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PREFAZIONE 

Una opportuna ristampa 

PATRIZIA BUCCINO 

V ari motivi sollecitano ancora oggi l'opportunità della ripresentazione 
di quest'opera, a suo tempo accolta con tanti elogi, data l'essenzialità del 
contenuto e la sua pratica utilizzazione. 

In questi anni recenti, nel 2015, è stata introdotta nella legislazione sco­
lastica italiana l'alternanza scuola-lavoro, sollecitando in tal modo l'attua­
zione concreta verso l'istruzione e la formazione professionale, ma anche 
riproponendo una questione storiografica, evidenziata già da tempo dagli 
storici dell'economia. Si faceva infatti notare che accanto all'istruzione tec­
nica, rappresentata da scuole e istituti tecnici, sorse una "galassia" ancora 
insufficientemente esplorata di scuole di arti e mestieri. In particolare, la 
storia di queste scuole professionali è strettamente intrecciata con le tradi­
zioni locali e per questo "non ha ricevuto ancora l'attenzione che merita". 
Sono poche infatti le scuole, troppo ristrette nell'ambito locale, da attirare 
un lavoro storico di rilievo, mentre nella grande maggioranza dei casi le loro 
vicende sono sepolte in pubblicazioni prive di circolazione, che richiedereb­
bero una grossa ricerca di sintesi ancora inesistente 1• 

Dobbiamo però dire che in questi ultimi anni l'interesse e la produzione 
scientifica intorno alla formazione professionale si sono fatti più vivi. Anche 
perché è presente un problema di natura ideologica, quale quello della "ma­
trice" ideale dell'istituzione delle scuole professionali. Favorevoli furono 
nel passato sia il movimento sociale dei cattolici militanti, sia il movimento 
socialista e operaio2

• 

1 Vera ZAMAGNI, Istruzione tecnica e cultura industriale nell'Italia post-unitaria: la 
dimensione locale, in Innovazione e sviluppo. Tecnologia e organizzazione fra teoria eco­
nomica e ricerca storica (sec. XVI-XX). Atti del Secondo Convegno Nazionale 4-6 marzo 
1993, Bologna, Monduzzi 1996, pp. 626-627. 

2 Per quel che riguarda il rapporto tra scuole professionali e questione storiografica 
vedi Giorgio ROSSI, I registri scolastico-professionali come fonte storica, in RSS 43 (2003) 
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Vogliamo far osservare che comunque è più appropriato parlare di 
"continuazione" della riflessione sulla formazione professionale senza tra­
scurare il passato: l'Ordinamento potrebbe esserne una riprova. Tra i tanti 
scritti sul tema, ci limitiamo a indicare alcune opere di valore di recente 
edizione. La storia della formazione professionale in Italia dall'anno 1947 
all'anno 1997 in tre volumi di Fulvio Ghergo è stata arricchita di un recente 
quarto volume riguardante invece gli anni dal 1860 al 1879, quindi l'am­
biente donboschiano. Si tratta di un tentativo di ricostruzione organica 
dell'evoluzione culturale, normativa e strutturale della formazione profes­
sionale nel nostro paese, colmando in gran parte una tradizione storiografica 
carente. È giusto anche rimarcare che l'editore è il CNOS-FAP, cioè il Cen­
tro Nazionale della Formazione Professionale Salesiana3

• Più interessante 
per noi risulta il quarto volume perché in esso vengono trattati argomenti 
più inerenti ai temi dell'Ordinamento, come per esempio, la legge Casati, il 
sistema pubblico di istruzione professionale, la formazione professionale 
nel mondo cattolico e in quello laico, Roma capitale del Regno, il Ministero 
di Agricoltura, Industria e Commercio (MAIC), le norme per la Scuola di 
arti e mestieri nella circolare di Cairo li, le spese per l'istruzione professio­
nale4. Un quinto volume, concernente gli anni 1880-1900, è ancora in fase 
di stampa. 

Un'altra opera degna di essere segnalata è la storia della formazione 
professionale in Italia di Nicola D'Amico, meritoria per la vastità dell'inda­
gine storica, per la messa a punto di temi e problematiche e per aver eviden­
ziato la consapevolezza delle profonde tradizioni e della dignità, spesso di­
sconosciuta, della formazione al lavoro manuale, dignità che troviamo riba­
dita anche nello scritto dell' Ordinamento5• 

Da parte salesiana possiamo confermare il grosso impegno legato alla 
pubblicazione di studi riguardanti la formazione professionale non solo da 
parte di singoli autori. Per brevità, come esemplificazione, richiamiamo 
l'opera intelligente, impegnativa e feconda di José Manuel Prellezo, spesse 
volte già ricordato. Un merito particolare va indirizzato all'associazione 

225-228; Gioacchino BARZAGm, Cultura salesiana e socialista nella Milano del cardinale 
Ferrari (1894-1921). Milano, NED 2000. 

3 Fulvio GHERGO, Storia della formazione professionale in Italia 1947-1997. Voi. I, 
Dal dopoguerra agli anni '70. Roma, CNOS/FAP 2009; voi. Il, Dal dopoguerra agli 
anni '80. Roma, CNOS/FAP 2011; voi. III, Dal dopoguerra agli anni '90. Roma, 
CNOS/FAP 2013. 

4 ID., Storia della Formazione Professionale in Italia. Voi. IV, Gli anni 1860-1879. 
Roma, CNOS/FAP 2020. 

5 Nicola D'AMICO, Storia della formazione professionale in Italia. Dall'uomo da la­
voro al lavoro per l'uomo. Prefazione di Giuseppe DE RITA. Milano, Franco Angeli 2013. 
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CNOS-FAP, costituita nel 1977, che attraverso Centri di formazione profes­
sionale, direzione operativa, pubblicazioni di testi e riviste, manifestazioni 
e convegni, ha dato impulso e un contributo notevole al dibattito sulle ri­
forme del sistema di istruzione e formazione professionale6

• 

L'ambito della formazione professionale si è indirizzato in questi ul­
timi tempi verso tematiche legate alla formazione globale della persona, 
come il valore educativo e culturale della professionalità, l'apprendimento 
attivo, l'esperienza della formazione professionale in chiave educativa e so­
ciale, l'armonizzazione della pedagogia della persona con la didattica attiva, 
il ruolo della comunità familiare, in un'ampia prospettiva europea7

• 

Il volume del Tomasetti trova pertanto la sua riconosciuta giustifica­
zione sia come testimone di aspetti storici e carismatici, sia anche come sti­
molo per una continuità operativa e pedagogica secondo lo stile del fonda­
tore don Bosco. 

Ma c'è un altro motivo per cui l'opportunità della ristampa risulta ap­
propriata, costituito dal rapporto con la tematica dell'istruzione professio­
nale in Roma e dell'inserimento e della specificità dell'Ordinamento nel 
panorama professionale romano nella prima metà del Ventesimo secolo. 

Abbiamo ormai un quadro discretamente delineato della fisionomia ro­
mana, iniziando dalle Scuole Notturne, nate nel 1819, regolamentate dal 
noto cardinale Carlo Luigi Morichini8

• Miravano alla formazione cristiana 
di giovani artigiani, apprendisti e garzoni di bottega, impegnati nel lavoro 
durante il giorno, privi di qualsiasi formazione e di istruzione 9 • Prima 
dell'Unità, istituti e ospizi con una certa strutturazione per la formazione 

6 Il CNOS-FAP (Centro Nazionale Opere Salesiane/ Formazione Aggiornamento Pro­
fessionale) è un'associazione costituita nel 9 dicembre 1977 che rappresenta i Salesiani 
d'Italia impegnati nell'area dell'orientamento, della formazione e dell'aggiornamento pro­
fessionale; vedi anche per note bibliografiche, Cultura associativa e Federazione CNOS­
FAP. Storia e attualità. Roma, CNOS-FAP 2012; Guglielmo MALIZIA - Mario TONINI, 40 
anni di storia e di esperienze della Federazione CNOS-FAP in Italia e nelle Regioni. Roma, 
CNOS-FAP 2018. 

7 In questo senso ne è una esemplificazione illuminante il volume Dario Nrcou (a 
cura di), L'intelligenza nelle mani. Educazione al lavoro nella formazione professionale. 
Soveria Mannelli, Rubbettino 2014: nella Introduzione di Mario TONINI (pp. 5-9) è chiarito 
l'intento dell'opera: "Da tempo si avvertiva la mancanza, nella letteratura pedagogica ita­
liana, di un volume che si ponesse il compito di fornire una lettura appropriata in chiave 
educativa e sociale dell'esperienza della Formazione Professionale" (p. 5). 

8 Carlo Luigi MORICHINI, Degli Istituti di carità per la sussistenza e l'educazione dei 
poveri e dei prigionieri in Roma. Libri tre. Roma, Edizione Novissima 1878. 

9 Roberto SANI, Tra recupero scolastico e formazione professionale: le Scuole Not­
turne per gli artigiani nella Roma pontificia ( 1819-1870), in "Prospettiva EP" 2 (1989) 14-
63. 
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professionale, intesa come avviamento al lavoro e formazione alla profes­
sione del ragazzo, erano ben pochi: il Tata Giovanni del 1704, il San Mi­
chele a Ripa del 1686, il futuro Ospizio Santa Maria degli Angeli del 1816. 
Ma i ragazzi o si recavano nelle botteghe cittadine o erano impiegati in of­
ficine interne appaltate ad artigiani romani. 

Ma questo modello, sebbene si protragga ancora nel tempo, entra in 
crisi. Ne abbiamo una chiara testimonianza in una lucida analisi del 1902 di 
Erminio Jasoni, direttore nel 1900 del Tata Giovanni. Egli afferma che an­
dare nelle botteghe pubbliche a prima vista sembra essere un sistema con i 
suoi vantaggi, ma poi è dovuto venire alla conclusione contraria per una 
serie di motivi elencati con chiarezza 10. 

Il confronto viene instaurato allora tra l'Ospizio del Sacro Cuore e altre 
istituzioni similari. Abbiamo diverse informazioni da cui si può vedere la 
specificità del Sacro Cuore, delineata nell'Ordinamento, in rapporto a que­
ste altre realizzazioni, soprattutto il San Michele a Ripa, l'Orfanotrofio Co­
munale, il Pio IX dei Fratelli delle Scuole Cristiane11

• 

Il dibattito sulla fisionomia del corpo dirigente ed educante era molto 
acceso tra Ottocento e Novecento, messo chiaramente a fuoco da Jasoni. Le 
istituzioni laiche avevano modalità di conduzione diverse dalle istituzioni 
religiose. L'organizzazione salesiana, presentata dall'Ordinamento, garan­
tiva la presenza di un corpo educativo stabile, votato alla formazione dell'al­
lievo. Era assicurata quell'omogeneità di indirizzo e di impegno auspicato 
da Jasoni e dai tempi. Il sistema educativo donboschiano faceva breccia su 
una tradizione, che in verità era in evoluzione anche in altre istituzioni, ma 
non era così innovativa ed efficace come quella ideata e attivata dal sistema 
salesiano12

• 

I Salesiani potevano contare inoltre su un'organizzazione piramidale 
che aveva il vantaggio di far defluire dal centro, dai superiori maggiori, 
esperienze, novità e impulsi. Pensiamo al richiamo al Consigliere Generale 
per le scuole professionali don Bertello, presente nello scritto del Tomasetti. 
Nelle istituzioni laiche la parte amministrativa era affidata a commissioni 

10 Giorgio ROSSI, L'istruzione professionale in Roma Capitale. Le scuole professio­
nali dei Salesiani al Castro Pretorio (1883-1930). Roma, LAS 1996, p. 26. 

11 ID., Istituzioni educative e istruzione professionale a Roma tra Ottocento e Nove­
cento: Salesiani e laici a confronto, in Francesco Morra (a cura di), L'opera Salesiana dal 
1880 al 1922. Significatività e portata sociale. Atti del 3° Convegno Internazionale di Storia 
dell'Opera salesiana, Roma 31 ottobre-5 novembre 2000. Voi. II, Esperienze particolari in 
Europa, Africa, Asia.(= ISS - Studi. 17). Roma, LAS 2001, pp. 105-129. 

12 ID., Giovani e formazione al lavoro: l'istruzione professionale e tecnica a Roma nel 
periodo giolittiano, in Paolo CARUSI (a cura di), Roma in transizione. Ceti popolari, lavoro 
e territorio nella prima età giolittiana. Roma, Viella 2006, pp. 149-152. 
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nominate dal Ministero o dal Comune di Roma: non vivevano all'interno 
delle istituzioni. 

Un altro aspetto innovativo sembra essere quello contenutistico e di­
dattico concernente l'apprendimento di arti e mestieri. I programmi profes­
sionali delle scuole salesiane, presenti anche nel Tomasetti, comprendevano 
non solo le esercitazioni e l'insegnamento teorico vero e proprio dell'arte, 
ma anche l'apprendimento di materie comuni considerate allora minori, 
come la lingua e le scienze13

• Quella dei Salesiani era una vera "scuola" 
dove si insegnavano sia gli aspetti teorici che l'attuazione pratica. I pro­
grammi professionali sembrano più rispondenti alla società di allora: 

"Per l'insegnamento professionale furono composti seri programmi elaborati 
in Italia e anche all'estero [ ... J dopo essere stati corretti e ampliati da persone 
tecniche competentissime che se ne servirono per insegnare la loro arte" 14• 

Le scuole professionali laiche, come il San Michele a Ripa e l'Orfano­
trofio Comunale, tendevano invece ancora a riprodurre la situazione che si 
aveva nelle botteghe romane, appaltando gli ambienti e i macchinari ad ar­
tigiani romani, che dovevano prendersi cura dell'apprendimento dei vari 
mestieri da parte dei garzoni interni loro affidati. Comunque, in verità, an­
che queste istituzioni cercavano in qualche modo di migliorare il loro ap­
porto professionale verso i giovani15

• 

È opportuno un ultimo accenno alla finalità educativa legata alla for­
mazione professionale. È giusto ricordare che negli istituti laici e nel Pio IX, 
pur non essendo presente quel clima di famiglia che si respirava nelle opere 
salesiane, tuttavia ritroviamo una consonanza per quel che riguarda la fina­
lità e gli obiettivi generali dell'educazione dei giovani 16

• Nell'Ordinamento 
non troviamo elaborazioni teoriche e confronti con correnti pedagogiche o 
riflessioni sull'educazione elaborate in Italia nell'Otto-Novecento: non era 
questo nella "natura" dell'opera. A stento possiamo individuare teorizza­
zioni sull'educazione. Ritroviamo però quel clima di concretezza della per­
cezione dei problemi reali e quel legame con la tradizione cristiana tipica 
del metodo donboschiano: 

13 lbid., p. 151. 
14 [Francesco TOMASETII], Ordinamento scolastico e professionale. Programmi di­

dattici - Programmi professionali degli alunni artigiani dell'Ospizio del S. Cuore di Gesù 
di Roma. Roma, Scuola Tipografica Salesiana 1910, p. 6. 

15 G. Rossr, Istituzioni educative e istruzione professionale ... , pp. 120-122. 
16 lbid., p. 123. 
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"Un operaio nettamente istruito, comprenderà agevolmente ch'egli deve 
lavorare per un duplice salario: uno terreno, limitato come terrene e limitate 
sono le sue forze fisiche; l'altro oltremondano e infinito, come ultramondano e 
infinito è il fine ultimo, pel quale fu creato ed al quale lo portano invincibilmente 
le sue forze fisiche" 17• 

Sarebbe anche interessante inserire lo scritto del Tomasetti all'interno 
del periodo dell'industrializzazione italiana, in particolare tra l'Esposizione 
Universale di Parigi del 1900 e quella Internazionale di Torino del 191118

. 

Risulterebbe inoltre proficuo il confronto, seppure breve, con la situazione 
di altri paesi, analisi fatta, per esempio, dalla Morcaldi19

• Il discorso quindi 
diventa impegnativo e suscettibile di un'ampia trattazione. 

17 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 5; vedi Giorgio ROSSI, L'azione edu­
cativa dei Salesiani in Roma capitale: l'opera del Sacro Cuore al Castro Pretorio tra Otto­
cento e Novecento, in Jesus Graciliano GoNzALES - Grazia LoPARCO - Francesco Morro -
Stanislaw ZIMNIAK (Edd.), L'educazione salesiana dal 1880 al 1922. Istanze e attuazioni in 
diversi contesti. Atti del 4° Convegno Internazionale di Storia dell'Opera Salesiana. Ciudad 
de Mèxico, 12-18 febbraio 2006. Vol. I, Relazioni generali. Relazioni regionali. Europa­
Africa. (=ACSSA - Studi, 1). Roma, LAS 2007, pp. 323-344. 

18 Vedi Carlo G. LAICATA, Istruzione e sviluppo industriale in Italia 1859-1914. Fi­
renze, Giunti Barbera 1973, pp. 73-74: l'autore lamenta la mancanza di una ricerca sistema­
tica sull'attività dei cattolici nel settore dell'istruzione professionale. Fa notare che anche la 
Chiesa si adeguò alla nuova realtà. Con il diffondersi dello sviluppo capitalistico e dietro 
l'esempio dei Salesiani di Don Bosco, dei Giuseppini di Murialdo, dei Fratelli delle Scuole 
Cristiane, di Bartolo Longo. Cfr. la recensione dal titolo Ordinamento, in "La Civiltà Cat­
tolica", 1910 (61) vol. 4, p. 480, dove è riportata un'affermazione di un onorevole, che di­
chiara che quello che "ai nostri giorni" si desidera è ben rappresentato dall'attività profes­
sionale del Sacro Cuore e dalla pubblicazione dell'opera. 

19 Maurilia MORCALDI, Le scuole industriali (1880-1930). Formazione e capitale 
umano. Milano, Franco Angeli 2015. L'autrice si sofferma su un quadro comprendente l'Eu­
ropa e gli Stati Uniti tra Otto e Novecento. Per la Francia si nota la poca rispondenza tra 
insegnamento e scopo al quale erano ordinate le scuole di arti e mestieri (p. 23); per la Ger­
mania l'operaio era ridotto ad automa da molti anni (p. 25); per il Belgio le scuole erano 
dotate di impianti in abbondanza e impartivano un'istruzione pratica (p. 28); in Inghilterra 
era singolare l'organizzazione della scuola (p. 40); per gli Stati Uniti si faceva osservare che 
l'insegnamento aveva carattere di educazione generale e poco specializzato (p. 42). 



STUDIO INTRODUTTIVO 

Francesco Tomasetti e il suo Ordinamento scolastico e 
professionale del 1910 

GIORGIO ROSSI 

Nel 1910 Francesco Tomasetti, direttore dell'Ospizio Sacro Cuore di 
Gesù al Castro Pretorio a Roma per ben quattordici anni (1903-1917), pre­
cisamente per lo spazio di tempo di cui qui ci occupiamo, dava alle stampe 
un suo volume, che avrebbe meritato maggiore diffusione, concernente l' or­
dinamento scolastico e professionale, i programmi didattici e i programmi 
professionali degli alunni artigiani dell'Ospizio Sacro Cuore in Roma 1• 

1. Validità e specificità dell'Ordinamento 

1.1. L'Ordinamento come "un tutto armonico" 

La ragion d'essere della pubblicazione, edita dalla tipografia dello 
stesso Ospizio, trovava la sua connotazione in una articolata intervista rila­
sciata il 3 giugno del 1910 dal suo autore, abile divulgatore, al giornale 
L'Osservatore Romano in prossimità dell'uscita del volume2

• 

1 [Francesco TOMASETTI], Ordinamento scolastico e professionale. Programmi didat­
tici - Programmi professionali degli alunni artigiani dell'Ospizio del S. Cuore di Gesù di 
Roma. Roma, Scuola Tipografica Salesiana 1910, pp. 146; citeremo, Ordinamento scola­
stico e professionale ... Circa la diffusione e la notorietà del volume c'è da notare che, dopo 
i tanti elogi della stampa del tempo, l'opera sia stata poco conosciuta e utilizzata. Ciò è 
dipeso dal fatto che è stata stampata, come recita la copertina finale, "in sole 500 copie". 
Inoltre, il nome dell'autore è segnalato solo dopo la lunga introduzione esplicativa. Il Pre­
fetto Generale della Congregazione don Rinaldi ringrazia per il libro, ma stringatamente e 
senza alcun commento. La concomitanza con gli scritti e le norme dell'attivo e fecondo don 
Giuseppe Bertello, Consigliere Generale per le Scuole Professionali, e la contemporanea e 
grandiosa Esposizione del 1910, hanno, monopolizzato l'interesse per le istituzioni profes­
sionali e agricole del mondo salesiano. E vero però che il Rettor Maggiore don Renato Zig­
giotti, nella lettera mortuaria del 1953, richiama esplicitamente la "compilazione accurata 
di elaborati programmi teorico-pratici". Per quel che riguarda l'impegno di studiosi, già nel 
1996 da Giorgio Rossi, a proposito della formazione professionale in Roma Capitale, è stato 
citato molte volte il lavoro del Tomasetti. 

2 I Salesiani di Roma e le Scuole professionali. Intervista col Sac. Dott. Tomasetti, in 
giornale L'Osservatore Romano, 3 giugno 1910, N. 151. L'autore della lunga intervista non 
è citato. Dalla precisione e dalla completezza dello scritto in rapporto al volume, è probabile 
che sia stato Io stesso Tomasetti a organizzare o a rivedere l'intervista pubblicata. 
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Si tratta di un lungo intervento nel quale il Tomasetti presenta dell 'Or­
dinamento i punti essenziali e innovativi, didattici e professionali, l'im­
pianto, lo spirito che anima la comunità educativa, tutto quello cioè che 
rende quest'opera, secondo certi aspetti, un "unicum", degna quindi di es­
sere conosciuta e divulgata. Il testo formalmente è improntato secondo una 
"modernità" non ancora totalmente recepita in quei tempi da quelle istitu­
zioni che avevano il compito di far conoscere alle persone le modalità della 
loro azione in favore dei ragazzi poveri e abbandonati, che costituivano lo 
specifico dell'Ospizio del Sacro Cuore, ma anche di altre istituzioni romane3. 

A proposito dello scritto del Tomasetti e della sua pratica messa in 
opera, l'intervistatore si espone con affermazioni certamente impegnative 
in questi termini: "In Italia nessuno fino ad oggi aveva pensato a organizzare 
l'insegnamento professionale in modo che ne risultasse un tutto armonico. 
Primo tentativo - che mi si assicurava anche riuscito egregiamente mercé 
l'opera assidua del Sacerdote dottor Tomasetti, direttore dell'Ospizio - me­
ritava di essere segnalato, perché esso avvia l'insegnamento professionale 
su una nuova strada e gli apre più ampi orizzonti. Decisi quindi di richie­
derne allo stesso ottimo direttore e mai domanda fu più fortunata della mia. 
Il Sacerdote Tomasetti stava rivedendo le bozze del grosso volume di im­
minente pubblicazione, in cui sono appunto raccolti i programmi per l'inse­
gnamento professionale, lungamente elaborati e corretti ed ampliati da per­
sone tecniche competentissime che se ne servirono nell'insegnare le loro 
arti"4

• 

Nella Cronaca di Roma, contenuta ne L'Osservatore Romano del 1 ° 
giugno 1910, in occasione dell'Esposizione dei lavori delle scuole profes­
sionali del Sacro Cuore, il cronista fa ancora un'affermazione tesa a mettere 
in luce la novità dell'opera del Tomasetti: "Qui primeggia il volume testé 
edito dalla Tipografia Salesiana di Roma Ordinamento scolastico e profes­
sionale - programmi didattici - programmi professionali per gli alunni ar-

3 Per una ampia descrizione riguardante la formazione professionale a Roma tra Otto 
e Novecento, l'apporto dei salesiani, le istituzioni educative professionali e la bibliografia 
si veda particolarmente: Giorgio ROSSI, L'istruzione professionale in Roma capitale. Le 
scuole professionali dei Salesiani al Castro Pretorio (1883-1930). (=Piccola biblioteca 
dell'Istituto Storico Salesiano, 17). Roma, LAS 1996: ID., Istituzioni educative e istruzione 
professionale a Roma tra Ottocento e Novecento: Salesiani e laici a confronto, in Francesco 
Morro (a cura di), L'opera salesiana dal 1880 al 1922. Significatività e portata sociale. 
Atti del 3° Convegno Internazionale di Storia, Roma 31 ottobre-5 novembre 2000. Vol. Il, 
Esperienze particolari in Europa, Africa, Asia. Roma, LAS 2007, pp. 105-129. 

4 I salesiani di Roma e le Scuole professionali ... 
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tigiani dell'Ospizio del Sacro Cuore. Non temo di errare asserendo che que­
sto lavoro, nuovo almeno per l'Italia, è un manuale prezioso per chi voglia 
istituire scuole professionali secondo criteri razionali"5• 

Nell'intervista del 3 giugno il dialogo tra l'intervistatore e il Tomasetti 
è :finalizzato a mettere in luce gli elementi qualificanti dell'opera, quali la 
struttura dell'Ospizio, le scuole con i vari mestieri, la legge sul lavoro dei 
fanciulli e delle donne, gli esami, i programmi didattici e professionali, la 
remunerazione degli allievi, per terminare poi con i felici risultati ottenuti6

• 

A proposito di quest'ultimo tema trattato, c'è da notare che concorda alla 
lettera con il testo del volume che in realtà doveva ancora uscire; era però 
già in bozze, quindi il Tomasetti ha riportato tale e quale al cronista quello 
che già aveva preparato per la stesura finale del libro7

, avvalorando così 
l'ipotesi di un suo diretto intervento nell'intervista del giornale. 

Abbiamo accennato al Tomasetti come oculato divulgatore. Possedeva 
infatti una grande abilità nell'essere presente sulla stampa, segno della sua 
capacità relazionale, specie a livelli esponenziali. In una dichiarazione ap­
parsa sull'Avvenire del 16 giugno 191 O viene richiamato anche qui il con­
cetto del "complesso armonico": "Noi sappiamo che il libro del modesto 
sacerdote salesiano è stato apprezzatissimo ed ha procurato all'Autore gli 
encomi di autorevolissime persone e siamo convinti che mai elogi siano 
stati più giustamente tributati, poiché è stato compito coraggioso, arduo e 
pieno di delicatissime responsabilità il concretare e formulare lucidamente 
i principi generali psicologici e tecnici, che nel campo della teoria e della 
pratica costituiscono il fondamento del sistema professionale salesiano; il 
fissare in regole precise, scritte le norme di un insegnamento che procedeva 
finora per tradizioni orali e personali; il fondere in un complesso armonico 
una catena di disposizioni cospiranti allo stesso fine, ma finora non collegate 

5 Esposizione dei lavori delle Scuole professionali de l'Ospizio del Sacro Cuore, in 
giomal~ L'Osservatore Romano, Cronaca di Roma, 1 ° giugno 1910. 

6 E utile indicare, pure in maniera sintetica, il contenuto del volume. Viene esposto 
l'Ordinamento scolastico e professionale degli artigiani, comprendente la trattazione 
sull'Ospizio del Sacro Cuore, le scuole professionali, i programmi didattici e professionali, 
gli esami, la rimunerazione degli allievi, le esposizioni, i risultati felici, i benemeriti 
dell'opera. Vengono poi specificati i Programmi didattici del corso elementare di sei classi 
e il corso superiore di tre anni comprendente anche la scuola di disegno e la scuola di musica 
strumentale. Seguono quindi i Programmi professionali della scuola dei tipografi composi­
tori, dei tipografi impressori, dei legatori di libri, dei librai, dei falegnami ebanisti, degli 
intagliatori di legno, dei sarti, dei calzolai. Infine, sono riportati otto Allegati considerati 
molto utili: Registro dei voti settimanali, Atlante- Manuale del Falegnami Ebanisti, Registro 
degli Esami professionali, Foglio informativo, Diploma d'operaio, Norme per la rimunera­
zione settimanale degli alunni artigiani, libretto di massa e deposito, Guida-ricordo della 
Piccola Espressione professionale (maggio-giugno 1905). 

7 Ordinamento scolastico e professionale ... , pp. 20-22. 
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in un nesso unico razionale; il ridurre in un congegno organico una serie di 
congegni che finora, pure operando nello stesso lavoro, non avevano visibile 
concatenazione di movimento. Nel libro di don Tomasetti l'ordinamento di 
un istituto professionale apparisce come in un disegno nitido, preciso in cui 
un solo sguardo afferra ogni figura e ne misura agevolmente la proporzione, 
il valore in correlazione con le altre parti del quadro"8

• 

Sulla scia delle affermazioni dell'autore citato, possiamo ulteriormente 
evidenziare temi e linee essenziali presenti nell'opera. Lo scritto infatti ri­
sponde pienamente non soltanto alle prescrizioni scolastiche del tempo, ma 
anche al tema, molto dibattuto anche in ambito salesiano, delle disposizioni 
regolamentari sul lavoro delle donne e dei fanciulli9

• L'ordinamento scola­
stico parte inoltre dal presupposto di tener conto dello stato intellettuale di 
ogni singolo artigiano e dei suoi bisogni particolari. I metodi di insegna­
mento sono ispirati al criterio del progressivo miglioramento dell'apprendi­
sta e non quindi orientati verso il fine del guadagno in favore dell'istituto, 
come avveniva per i garzoni di bottega. La formazione di un gruzzolo di 
denaro, anche di apprezzabile entità, illustrato analiticamente dall'autore, 
che sarebbe servito una volta lasciato l'istituto, sta a dimostrare il disinte­
resse da parte dei salesiani per l'aspetto lucrativo. I programmi professionali 
nelle suddivisioni didattiche e tecniche hanno soprattutto il merito di una 
assoluta praticità. 

ln questo "complesso armonico" occupa un posto particolarmente rile­
vante la considerazione della pratica utilità dell'opera. Viene definita "ma­
nuale" e le norme ivi contenute sono giudicate "applicabili in tutti i casi e 
corrispondenti a tutte le esigenze desiderate nelle istituzioni del genere con­
siderate nel loro aspetto didattico, tecnico ed economico"10

• Si elogia dai 
commentatori la usufruibilità e la concretezza del manuale, quasi fosse un 
sommario per la conduzione di scuole professionali. I vari aspetti, presentati 
in maniera concisa ed essenziale, ma completa, "basterebbero essi soli a co­
stituire il sommario particolareggiato di altrettanti manuali e in ciò è d'uopo 
riconoscere un pregio specialissimo della pubblicazione che riproduce nelle 

8 Nel campo dell'attività salesiana. Una istituzione model/,o ed un opportuno libro, in 
giornale Avvenire d'Italia, Bologna 16 giugno 1910, a firma di Arturo Poesio, Primo Segre­
tario al Ministero del Tesoro e molto vicino all'opera dei salesiani. 

9 Si veda Angiolo CABRINI, L'Italia d'oggi. La legislazione sociale. I 859-1913. Roma, 
Bontempelli 1913; Egle BECCHI-Dominique JULIA, Storia dell'infanzia. Vol. II, Dal Sette­
cento a oggi. Bari, Laterza 1996; in particolare, per la posizione della Congregazione Sale­
siana, cf Luciano PANFILO, Dalla scuola di arti e mestieri di don Bosco ali' attività di for­
mazione professionale (1860-1915). Il ruo/,o dei salesiani. Milano, Libreria Editrice Sale­
siana 1975, pp. 86-87. 

IO Ibid. 



Francesco Tomasetti e il suo Ordinamento xvii 

ultime pagine anche i moduli dei vari registri, dei diplomi, dei fogli infor­
mativi e dei libretti personali di massa opportunamente semplificati per fa­
cilitarne l'intendimento a chi per diletto volesse consultarli oppure studiare 
per adottarli in somiglianti scuole professionali" 11 

• Viene richiamato 
l'esempio di altre istituzioni estere, forse anche come riferimento al periodo 
trascorso in Belgio dal Tomasetti: "L'istituto Salesiano di Roma ha dato di 
questi giorni il primo esempio di un vero e proprio ordinamento scolastico 
professionale sul tipo delle grandi scuole di apprendisaggio che prosperano 
all'estero, specie in Germania"12

• Lo stesso autore dell'articolo termina il 
suo pezzo con una considerazione che mette in luce, tra l'altro, a proposito 
del termine usato di "Università", lo stato della situazione generale della 
formazione professionale in Italia: "Ho voluto segnalarvi questo lodevole e 
riuscito tentativo dei salesiani perché, ripeto, esso avvia l'insegnamento pro­
fessionale su una nuova strada e le apre più ampii (sic) orizzonti. Quella dei 
salesiani a Roma è una vera e propria Università del lavoro professionale, 
come ebbe a chiamarla stamane un membro del Governo col quale mi in­
trattenni a lungo sull'argomento, reso di grande attualità dalla odierna pub­
blicazione del sacerdote Tomasetti"13

• 

1.2. Normativa e regolamentazione degli istituti romani di beneficenza 

Tutti coloro che, secondo aspetti diversi, hanno commentato lo scritto 
del Tomasetti, hanno messo bene in risalto l'aspetto di novità attribuito al 
volume: "Questo lavoro, nuovo certamente per l'Italia"14

• Un illustre perso­
naggio di Stato, scrive un cronista, esaminando questo lavoro del Tomasetti, 
ha detto: "Mai insegnamento professionale fu così ben disciplinato e distri­
buito. Non vi ha pensato il governo con tutti i mezzi di cui dispone; non mai 
vi pensò ente alcuno provinciale o comunale. Lasciarono là parecchie scuole 
professionali e credettero sempre che dovessero vivere così da sé a forza di 
gomiti" 15

• 

11 Scuoln del Popolo, in giornale Italia Reale, Torino 17 giugno 191 O, a firma di Giulio 
CASTELLI. 

12 Un primo riuscito tentativo di università professionale in Italia, in giornale Perse-
veranza (Milano), 26 maggio 1910. 

13 Ibid. 
14 Esposizione e Mostre, in giornale, Popolo Romano (Roma), 2 giugno 1910. 
15 Una esposizione nuova e interessante dell'Ospizio del Sacro Cuore, in giornale 

Giornale d'Italia (Roma), 2 giugno 1910. 
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Per comprendere la specificità e la particolarità dell'Ordinamento nel 
panorama romano, l'operazione più indicativa è quella di metterlo a con­
fronto con i testi equivalenti di tre istituzioni similari a quella dell'Ospizio 
del Sacro Cuore. 

Il più antico, noto e ricco istituto di beneficenza era l'Ospizio Aposto­
lico di San Michele a Ripa, fondato nel Seicento16

• Lo Statuto Organico 
dell'Istituto fu approvato con regio decreto nel 1882. Nei quattro capitoli e 
nei 20 articoli risultano descritti l'origine, gli scopi, i mezzi finanziari e 
l'amministrazione della istituzione17

• Vi era inoltre un Regolamento Gene­
rale del 1887 riguardante tutto l'Ospizio del San Michele, diviso anche que­
sto in quattro parti e in 139 articoli, nei quali venivano elencati lo scopo 
generale, il personale, il vitto e le disposizioni generali in merito all' osser­
vanza del relativo regolamento18

• Molto più interessante per noi è il terzo 
documento, e cioè il Regolamento disciplinare e professionale del 1882, as­
sai ricco, preciso, meticoloso, composto di cinque parti e di 143 articoli 19. Il 

1616 L'Ospizio Apostolico di San Michele, fondato nel Seicento, era destinato alla for­
mazione di ragazzi in officine interne, gestite e appaltate però ad artigiani esterni. Gli allievi 
si esercitavano nelle officine in svariati arti e mestieri. Alla fine dell'Ottocento un nuovo 
regolamento riorganizzò l'Ospizio dividendo l'istruzione in elementare, complementare, 
professionale. Col passare del tempo chiuse molti laboratori. Soltanto negli anni Venti del 
Novecento riprenderà vigore e verrà infine unito con l'Orfanotrofio di Santa Maria degli 
Angeli alle Terme di Diocleziano. Si veda in generale: Vincenzo MONACHINO (a cura di), 
La carità cristiana in Roma. Bologna, Cappelli 1968; Ermanno TAVlANl, Il regime anar­
chico nel bene. La beneficenza romana tra conservazione e riforma. Milano, Franco Angeli 
2000; in particolare per il San Michele vedi Antonio TOSTI, Relazione dell'origine e dei 
progressi dell'Ospizio Apostolico di S. Michele. Roma, Stamperia dell'Osp. Apost. 1832; 
Giacomo Lov A TELLI, Programmi artistici e didattici del Conservatorio di arti e mestieri di 
San Michele in Roma. Roma Tipografia Barbera 1877; Pia TOSCANO, Roma produttiva tra 
Settecento e Ottocento. Il San Michele a Ripa Grande. Roma, Viella 1996; Goffredo CIAN­
FROCCA, La presenza delle Scuole Pie (/684-1798) nell'Ospizio Apostolico S. Michele a 
Ripa Grande di Roma, in "Archivum Scholarum Piarum", a. XXVIII, n. 56 (2004), pp. 71-
154. 

17 ASR-OAM (Archivio di Stato di Roma-Ospizio Apostolico di San Michele a Ripa), 
busta 48, Regolamento interno per le diverse comunità n°67, documento: Statuto Organico 
dell'Ospizio S. Michele approvato il /3 aprile I882. 

18 Ibid., documento: Regolamento per l'Ospizio di San Michele a Ripa Grande. Roma, 
Tipografia nell'Ospizio di San Michele 1887; per lo stesso anno si veda anche Ibid., docu­
mento: Regolamento disciplinare e professionale per la Comunità delle ragazze. Roma, Ti­
pografia dell'Ospizio di San Michele 1887. 

19 Ibid., documento: Regolamento disciplinare e professionale per la Comunità dei 
giovani dell'Ospizio di San Michele a Ripa in Roma approvato dalla Deputazione Provin­
ciale nell'adunanza del /3 novembre I882. Roma, Tip. dell'Ospizio di San Michele 1882. 
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corso degli studi era già, verso la fine dell'Ottocento, così come lo ritro­
viamo anche nell'Ordinamento20

• Anche per l'Orfanotrofio di Santa Maria 
degli Angeli21 abbiamo una documentazione ricca e precisa con lo Statuto 
Organico del 1901 22 e con il Regolamento Generale e Disciplinare del 
1909 23 . Come mentalità questi documenti del Santa Maria sono vicini 
all'Ordinamento del Sacro Cuore. La direzione dell'opera era però artico­
lata diversamente rispetto all'Ospizio del Sacro Cuore, ma nella stessa ma­
niera del San Michele a Ripa24. L'orfanotrofio infatti veniva amministrato 
da una commissione nominata dal Ministero dell'Interno. Lo scopo 
dell'opera, come anche per il San Michele, era quello di dare assistenza a 
orfani di ambo i sessi, per dare ad essi "il bene supremo dell'educazione"25 : 
il Sacro Cuore invece riuniva solo maschi. 

Agli orfani del Santa Maria veniva prima impartita l'istruzione de] 
corso elementare, poi quello complementare serale. Venivano inoltre eser­
citati nella ginnastica, nello studio del disegno, nella musica corale e stru­
mentale26, com'era anche nelle altre due istituzioni del San Michele e del 
Sacro Cuore. L'orfano veniva avviato all'apprendimento di un'arte o di un 
mestiere al compimento del dodicesimo anno27. La scelta veniva determi­
nata dal direttore della sezione maschile, tenendo conto delle capacità, delle 
inclinazioni, delle condizioni di salute e del desiderio dei parenti28 . 

20 Jbid., si veda in particolare la Parte V, artt. 100-140, dedicata all'Indirizzo didattico 
e professionale. Possiamo valutare le disposizioni molto positivamente e, dal punto di vista 
contenutistico e espositivo, non meno valide di quelle dell'Ordinamento. 

21 L'Orfanotrofio di Santa Maria degli Angeli, alle Terme di Diocleziano, fondato nel 
1816 da Pio VII, era dotato di laboratori interni, meglio, di vere e proprie officine gestite da 
esterni, che indirizzavano gli allievi ai mestieri di fabbro, falegname, ebanista, tipografo, 
rilegatore di libri, sellaio, calzolaio: quasi gli stessi mestieri presenti anche nel Sacro Cuore. 
Un po' alla volta questa fiorente istituzione decadrà, fino a chiedere la fusione proprio con 
il Sacro Cuore e poi definitivamente con il San Michele intorno agli anni Trenta del Nove­
cento; vedi anche per le indicazioni bibliografiche Giorgio Rossi, L'orfanotrofio comunale 
di Roma e i Salesiani: un progetto non riuscito (1923-1924), in RSS 67 (2016) 219-240; 
Antonio Vm, Parere legale della personalità giuridica dell'Orfanotrofio di S. Maria degli 
Angeli alle Terme Diocleziane in Roma. Roma, Nuova Tip. Orfan. S. Maria degli Angeli 
1891; Giulio BoGGI Bos1, L'Orfanotrofio di S. Maria degli Angeli alle Terme Diocleziane. 
Le storiche vicende della Pia istituzione, vol. Il. Roma, Scuola Tip. Don Luigi Granella 
1940. 

22 Statuto Organico dell'Orfanotrofio di S. Maria degli Angeli. Roma, Tipografia Lu­
dovico Cecchini 1901. 

23 Regolamento generale e disciplinare dell'Orfanotrofio di Santa Maria degli Angeli 
in Roma. Roma, Tipografia dell'Orfanotrofio 1909. 

24 Statuto Organico ... , artt. 46-48. 
25 lbid., art. 3. 
26 lbid., artt. 16-17. 
27 lbid., art. 20. 
28 lbid., art. 23; G. BOGGI BOSI, L'Orfanotrofio di S. Maria degli Angeli ... , p. 97. 



xx Giorgio Rossi 

Per regolare meglio l'attività e l'indirizzo disciplinare, nel giugno del 
1908 veniva approvato un nuovo e articolatissimo regolamento diviso in 
cinque parti e costituito da ben 1020 articoli con 13 allegati, che riguarda­
vano lo scopo e le ammissioni, il personale, il vitto, le norme igieniche, la 
disciplina. Questo regolamento, nuovo in realtà, ribadiva le linee generali 
del vecchio, apportava però non poche modifiche esigite dai tempi mutati e 
dalle nuove situazioni che si erano create29

• 

Il ricorso a statuti e regolamenti ricalcava ancora il tradizionale modo 
di normare lo scopo e la conduzione del Santa Maria; dobbiamo però notare 
che la parte contenutistica e operativa già risente di un nuovo clima e di una 
nuova mentalità, vicina a quella dell'Ordinamento, che comunque struttu­
ralmente e per diversi aspetti presenta delle originalità rispetto ad altre isti­
tuzioni. 

È opportuno ancora fare un accenno all'Istituto Pio IX30
, molto vicino 

per organizzazione e contenuti a quelli del Sacro Cuore, per notare anche 
che la presentazione dell'opera era affidata essenzialmente allo Statuto Or­
ganico. Pure qui vediamo una certa uniformità con le altre istituzioni per 
quel che riguarda l'ammissione a sei anni, il congedo verso i venti, il corso 
elementare della durata di sei anni, poi corsi professionali serali. L'insegna­
mento era basato sulla morale cristiana che aveva il fine di educare, sotto la 
guida della religione, all'onestà e al lavoro, avvicinandosi pertanto alla mens 
dell' Ordinamento31

• 

La conclusione di questo approccio, circa le modalità di presentazione 
dei tre istituti simili a quello del Sacro Cuore, può essere riassunta nel fatto 
che gli strumenti messi in atto sono essenzialmente gli statuti e i regolamenti. 

29 G. Rossr, L 'orfarwtrofio comunale di Roma ... , p. 227; G. Booar Bosr, L 'Orfanotro­
fio di S. Maria degli Angeli..., pp. 101-102. 

30 L'Istituto Pio IX degli Artigianelli di San Giuseppe, affidato ai Fratelli delle Scuole 
Cristiane, era sorto per volere di Pio IX nel 1878, quindi pochi anni prima della nascita 
dell'Ospizio del Sacro Cuore. Anche in questa istituzione era presente una commissione 
amministrativa che stabiliva se le officine interne dovessero essere condotte per conto 
dell'Istituto o per conto di onesti capi d'arte esterni. All'inizio le officine non lavoravano 
per conto dei capi d'arte, ma in seguito, fino al 1912, passarono al lavoro affidato ad artigiani, 
con l'obbligo però di istruire gli alunni. Dopo il 1912 i Fratelli delle Scuole Cristiane ripre­
sero l'antica usanza di dirigere e lavorare insieme con gli allievi. Dopo la crisi degli anni 
Venti fu inaugurata la "Scuola industriale San Giuseppe", più adatta ai nuovi tempi. Vedi in 
particolare: V. G. FERRANTI, Istituto Pio IX. Cento anni di vita, 1879-1979, fotocopia da 
dattiloscritto, in Archivio Istituto De Merode, Roma; Giorgio Rossr, Giovani e formazione 
al lavoro: l'istruzione professionale e tecnica a Roma nel periodo giolittiano, in Paolo CA­
RUSI (a cura di), Roma in transizione. Ceti popolari, lavoro e territorio nella prima età 
giolittiana. Roma, Viella 2006, pp. 143-145. 

31 Statuto Organico dell'Istituto Pio IX o degli Artigianelli di San Giuseppe in Roma. 
Roma, s.e. 1899. 
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L'Ordinamento non rientra, nella sua struttura, in questo genere letterario 
prescrittivo e normativo. Nella sostanza diversi aspetti organizzativi e legi­
slativi erano convergenti tra le istituzioni benefiche in questione, compreso 
il Sacro Cuore. È opportuno, infatti, far notare che l'ordinamento scolastico 
e professionale al Sacro Cuore non era totalmente originale, ma in buona 
parte comune. Quello che ha colpito particolarmente nello scritto del To­
masetti è stato, come si è fatto notare, l'insegnamento "così ben disciplinato 
e distribuito". Prima, comunque, di addentrarci in alcuni aspetti rilevanti 
dell'Ordinamento, è opportuno ricercare le fonti ispiratrici del volume del 
Tomasetti. Innanzitutto, non possiamo tralasciare di accennare almeno a 
persone "competentissime" che hanno appoggiato l'autore nel suo impegno 
e alla preparazione personale del Tomasetti, per esempio, durante il suo pe­
riodo in Belgio, cui faremo riferimento. Non è possibile quindi non riallac­
ciarci alla storia e alla tradizione salesiana, per comprendere la mentalità, lo 
spirito e anche le disposizioni che soggiacciono allo scritto dell'autore. 

1.3. Fonti e riferimenti per l'Ordinamento 

Il punto principale di riferimento è sicuramente il Regolamento per le 
Case della Società di S. Francesco di Sales del 1877, che inglobava Il Si­
stema Preventivo e un breve proemio di Articoli Generali32

• Il richiamo al 
Regolamento è giustificato dal fatto che vi si tratta anche del catechista degli 
artigiani, dei maestri d'arte, degli assistenti dei laboratori, dell'ammissione 
degli artigiani, dei coadiutori nella funzione di maestri d'arte, del contegno 
degli allievi nei laboratori, del lavoro che si doveva fare nelle officine33

• Ma 
l'aggancio più importante, per quel che qui ci interessa, è da cercarsi nella 
tradizione salesiana sulle scuole professionali, tanto bene analizzata nei la­
vori di J. M. Prellezo34

• Entriamo così nello specifico che può giustificare la 
particolarità e, in certa misura, l'originalità dell'opera nel panorama profes-

32 Vedi particolarmente Giovanni Bosco, Un progetto di vita. Regolamento per le 
Case della Società di S. Francesco di Sales e Regolamento dell'Oratorio di S. Francesco di 
Sales per gli Esterni (1877). Edizione. critica a cura di Bruno BORDIGNON, Roma, IF Press 
2019, specie pp. 243-340 per il Regolamento per le case. 

33 lbid., capitolo I: La rednzione dei regolamenti di Valdocco, pp. 25-158. 
34 José Manuel PRELLEZO, Scuole Professionali Salesiane. Momenti della /,oro storia 

(1853-1953). Roma. CNOS-FAP 2013; per le fonti e la bibliografia vedi ivi, pp. 187-189; 
in generale ID., Valdocco nell'Ottocento tra reale e ideale (1866-1889). Documenti e testi­
monianze. Roma, LAS 1992: Luciano PANFILO, Dalla scuola di arti e mestieri di don Bosco 
ali' attività di formazione professionale (1860-1915). Il ruolo dei salesiani. Milano, Libreria 
Editrice Salesiana 1975; Nicola D'AMICO, Storia della formazione professionale in Italia. 
Dall'uomo dn, lavoro al lavoro per l'uomo. Milano, Angeli 2015. 
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sionale romano degli anni Dieci del Novecento. Già don Bosco, si fa giusta­
mente osservare, cercò di orientare la formazione degli artigiani verso l'ac­
quisizione di una cultura di base, umana e religiosa, e verso l'acquisizione 
di una buona manualistica. In questo "si distingueva dalle scuole tecniche 
di allora che concepivano la formazione professionale o come una teoria sul 
mestiere o come l'apprendimento di un'esclusiva manualità esecutiva"35

• 

Il consolidamento delle scuole professionali avvenne con i suoi succes­
sori. Nel 1910, anno dell'uscita dell'Ordinamento, alla morte di Don Rua, 
le scuole professionali erano 8836

• Dopo 15 anni dalla morte di don Bosco 
si riuscì a concretizzare una necessità, già da tempo sentita, che era quella 
di redigere per la Congregazione salesiana programmi più unificanti e com­
pleti per le scuole professionali37

• Nel 1903 venne alla luce la prima stampa 
sperimentale del tanto "agognato" Programma scolastico per le scuole di 
artigiani della Pia Società Salesiana38

• Però nel 1906 il consigliere profes­
sionale per la Congregazione, don Bertello, si lamentava che solo poche 
case ne avevano tenuto conto. Anche nella società salesiana, faceva notare, 
si deve dare agli operai un'istruzione "larga e approfondita", come ormai si 
faceva fuori della Congregazione39

• Nel 1907 era stata pubblicata una se­
conda edizione, senza però cambiamenti di rilievo. Finalmente nel 191 O, in 
concomitanza con l'uscita dell'Ordinamento, si ebbe la stampa definitiva40

• 

Per quel che riguarda il nostro argomento, c'è da notare che in entrambe le 
stesure del programma del 1903 e del 1910 vennero stabilite le aree di in­
tervento con le discipline da prendere in considerazione e le ore dedicate a 
ognuna di esse. Le scuole professionali salesiane, osserva Zanni, ebbero così 
una regolamentazione più definitiva e più articolata, più attenta quindi ad 
una "formazione globale della persona in rapido cambiamento"41

• 

Proprio quest'affermazione può essere alla base della novità dell'Or­
dinamento nel panorama romano degli anni Dieci del Novecento. Tomasetti 
non può non aver conosciuto il cammino editoriale delle tre edizioni del 

35 Natale ZANNI, Orientamenti e attuazioni delle scuole professionali salesiane, in Lo 
sviluppo del carisma di don Bosco fino alla metà del secolo XX. Atti del Congresso Inter­
nazionale di Storia Salesiana. Roma, 19-23 novembre 2014, a cura di Aldo GIRAUDO, Grazia 
LOPARCO, Josè Manuel PRELLEZO, Giorgio ROSSI. Voi. Il, Comunicazioni, Roma, LAS 
2016, f" 257. 

3 lbid., p. 240. 
37 lbid., p. 241. 
38 J. M. PRELLEZO, Scuole Professionali Salesiane ... , p. 30. 
39 Ibid., p. 31: "Non bisogna che i nostri allievi debbano sfigurare al loro confronto". 
40 PIA SOCIETÀ SALESIANA DI D. Bosco, Le scuole professionali. Programmi didattici 

e professionali. Torino, Scuola Tipografica Salesiana 1910, in J. M. PRELLEZO, Scuole Pro­
fessionali Salesiane ... , pp. 148-152. 

41 N. ZANNI, Orientamenti e attuazioni ... , p. 242. 
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1903 - 1907 - 1910 del Bertello mentre componeva la sua opera nel solco 
della tradizione salesiana. È una coincidenza che sorprende l'uscita dei due 
scritti di Bertello e Tomasetti nello stesso anno 1910. Il Tomasetti termina 
la parte introduttiva dell'Ordinamento apponendo la data del 12 febbraio 
1910. Addirittura, molti brani sono identici alla lettera. Si vede però chiara­
mente che l'autore adatta con meticolosità l'Ordinamento alla situazione 
concreta e immediata dell'Ospizio Sacro Cuore, magari dopo aver consul­
tato coloro che erano addetti alla conduzione delle scuole professionali42

• 

Il Tomasetti ci tiene a dire che "nel compilare i programmi del corso di 
perfezionamento abbiamo avuto sott'occhio quelli di altre scuole Salesiane 
e ci siamo serviti pure del consiglio di persone competenti e dell'esperienza 
di parecchi anni, sì che essi non sono programmi concepiti in astratto, ma 
corrispondenti ai bisogni che si vennero riscontrando nella pratica"43

• L' au­
tore quindi, pur nella scia della tradizione salesiana, rivendica la sua auto­
nomia e la sua capacità di leggere le situazioni e nell'orientarle al meglio. 
Insiste molto sul concetto di serietà e di competenza, come cardini della 
formazione professionale dei propri allievi. Il suo Ordinamento è il prodotto 
di questa sua visione: "Per l'insegnamento professionale furono composti 
seri programmi su programmi seriamente elaborati in Italia e anche 
all'estero. Questi programmi già stampati separatamente per le singole 
scuole quattro anni or sono, vengono qui riuniti in un solo volume, dopo 
essere stati corretti ed ampliati da persone tecniche competentissime che se 
ne servirono nell'insegnare la loro arte"44

• 

Quanto fin qui detto ci induce a fare una riflessione limitata, data la 
natura del saggio, circa il rapporto tra Tomasetti e la tradizione salesiana, 
rappresentata dal Consigliere Generale don Giuseppe Bertello. Se pren­
diamo come punto di riferimento il 1910, anno della stampa dell'Ordina­
mento e punto terminale delle norme del 1903 e 1907, possiamo notare che 
Bertello privilegia come interlocutore principale la struttura salesiana, men­
tre Tomasetti quella della società civile e delle istituzioni similari a quella 
del Sacro Cuore. 

42 Infatti, se si mette a confronto la parte dedicata a "Rimunerazione proporzionata ai 
frutti del lavoro" in Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 13, con la corrispondente 
"La mancia settimanale" in PIA SOCIETÀ SALESIANA DI D. Bosco, Le scuole professionali ... , 
p. 150, si nota una marcata somiglianza; però il Tomasetti, dopo aver notato che la rimune­
razione è "una tradizione nelle nostre scuole", aggiunge che si sono stabilite le "norme per 
gli artigiani dell'Ospizio" e il calcolo esatto di quanto ogni alunno viene a percepire al 
giorno e alla settimana. 

43 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 4. 
44 lbid., p. 6. 
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Bertello introduce la trattazione dei programmi didattici e professionali 
facendo riferimento, nel titolo, a "Coi tempi e con Don Bosco", eviden­
ziando lo scopo avuto dal Fondatore e la caratteristica dello spirito sale­
siano. Tomasetti, nella lunga introduzione dell'Ordinamento, nomina ap­
pena il "Ven. Don Bosco" e dedica la sua opera a Urbano Rattazzi, senatore 
del Regno e vicepresidente del Senato. Sempre nella introduzione Tomasetti 
ricorda Bertello, ma nello stesso tempo rivendica la sua autonomia e addi­
rittura il suo ruolo primario: "Le sue [di Bertello] norme, frutto di lungo 
studio e di grande esperienza, in parte confermarono e in parte completarono 
e perfezionarono quanto da noi erasi fatto per dare alle scuole professionali 
un assetto razionale". In generale si può affermare che Bertello è più attento 
e sensibile agli aspetti educativo-pedagogici, mentre Tomasetti si preoccupa 
degli aspetti tecnici, civilistici, istituzionali. 

Un esempio chiarificatore è la trattazione riguardante l'insegnamento 
della sociologia. Per Bertello rimane invariato negli anni 1903, 1907, 1910 
ed è collocato tra le "Lezioni Domenicali". I temi sono di natura teologico­
dottrinale, come la persona, la famiglia, la religione, lo Stato, la Chiesa, il 
lavoro, la proprietà, il capitale; l'ultimo anno è dedicato allo studio del so­
cialismo e delle diverse implicanze. Tomasetti invece, più vicino alla Rerum 
Novarum, mette la materia "sociologia" sullo stesso piano delle altre mate­
rie, con una impostazione dialettico-politico-culturale. I temi trattati sono: 
la questione sociale e operaia, con i conflitti tra capitale e lavoro; la solu­
zione della questione operaia, con il contratto di lavoro e la legislazione so­
ciale; liberismo, socialismo e democrazia cristiana, con l'azione popolare 
cristiana per allora "attuale" e l'economia sociale-cristiana. Come si può 
notare, alcune tematiche sono comuni, ma l'impostazione e la sensibilità 
risultano diverse. 

I salesiani rivendicavano con orgoglio quello che del resto era ricono­
sciuto da molti e i giudizi sull'opera di Tomasetti ne erano la conferma. 
Scrive Giuseppe Bertello: "I Salesiani furono forse i primi in Italia ad orga­
nizzare con appositi programmi e con insegnamento metodico le loro scuole 
professionali, e ciò quando ancor nessuno si occupava di questo ramo 
dell'educazione, e nemmeno il governo aveva dato norme in proposito"45. 

45 PIA SOCIETÀ SALESIANA DI D. Bosco, Le scuole professionali ... , p. 148; vedi Giu­
seppe BERTELLO, Scritti e documenti sull'educazione e sulle scuole professionali. Introdu­
zione, premesse, testi critici e note a cura di José Manuel PRELLEZO (=ISS - Fonti, Serie 
Seconda, 13). Roma, LAS 2010. Molto prezioso e accurato il commento di Prellezo; cf an­
che Tarcisio V ALSECCHI, Il Consigliere Generale Don Giuseppe Berte/lo (/898-1910) e le 
Esposizioni Generali Salesiane del 1901, 1904, 1910, in "Rassegna CNOS" 98 (1988), n. 2, 
99-126. 
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2. Don Tomasetti in Belgio e all'Ospizio Sacro Cuore di Roma 

2.1. In Belgio (1894-1902): azione eformazione 

Volendo delineare essenzialmente la personalità del Tomasetti (1868-
1953), meritevole di una lunga trattazione in quanto tra i più rappresentativi 
della Congregazione salesiana della prima metà del Novecento46

, abbiamo 
l'opportunità di farlo con una fonte unica, cioè una mini-autobiografia, che 
inizia proprio quando il protagonista lascia il Belgio per approdare all'isti­
tuto Sacro Cuore di Roma come direttore47

• Dopo gli studi ecclesiastici 
all'Università Gregoriana di Roma, fu inviato alla fine del 1894, sacerdote 
novello, in Belgio e vi rimase per ben otto anni fino al 1902, prima a Liegi 
e poi a Hetchel in qualità di incaricato dei giovani, professore, direttore, 
maestro dei novizi48

• Quanto poté influire questa permanenza sulla forma­
zione e sulla cultura del giovane sacerdote Tomasetti, nella prospettiva del 
suo futuro impegno di direttore a Roma? 

Il suo campo di azione possiamo specificarlo secondo una triplice di­
rezione, rappresentata dalla scuola, dalla formazione professionale, dalla 
sensibilità politico-sociale. La storiografia belga ci illumina abbastanza su 

46 Su Francesco Tomasetti, personaggio ricco e complesso, indicheremo solo alcune 
tappe fondamentali. Nasce a Tolomello (Pesaro-Urbino) il 2 aprile 1868 e muore a Roma il 
4 maggio 1953. Entrò nell'Oratorio di Torino nel 1881 vivente don Bosco che gli preannun­
ziò il futuro. Ordinato sacerdote nel 1892, si laureò in teologia alla Gregoriana nel 1894. Fu 
invitato in Belgio, prima a Liegi, quale insegnante e incaricato dei giovani dal 1894 al 1896, 
e poi a Hetchel quale direttore e maestro dei novizi dal 1896 al 1902. Tornato in Italia nel 
1902, fu nominato direttore del Sacro Cuore per 14 anni (1903-1917), poi Ispettore 
dell' Ispettoria Romana (1917-1924 ), e infine Procuratore Generale della Congregazione 
presso la Santa Sede per ben 29 anni (1924-1953), durante i quali contribuì in maniera par­
ticolare alla canonizzazione di don Bosco nel 1934; per informazioni più dettagliate vedi 
ASC C440, Francesco Tomasetti (in fase di sistemazione), Lettera mo-rtuaria: Sac. France­
sco Tomasetti di anni 85, del 12 giugno 1953 a firma dell'allora Rettor Maggiore Renato 
Ziggiotti; Pietro ZERBINO, Tomasetti Francesco, in Dizionario Biografico dei Salesiani. To­
rino, Scuola Grafica Salesiana 1969, pp. 271-272; Francesco MOTIO, "Non abbiamo fatto 
che il nostro dovere". Salesiani di Roma e del Lazio durante l'occupazione tedesca ( 1943-
1944). Roma, LAS 2000, varie notizie; critico il giudizio espresso da Ilario TOLOMIO, In­
torno alla deposizione del vescovo Giuseppe Cognata. Le sue lettere dall'esilio all'arcive­
scovo Enrico Monta/betti, in "Ricerche di storia sociale e religiosa", n. 1, n. 87, gennaio­
dicembre 2015, pp. 59-130. 

47 ASC C 440, Francesco Tomasetti: a questo scritto autobiografico daremo la qualifica 
di Memoria (titolo di nostra scelta): si tratta di 18 pagine dattiloscritte, senza alcun titolo, 
perché manca la pag. 1, che iniziano con il suo arrivo a Roma dal Belgio nel 1902 e termi­
nano nel 1922 con la visita della Regina Madre alla Scuola Pratica di Agricoltura, aperta dal 
Tomasetti nel quartiere Mandrione-Tuscolano. L'importanza dello scritto è data dal fatto 
che possiamo comprendere la finalità dell'azione del Tomasetti, i suoi obiettivi, la sua men­
talità. Seguiremo da vicino questa memoria, perché presenta il duplice vantaggio dell'azione 
e delle motivazioni. 

48 Memoria, p. 2. 
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questi aspetti, ma non dà peso e visibilità sufficienti alla figura del Toma­
setti49. 

Un tema sempre contrastato è stato in Belgio quello della libertà e del 
finanziamento della scuola non statale, soprattutto negli anni Ottanta 
dell'Ottocento. Con la legge del 1884 il nuovo governo cattolico aboliva le 
precedenti disposizioni del governo anticlericale, che toglieva i finanzia­
menti dei comuni alle scuole libere e che collocava l'insegnamento religioso, 
nelle scuole pubbliche, al di fuori dell'orario scolastico. Tomasetti si è ri­
trovato in pieno in questo problema50

, che lo ha maturato per il periodo ro­
mano e oltre. Ricorda infatti il "potente aiuto" avuto in Belgio da un ispet­
tore scolastico per ottenere la qualifica di maestro elementare per i giovani 
salesiani51 . 

L'altro grosso impegno, particolarmente importante per la futura occu­
pazione del Tomasetti quale direttore del Sacro Cuore dal 1903 e per l'opera 
da lui scritta che ci interessa, è stato quello della formazione professionale. 
Ricordiamo che l'opera salesiana di Liegi è stata iniziata nel 1892 da don 
Francesco Scaloni e che subito si dette l'avvio alle scuole professionali di 
arti e mestieri52

• Il Tomasetti vi arriverà dopo soli due anni dalla fondazione, 
nel 1894. 

C'è da notare che la formazione professionale o industriale o di arti e 
mestieri in Belgio era fiorente. Infatti, per esempio, lo stabilimento profes­
sionale di Liegi, di carattere privato, fondato nel 1825-29 era presente nel 
territorio con ben quattro sedi. Nel 1832 il comune, riconoscendone la 
grande utilità, lo assunse a proprio carico. Aveva per scopo la divulgazione 
delle conoscenze necessarie all'esercizio delle arti e dei mestieri, con durata 
triennale e lezioni serali per facilitare la frequenza da parte di coloro che di 

49 Cf per indicazioni bibliografiche, Jacques SCHEPENS, La biblioteca "Don Bosco" 
dall'ispettoria Belgio-Nord, in RSS 16 (1997), pp. 429-437, specie le note 15-16, p. 437; si 
veda recentemente per varie informazioni, Correspondance beige de don Bosco (1879-
1888). Introduzione, testi critici e note a cura di Wim PROVOOST. Roma, LAS 2019. 

5° CfHenry DELACROIX, Cent ans d'école salesienne en Belgique, in RSS 9 (1990)16 
9-65. 

51 Memoria, pp. 2-3. 
52 La casa di Liegi fu la prima fondazione in Belgio voluta da don Bosco nel 1891; la 

casa di Hetchel fu aperta nel 1896; cf Françoise FONCK, De L 'Orphélinat Saint-Jean Ber­
chmans au Centre Scolaire Don Bosco. Cent ans de présence salésienne à Liège (1891-
1991). Liège, Editions de l'InstitutDon Bosco 1992; Freddy STAELENS, Don Bosco lOOjaar 
in Vlaanderen. 1896-1996. Brussel, Don Bosco-Centrale1996; Albert DRUART, Le origines 
des oeuvres salésiennes en Belgique, in "Salesianum" 38 (1976) 653-684; Io., Le recrute­
ment salésien en Belgique (1891-1914), in RSS. 5/3 (1984) 243-273, Freddy STAELENS, I 
salesiani di don Bosco e le /,atte sociopolitiche in un'epoca di transizione (1891-1918), in 
RSS 29/15 (1996) 217-271: utile soprattutto questo scritto di Staelens per la situazione in 
Belgio. 
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giorno erano costretti a lavorare53
• In Italia si faceva notare, da parte degli 

osservatori, che le scuole professionali o industriali belghe corrispondevano 
in generale alle nostre scuole professionali, rispetto alle quali però risulta­
vano superiori per la ricchezza dell'impianto, mentre le nostre scuole pro­
fessionali non impartivano un'adeguata preparazione pratica54

• La città di 
Liegi era poi particolarmente stimolante per un osservatore interessato quale 
poteva essere il Tomasetti55

• 

Un altro punto di riferimento è stato l'interesse politico e sociale det­
tato dalla frequentazione con il salesiano don Francesco Scaloni (1861-
1926), iniziatore e promotore della presenza salesiana in Belgio, quasi coe­
tanei e nati in località geografiche dell'Italia non tanto lontane. Su Scaloni 
è stato scritto molto, anche recentemente56

• Dal 1894 al 1896 Scaloni e To­
masetti sono stati insieme nell'opera di Liegi diretta da Scaloni. Nel 1896 
venne aperta per intervento di Scaloni l'opera di Hetchel e per sei anni, dal 
1896 al 1902, ne sarà direttore e maestro dei novizi il Tomasetti. Si afferma 
che in questi sei anni Scaloni "formò 28 novizi belgi"57

• In realtà il vero 
formatore di giovani alla sequela e allo spirito di don Bosco fu Francesco 
Tomasetti, in qualità di direttore e maestro dei novizi. Questa vicinanza di 
spirito e di attività non poteva non influenzare a vicenda, in qualche modo, 
questi due protagonisti. L'aspetto di Scaloni che maggiormente possa aver 
colpito il giovane e neo-sacerdote Tomasetti fu con molta probabilità l'im­
pegno di Scaloni sul terreno sociopolitico. Sia nell'opera Ordinamento sco­
lastico e professionale, sia nel futuro modus operandi e di essere del Toma­
setti quest'aspetto sarà rilevante. È sufficiente vedere il programma scola­
stico dell'Ordinamento dedicato alla sociologia. Infatti, proprio nel 1902, 
nel momento della partenza del Tomasetti dal Belgio, esce in prima edizione 

53 Cf Maurilia MORCAIDI, Le scuole industriali (1880-1930). Formazione e capitale 
umano. Milano, Franco Angeli 2015, p. 27. 

54 lbid., p. 28. 
55 lbid., p. 31 per la descrizione storico-economica di Liegi tratta da "Annuali dell'In­

dustria e del Commercio", n. 10, Roma 1879, pp. 151: "La città di Liegi ed i comuni limitrofi 
hanno una popolazione attiva e intelligente. Le lavorazioni in metalli, (ferro, zinco e rame) 
la fabbricazione delle macchine, armi, chiodi e di oggetti di chincaglieria occupano un gran 
numero di operai. Liegi diventa in pari tempo una città di lusso e di vita piacevole, dove 
tutti i mestieri e le professioni aventi a scopo la costruzione e l'ornamento trovano speciale 
impiego. Una scuola industriale ivi impiantata doveva perciò prosperare. La scuola di Liegi 
conta tanti allevi ed uditori liberi e regolari quanti le classi ne possono contenere". 

56 Sul pensiero e l'azione di Francesco Scaloni rimandiamo, anche per la bibliografia, 
a Freddy STAELENS, Don Francesco Scaloni ( 1861-1926), una straordinaria figura di sale­
siano, in Francesco MOTTO - Grazia LoPARCO (a cura di), Volti di uno stesso carisma. Sa­
lesiani e Figlie di Maria Ausiliatrice del XX secolo (= ACSSA - Studi, 10). Roma, LAS 
2021, f p. 461-474. 

5 lbid., p. 4. 
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il volume Capitai et travail: manuel populaire d'économie sociale di Sca­
loni58. Tra il 1902 e il 1918, anno della quarta e ultima edizione di Capitai 
et travail, il volume era diventato il manuale per l'insegnamento dell'eco­
nomia sociale e politica in diversi istituti salesiani del Belgio. L'opera del 
Tomasetti sarà stampata nel 1910, quindi nel periodo in cui veniva ancora 
elaborato e perfezionato Capitai et Travail. 

In altri statuti e norme di istituzioni simili al Sacro Cuore, come il San 
Michele a Ripa o l'Orfanotrofio Comunale di Roma, non troviamo queste 
tematiche e sensibilità sociali, anche perché istituzioni più legate al potere 
politico del tempo59. Del resto, anche all'interno della Congregazione sale­
siana, specie per le scuole di arti e mestieri, la partecipazione alle direttive 
della Rerum Novarum e una dichiarata vicinanza alla classe popolare e ope­
raia non potevano risultare estranee o trascurate60

• Tomasetti quindi rientra 
in questo filone sociale, proponendo temi già vivaci anche nel movimento 
cattolico italiano, ma di stentata ricezione in ambito culturale-educativo61

• 

Il richiamo all'opera di mons Martin-Hubert Rutten sull'apologetica cri­
stiana in questo contesto è d'obbligo62

, specie per quel che riguarda l'azione 
salesiana del Tomasetti; ma su questo autore ritorneremo in maniera più ap­
profondita. 

Non abbiamo molte valutazioni su questa permanenza in Belgio. Lo 
stesso Tomasetti afferma però che, sebbene il ritorno in Italia verso la fine 
del 1902 gli facesse esclamare: "Bella Italia, amate sponde, pur vi torno a 
riveder'', tuttavia questo passo l'ha compiuto "quantunque il cuore sangui­
nasse al ricordo di tante persone e di tante cose che aveva lasciato in quei 

58 CfF. STAELENS, I salesiani di don Bosco ... , p. 240. Frabcesco SCALONI, Capitai et 
travail: manuel populaire d'économie sociale. Liège, École Professionnelle S. Jean Berch­
mans 1902; nel volumetto l'economia sociale era spiegata dal punto di vista religioso, eco­
nomico e apologetico. Scaloni si ispirò all'enciclica Rerum Novarum di papa Leone XIII 
del 1891 e anche a autori del suo tempo. Prima di procedere alla stampa fece leggere e 
correggere il manoscritto da competenti in materia, cosa che farà anche il Tomasetti prima 
della stampa della sua opera: Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 4. 

59 Cf per le norme dell'Orfanotrofio Comunale di Roma, G. Rossi, L'orfanotrofio co­
munale di Roma ... , p. 227. 

6° Cf José Manuel PRELLEZO, La risposta salesiana alla "Rerum Novarum". Approc­
cio a documenti e iniziative (1891-19/0), in Antonio MARTINELLI-Giovanni CHERUBIN (a 
cura di), Educazione alla fede e Dottrina sociale della Chiesa. Roma, Dicastero per la Fa­
miglia salesiana 1992, pp. 39-91. 

61 Cf Pietro STELLA, I salesiani e il movimento cattolico in Italia fino alla prima guerra 
mondiale, in RSS 2 (1983) 3, 223-251, specie p. 231 per la parrocchia del S. Cuore. 

62 Cf Martin-Hubert RVTTEN, Cours élémentaire d'apologétique chrétienne. Saint­
Trond, Impr. J.-T. Schouberechts-Vanwest 1879. 
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luoghi, sotto diversi aspetti, meravigliosi"63. Nella cronistoria della Ispetto­
ria romana, compilata da don Luigi Leoni, si fa notare che la sua elezione a 
Ispettore nel 1917 era già stata preparata dal suo direttorato al Sacro Cuore 
( 1903-1917) e dal fatto di essere stato dal 1898 al 1902 direttore e maestro 
dei novizi in Belgio "ove aveva incontrato tante aderenze e tante simpatie 
lasciando un buon ricordo di sé"64

• 

2.2. Direttore al Sacro Cuore di Roma (1903-1917) 

La permanenza del Tomasetti come direttore dell'opera Sacro Cuore al 
Castro Pretorio di Roma è durata ben 14 anni. Il Sacro Cuore era un'opera 
complessa, anche se ben articolata; costituiva la presentazione pubblica 
dell'azione dei salesiani di Don Bosco in Roma capitale. Parrocchia, asso­
ciazionismo, scuole umanistiche e professionali, oratorio qualificavano il 
complesso di questa istituzione65. 

Durante il suo lungo direttorato, il Tomasetti ha seguito due direttrici 
nell'azione di governo: quella educativo-professionale, soprattutto con l' im­
pegno per le scuole professionali, e quella relazionale-politica. 

Nella visita straordinaria del 1908 i salesiani presenti erano ben 74, di 
cui 27 erano sacerdoti, 26 chierici, compresi quelli in formazione, e 21 coa­
diutori66. Secondo quanto riferisce il Tomasetti, la parrocchia contava 22000 
abitanti e i giovani, fra interni ed esterni, erano più di 1000, cioè 350 interni, 
200 che frequentavano le scuole da esterni, 400 ragazzi dell'oratorio festivo 
e 80 giovani del circolo parrocchiale67. Ma i numeri dati dal Visitatore erano 
inferiori. La preoccupazione maggiore del direttore era certo il rapporto con 
i ragazzi, l'oggetto cioè della sua vocazione salesiana, anche se il Visitatore 
addebita al Tomasetti una maggior cura data al personale e una certa impru­
denza nel parlare68. 

63 Memoria, p. 2. 
64 ASC C440, Dalla Cronistoria dell'Ispettoria Romana - D. Francesco Tornasetti, IV 

Ispettore (1917-1924), foglio dattiloscritto a firma di Luigi Leoni. 
65 Cf Giorgio ROSSI, L'azione educativa dei salesiani in Roma capitale: l'opera del S. 

Cuore al Castro Pretorio tra Ottocento e Novecento, in Jesùs Graciliano GoNZALEZ - Grazia 
LOPARCO - Francesco Morro - Stanislaw ZIMNIAK (a cura di), L'educazione salesiana dal 
1880 al 1922. Istanze e attuazioni in diversi contesti. Atti del 4° Convegno Internazionale 
di Storia dell'Opera Salesiana, Ciudad de México, 12-18 febbraio 2006: voi. I, Relazioni 
generali. Relazioni regionali. Europa-Africa.(= ACSSA - Studi, 1). Roma, LAS 2007, pp. 
323-344; ID, La gestione economica dell'Opera Sacro Cuore di Roma nella visita straordi­
naria del 1908, in RSS 62 (2014) 7-36. 

66 G. ROSSI, La gestione economica ... , p. 17. 
67 Ordinamento scolastico e professionale ... , pp. 1-2. 
68 G. ROSSI, La gestione economica ... , p. 16. 
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È opportuno a questo punto dare una descrizione analitica di tutto il 
personale giovanile che frequentava le scuole al Sacro Cuore, compresi an­
che quelli della Scuola di Agricoltura al Mandrione, dal 1916-17 dipendente 
dal Sacro Cuore. 

Gli anni presi in considerazione sono quelli del direttorato del Toma­
setti (1904-17), con aggiunti altri sette anni, fino al 1924, per darci un'idea 
dell'onda lunga dell'opera del Tomasetti69

: 

ALUNNI RICOVERATI - ALUNNI ESTERNI 

INSOEITTI N\JOVI I\CCfTTI\Tl /INNO f'fR /\l'ltJO OBPAHI 
BlllOYWTI 

J.N!l!BBNI !~ I 
i I 

INPI!JBBI i I j i i! -1 ANNO 

1!1 i ;!1 11 
I I ~ !,a I I 1TOTA1.B j ~ 

1904-05 232 125 - 367 108 465 so I 47 - 188 60 188 102 -
IIIO!i-06 216 145 - 861 108 469 116 44 - 160 66 226 80 -
1906-07 289 135 - 874 114 488 106 49 - 155 70 225 89 -
1907-08 2011 189 - 848 66 413 AO 88 -· 128 86 164 90 -
1908-09 289 188 - 372 81 4J8 188 37 - 176 51! 227 96 -
1909-10 249 12!1 - 373 77 460 108 35 - 143 46 188 96 -
1910-11 252 125 - 877 93 470 120 87 - 157 50 207 134 -
1911-12 258 131 - 389 71 460 114 68 - 182 29 211 14.6 -1912-13 289 127 - 416 90 506 125 46 - 171 72 248 147 -1913-14 289 131 - ,20 81 501 139 46 - 184 48 282 148 -
1914-15 278 139 - 417 79 496 126 47 - 173 64 287 194. -
1915-16 288 188 - 421 114 536 160 87 - 197 80 277 182 -
1916-17 802 119 6 427 56 482 127 42 6 175 25 200 156 9 
1917-18 310 122 15 '47 99 M6 154 68 9 221 77 298 161 23 
1918-19 293 145 33 471 105 576 100 44 22 226 53 279 136 49 
1919-20 810 124 62 496 74 570 R4 63 39 176 60 236 175 82 
1920-21 305 113 75 493 85 678 111 <i7 31 189 38 227 176 102 
1921-22 316 125 81 1122 121 648 113 <ili 30 188 67 255 196 113 
1922-23 286 139 78 608 104 607 80 68 17 165 (12 217 197 118 
1923-24 2111 143 88 477 85 1162 103 48 16 167 49 216 199 133 

Totale 6406 2622 1488 8461 1809 10270 2360 925 11013455 1093 4548 12902 629 

Diverse osservazioni significative si possono fare a proposito della po­
polazione giovanile illustrata dalla tabella. Innanzi tutto, bisogna dar atto 
che i numeri presentati dal Tomasetti non sono anomali. Riguardo agli 
alunni in generale c'è da notare che gli studenti sono più del doppio degli 
artigiani e che il numero degli interni è ragguardevole, oscillando dai 400 ai 
500 negli anni Venti; sempre in quegli anni il totale generale degli allievi 

69 Archivio Ospizio Sacro Cuore-Roma (AOSC), Ospizio del Sacro Cuore ed annessa 
Scuola Pratica di Agricoltura per gli Orfani dei Contadini morti in Guerra (Opera del Ven. 
Don Bosco). Roma, via Marsala 42 - vicolo del Mandrione 6: Dati statistici dal 1884 al 
1924. Roma, 1 ° ottobre 1924, I: Alunni ricoverati-Alunni esterni; fogli a stampa. 
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raggiunge anche il numero di 600. Fanno la loro comparsa, nell'anno 1916-
17, gli alunni della Scuola Pratica di Agricoltura, fondata nel rione Man­
drione al Tuscolano dal Tomasetti e visitata dalla famiglia reale 7°. Colpisce 
pure il "ricambio" annuale di allievi, che raggiunge anche la cifra di 200 alla 
fine del direttorato di Tomasetti. Sono pure segnalati gli "orfani ricoverati" 
sia degli orfani di padre, in numero molto alto in proporzione, dai cento nel 
1910 ai duecento nel 1923, sia degli orfani di guerra, sempre in aumento dal 
1916 al 1924. 

Se andiamo nello specifico, riguardante soltanto gli artigiani, anche qui 
è possibile avere un quadro molto dettagliato, particolarmente utile per l'ar­
gomento che ci interessa71

: 

PROSPETTO SCOLASTICO-PROFESSIONALE DEGLI ARTIGIANI 

.ARTIGIANI INSO:R,I'I'TI ESAMI PROl'iSBIOIULI h 
ANNO 

IIE1 LABORATORI NELLE OLAS8I 

lf I 16 
I I 1\i _Ji n i ! I I I i I i1 ~i 

I, ,.. tlg I 
1904--05 20 6 28 20 80 26 125 28 27 19 8 48 110 10] 4 11 
1905-06 27 6 26 25 33 80 145 42 26 22 23 38 111 m 7 -
1906-07 2,i 6 26 26 29 26 185 86 27 21 28 29 11( 58 2 -
1907-08 27 10 21 29 26 27 189 28 26 25 15 45 101 98 13 1l 
1908-09 22 8 18 38 26 27 133 27 24 26 11 45 97 9~ 12 -
1909-10 18 8 17 so 81 20 124. 82 24 21 15 82 99 9 10 

1910-11 22 5 18 34 28 28 126 so 26 25 12 82 101 89 12 -
llltl-12 22 8 20 32 25 24 181 28 so 32 12 29 106 101 8 ll 

1912-13 12 8 21 84 24 28 127 20 87 9 80 22 101 91 8 81 

1913-14 19 9 21 34 27 21 131 12 so - 41 48 10! 101 4 2f 

1914-15 20 4 23 34 80 28 189 14 28 22 26 54 lJ.j 108 12 l! 

1915-16 28 8 26 28 29 29 188 - 28 28 86 56 111 105 9 21 
1916-17 20 8 22 20 26 23 119 - 22 15 25 5f 101 97 15 2( 

1917-18 20 9 17 29 24 23 122 7 16 21 85 43 91 &i 6 9 

1918-19 19 9 18 87 24 88 146 14 30 26 26 49 se 84 4. 15 

1919-20 16 8 18 82 24 26 124. 16 24 29 17 89 107 101 4 9 

1920-21 14 9 21 26 22 22 113 24 28 38 16 18 107 104 3 lf 

1921-22 11 10 20 88 26 2l 125 21 81 88 19 16 104 I!! 9 1! 

1922-23 18 9 22 39 27 24 189 18 41 80 21 29 127 111 3 H 

1923-24 19 o 21 88 29 27 148 16 86 81 20 41 142 131 18 8 
- - - - - - - -

Totale 398 156 418 611 587 618 2622 411 549 468 489 755 12141 1948 158 24é ,_ 

La prima osservazione riguarda le qualifiche dei laboratori. È ancora 
presente quella dei calzolai, che è stato il primo laboratorio impiantato al 
Sacro Cuore nel 1883. La scuola tipografica era il laboratorio meglio fornito 

7° Cf. G. Rossi, L'azione educativa dei salesiani ... , p. 340. 
71 AOSC, Dati statistici dal 1884 al 1924 ... , III: Prospetto scolastico-professionale 

degli artigiani ... 
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di macchinari. Istituita nel 1895, in pochi anni si era messa al livello dei 
migliori stabilimenti grafici72

• Il numero totale di compositori e stampatori 
era inferiore solo a quello dei falegnami. Non erano molti gli iscritti al corso 
complementare, anche se si nota una più marcata partecipazione proprio ne­
gli ultimi anni del direttorato del Tomasetti. Buona risulta la percentuale dei 
promossi agli esami professionali, mentre i diplomi di compiuto tirocinio e 
di licenza elementare risultano stranamente piuttosto bassi. Questa era la 
realtà complessa cui doveva fare fronte il direttore dell'opera Tomasetti. 

2.3. Il suo programma: "rinnovare e riconciliare" 

L'attività del Tomasetti all'Ospizio fu indefessa e tesa al "grandioso", 
perché sollecitato dalla pessima situazione che ritrovò tornando a Roma dal 
Belgio nel 1902. Di qui la nascita di un pensiero fisso: rinnovare e riconci­
liare. È il Tomasetti stesso, con il suo memoriale, a puntualizzare fatti e 
riflessioni che chiariscono questo suo intento: "In quegli anni Roma, causa 
la lotta tra Chiesa e Stato, la quale paralizzava la vita italiana in ogni suo 
ramo, pareva ridotta a una morta gora [ ... J e come collocata in una campana 
pneumatica che ne paralizzasse ogni movimento"73

• 

Compie allora un gesto spettacolare. Nel 1904 organizza la marcia di 
2000 giovani, "a quattro a quattro, ben distanziati"74, provenienti dal Sacro 
Cuore e da ambienti vicini ai salesiani per fare una visita al Pontefice Pio X 
da poco eletto: "La lunga sfilata attraverso via Nazionale e Corso Vittorio 
Emanuele produsse la più grata impressione nei Romani e nelle stesse auto­
rità civili, che egli cercò da allora in poi di avvicinare abilmente, portandoli 
ad una qualche distensione dei rapporti che intercorrevano in quel tempo fra 
esse e la Santa Sede"75

• Queste manifestazioni non potevano non impressio­
nare "anche perché facevano presagire il passaggio da tempi dolorosi a 
tempi migliori. È innegabile che il grandioso e inatteso schieramento di 
quelle sane forze giovanili incominciò a rompere il silenzio glaciale che le 
sette avverse alla Chiesa avevano creato e nutrito intorno alla Sede del Vi­
cario di Gesù Cristo"76

• 

72 G. Rossi, Istituzioni educative e istruzione professionale ... , p. 115. 
73 Memoria, p. 2. 
74 lbid., p. 3: "I giovani erano 1200 dell'Ospizio del Sacro Cuore, oltre 200 quelli del 

Testaccio e molti altri provenienti dal quartiere Tiburtino che non era ancora provvisto né 
di parrocchie né di parrocchiali". 

75 Sac. Francesco Tomasetti di anni 85, Lettera mortuaria ... , [p. 3]. 
76 Memoria, p. 4: "La banda diretta magistralmente da Don Raffaele Antolisei coi suoi 

squilli potenti svegliava l'Urbe avvertendola direi che sorgevano tempi nuovi e che le masse 
dei giovani cosl disciplinate avvertivano i Reggitori delle Nazioni che i figli del popolo se 
ben educati possono essere strumento di bene sociale". 
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Questo suo avvicinamento alla politica come mezzo di tutela e visibi­
lità rispetto alla realtà religiosa e alla istituzione salesiana, lo possiamo già 
notare nella dedica che fa nel suo Ordinamento a Urbano Rattazzi, senatore 
e ministro, già allievo delle scuole salesiane, detto Urbanino, per distin­
guerlo dal grande statista suo zio 77 . Tomasetti mette bene in evidenza 
l'azione rappacificatrice dell'istituzione Sacro Cuore. Dopo le feste per il 
venticinquesimo dell'opera (1880-1905) nota che i festeggiamenti ebbero 
anche l'effetto di aver aumentato il disgelo dei cuori che per motivi politici 
si "vilipendiavano e fuggivano, ora incominciavano a tollerarsi e finirono 
per ricercarsi a scopi sociali"78. 

L'evento più significativo dal punto di vista politico-relazionale è stata 
la visita "solennissima" nell'aprile del 1907 della regina Margherita 
all'Ospizio Sacro Cuore. L'attesa di questo grandioso avvenimento è stata 
"grandissima". Si sono mobilitate tutte le autorità civili e religiose, perché 
era un fatto che rivestiva anche carattere politico. Si ebbe il compiacimento 
del Papa e la grande soddisfazione della sovrana: "Tale avvenimento fu da 
molti salutato come un felice preludio di riconciliazione fra le due potestà, 
conciliazione che sarebbe realmente avvenuta già allora, se le sette non 
l'avessero impedita"79. 

Ma la regina fece ancora "parecchie visite che, quali più, quali meno, 
avevano sempre un colore politico, sia pure recondito"80. Il Tomasetti ri­
corda quella del 6 giugno 1910, in occasione del collaudo del rinnovato or­
gano della chiesa81 , e quella del 18 maggio 1922 quando la regina madre 
visitò la Scuola Pratica di Agricoltura al rione Mandrione-Tuscolano, aperta 
dal Tomasetti nel 1917, destinata ai figli dei contadini morti in guerra, opera 
che tanta simpatia attirò all'azione dei salesiani82. Il Tomasetti annota nella 
sua memoria che "anche questo incontro era stato voluto e preparato dal 
Papa. Soggiungerò che Pio XI tentava tutte le vie per raggiungere un ac­
cordo"83. 

77 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. VII: "Con patema sollecitudine rivolse 
lo sguardo e l'incoraggiamento all'opera laboriosa dei discepoli del Yen. D. Bosco per l'ele­
vazione economica e morale dei figli del popolo". 

78 Memoria, p. 12. 
79 Sac. Francesco Tornasetti di anni 85, Lettera mortuaria ... , [p. 3]. 
80 Memoria, p. 17. 
81 Il giornale di Roma, Tribuna, del 7 giugno 1910, scriveva che "Margherita visitò 

minuziosamente, con molto interessamento ascoltando le spiegazioni, interrogando istrut­
tori ed allievi". 

82 Cf Programma della Scuola Pratica di Agricoltura annessa all'Ospizio del S. Cuore 
di Gesù in Roma. Roma, Scuola Tip. Salesiana 1917. 

83 Memoria, p. 18. 
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Ma il Tomasetti non si interessò solo dei ragazzi che frequentavano le 
scuole, bensì diede un notevole impulso alle attività della parrocchia, come 
è stato già messo in luce per l'oratorio, il comitato parrocchiale, l'opera delle 
conferenze per gli uomini84. La parrocchia del S. Cuore "era la prima di 
Roma per vitalità e iniziative", a detta del Vicario di Roma, e il bollettino 
parrocchiale mensile fu il primo bollettino che vedesse la luce in Roma, 
"seguita poi dalle altre Parrocchie dell'Urbe"85. 

Ma il fiore all'occhiello è costituito dal "Circolo del Sacro Cuore", co­
stituito ad opera del Tomasetti nel 1904-05, che comprendeva circa 60 gio­
vani in età adolescenziale, forse il primo sorto in Italia e il cui statuto servì 
come modello per altri circoli. Erano gli stessi giovani a essere i protagonisti 
che ogni domenica, per circa un'ora, presentavano agli amici temi di natura 
religiosa, apologetica, sociale, "palpitanti di attualità", preventivamente pre­
parati86. 

Tomasetti ci lascia una informazione di grande interesse: "I soci del 
Circolo, allo scopo di munirsi di un buon testo per lo studio della Religione, 
tradussero dal francese in italiano l'Apologetica di mons. Uberto Rutten, che 
aveva scritto per gli ufficiali dell'esercito belga e per persone infette di li­
beralismo"87. Tomasetti avrà conosciuto, quando era a Liegi nel 1894-96, 
sia l'opera di Rutten, uscita parecchi anni prima, sia lo stesso Rutten, che 
era Vicario Generale della diocesi dal 1879 e che sarà poi vescovo nel 1901. 
Il Corso elementare di apologetica cristiana di Rutten è stato stampato in 
"Prima versione italiana dalla decima edizione francese" proprio presso la 
stessa Scuola Tipografica Salesiana del Sacro Cuore nel 190788. L'acco­
glienza di questa opera in Italia è stata molto favorevole, secondo i giudizi 
che ne sono stati dati, e arriverà fino alla seconda edizione nel 1912 e alla 

84 G. Rossi, L'azione educativa dei salesiani in Roma capitale ... , p. 327. 
85 Memoria, pp. 5-7. 
86 lbid., p. 7. 
87 lbid., p. 8; purtroppo questa bella iniziativa, col cambio delle persone, fu snaturata 

e finì Jer essere una "smorta e tediosa audizione". 
Nella "Revue Philosophique de Louvain" VIl (1900) n. 27, pp. 349-350, è apparsa 

una recensione alla 10" edizione del Cours élémentaire d'apolegétique chrétienne (Bruxel­
les, Société Beige de Librairie 1898), in cui si dice che l'opera è giunta alla 10" edizione in 
meno di venti anni; la 4a edizione è stata stampata nel 1885. Il giudizio sulla 10" edizione, 
non esente comunque da qualche critica, è assai positivo: "Exposé clair, concis, exact et 
méthodique de la démonstration religieuse, telle est la définition, très élogieuse dans sa briè­
veté, qu'on a donnée de ce manuel". 
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terza nel 1924, con l'elogio anche per l'iniziativa presa dai figli di don Bo­
sco89. Il Corso tratta in una prima parte di Dio, della religione, della rivela­
zione, della Chiesa; in una seconda parte della Chiesa in relazione con la 
civiltà e delle moderne "aberrazioni" liberali e socialiste. Questo influsso lo 
ritroviamo facilmente nei programmi dell'Ordinamento, ma più adattato, 
specie quando si tratta della sociologia. 

3. Alcuni tratti salienti dell'Ordinamento 

3.1. I registri scolastico-professionali e l'Ordinamento 

In questa ultima parte, a esplicitazione dei temi di rilievo contenuti 
nell'Ordinamento, analizzeremo prima una pratica applicazione dei dettami 
dell'opera, costituita dai registri scolastico-professionali, poi il rapporto 
professione-lavoro, per terminare con qualche riflessione sulla modalità di 
conduzione educativo-pedagogica dell'Ospizio Sacro Cuore. 

Il rapporto tra Ordinamento e i registri scolastico-professionali del Sa­
cro Cuore si rivela molto stretto, perché i registri rappresentano la messa in 
atto concreta e chiarificatrice delle norme e disposizioni contenute anche 
nell'Ordinamento. Abbiamo infatti la buona sorte di possedere un corpus 
documentario di grande rilievo, giunto in buone condizioni fino a noi, su cui 
è stato fatto uno studio ampio e analitico90. Crediamo opportuno, pertanto, 
evidenziare alcuni aspetti presenti nei registri particolarmente degni di es­
sere messi in luce, che nell'Ordinamento sono presenti, magari solo per ac­
cenni o rimandi. 

I registri scolastico-professionali dell'Ospizio sono in tutto ventidue e 
sono conservati presso l'Archivio dell'Ispettoria Centrale salesiana. L'arco 
di tempo preso in considerazione è compreso tra il 1883, anno della fonda­
zione della prima sezione di calzolai, e il 1930, anno di trasferimento delle 
scuole professionali all'Istituto salesiano Pio XI di Roma. I primi registri, 
fino al 1892, sono completamente scritti a mano; dopo questa data com­
paiono registri stampati, almeno nelle voci generali come, per esempio, per 
gli esami finali, la disciplina, i voti di condotta, gli esami professionali e 

89 Anche su "La Civiltà Cattolica", LVII (1906) v. 4, pp. 331-332, è apparsa una pun­
tuale recensione a proposito della versione in italiano, che terminava augurando al corso di 
apologetica, "che gli zelanti figli di d. Bosco ci hanno dato così bene tradotto e così nitida­
mente stampato, la più larga diffusione, particolarmente tra la schiera dei giovani studiosi". 

90 Giorgio Rossi, I registri scolastico- professionali come fonte storica, in RSS 44 
(2003) 225-286; per un utile confronto con i registri, anche del tempo di don Bosco, della 
casa madre di Valdocco si veda, p. 233, n. 23; p. 236, n. 37. 
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scolastici, le valutazioni di un anno scolastico-professionale, i voti e le an­
notazioni di più anni scolastici professionali91 . 

Sono da segnalare i tre registri per la disciplina, contenenti i nominativi 
di tutti gli alunni distinti per corso e in ordine alfabetico. A ogni alunno 
viene attribuito un voto di condotta dall'inizio alla fine dell'anno; le valuta­
zioni riguardano il comportamento in camera, chiesa, scuola e studio, cor­
tile, laboratorio. I voti vanno dal 10 al 7, quest'ultimo attribuito in genere 
ad alunni espulsi per motivi di condotta. Si fa però notare che questi registri 
contengono poche annotazioni sui ragazzi e in genere si riferiscono ai loro 
spostamenti: ritiri da parte dei parenti, espulsioni, trasferimenti ad altre 
case92. 

Una modalità tenuta in gran conto, particolarmente nelle case salesiane 
con scuole professionali, erano le esposizioni dei lavori eseguiti dagli al­
lievi. 

Il nostro autore si sofferma molto a parlare delle Esposizioni e delle 
Mostre generali e locali nella sua opera. Afferma che è un "mezzo assai 
potente per destare negli alunni l'emulazione": si riferiva alle piccole espo­
sizioni scolastico- professionali che si solevano fare ad intervalli di alcuni 
anni. Ci tiene a specificare che non si espongono i lavori più importanti pro­
dotti dalla scuola, ma i lavori di "tutti e assolutamente tutti gli alunni. Tutti, 
qualunque sia il grado della loro istruzione professionale"93. 

La prima Esposizione Generale si tenne a Torino nel settembre del 
1901, la seconda sempre a Torino nel 1904 con la partecipazione di trentasei 
case, tra le quali l'Ospizio Sacro Cuore, che ottenne il diploma di primo 
grado per i lavori della scuola dei tipografi. Ma, come detto, oltre alle Espo­
sizioni Generali, all'istituto Sacro Cuore si lavorava anche per le mostre in­
terne. Una delle più memorabili fu quella tenuta appunto per i venticinque 
anni dell'opera nel 1905. In essa ogni allievo si trovava rappresentato con 
uno o più lavori eseguiti nell'ambito del proprio periodo di tirocinio. Ab­
biamo anche un registro dedicato alla esposizione professionale dell'anno 
1904-5 che racchiude proprio i risultati e tutto il materiale di questa esposi­
zione94, che ha dato luogo anche alla nascita di un volume commemorativo 
molto interessante, sotto la direzione del Tomasetti, riguardante appunto i 
venticinque anni dell'Opera Sacro Cuore95. In occasione della mostra dei 

nali. 

91 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 11, a proposito degli Esami professio-

92 G. ROSSI, I registri scolastico- professionali ... , pp. 236-237. 
93 Ordinamento scolastico e professionale ... , pp. 17-18. 
94 AOSC, Registro dal titolo, Prima Esposizione professionale. Anno 1904-05. 
95 Cinque lustri del!' opera di don Bosco al Castro Pretorio in Roma, I 880-I 905. Roma, 

Scuola Tipografica Salesiana 1905. 
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lavori del 1910 i giornali di allora riportarono molti elogi. Un giornale scri­
veva che l'esposizione sembrava umile e modesta, ma che "in realtà ha ca­
rattere di originalità spiccata ed è molto interessante"96

: siamo nell'anno 
dell'edizione dell'Ordinamento e della visita della regina Margherita al Sa­
cro Cuore. 

Un ultimo accenno al rapporto tra registri e Ordinamento è costituito 
dal tema degli esami e dall'uscita dell'artigiano dall'istituto. Il momento di 
massima e peculiare utilizzazione del registro è dato dalla trascrizione dei 
voti di esame. Il Tomasetti dedica una buona parte della sua opera proprio 
agli esami professionali, specificando che alla fine di ogni semestre gli 
alunni erano esaminati su quella parte del programma nella quale si erano 
esercitati durante i sei mesi. Dopo aver superato la prova, sarebbero stati 
ammessi al semestre superiore fino a quando non avrebbero conseguito il 
diploma di operaio al termine del loro triennio97

• Si sofferma poi a esplici­
tare le modalità con cui sono effettuati gli esami e infine nota che i voti sono 
scritti in "appositi registri firmati dagli esaminatori e conservati negli ar­
chivi delle scuole professionali"98

• Inserisce poi un allegato che è la fatti­
specie dei registri degli esami99• Se osserviamo i registri notiamo che, oltre 
alle trascrizioni dei risultati, venivano annotati anche i commenti sulla ca­
pacità e abilità, sui cambiamenti di corso, sulle cause di non ammissione o 
non superamento dell'esame e anche critiche e consigli 10°: la vita scolastico­
professionale dell'allievo qui si anima e si concretizza. 

Terminati gli esami finali, i giovani lasciavano l'istituto. Tomasetti 
parla dei "felici i risultati" conseguiti e dei frutti "consolantissimi" delle 
scuole professionali. Inoltre, se prima gli allievi erano portati ad abbando­
nare l'istituto qualora avessero trovato una qualche occupazione, ora invece 
"si mettono di buon animo all'apprendimento di un mestiere e percorrono 
animosi i gradi del medesimo, affezionandosi talmente alle scuole, che 
quando è giunto il tempo di lasciare l'istituto se ne vanno sovente con le 
lacrime agli occhi". Circa l'occupazione dice che in genere non trovano 
difficoltà, anzi sono ricercati dalle officine della città101

. Se scorriamo in­
vece i registri e le annotazioni fatte, notiamo meno entusiasmo e ottimismo. 
Forse perché si è portati più a mettere in risalto i lati mancanti. Infatti, nei 

96 Da "Giornale d'Italia", 2 giugno 1910; vedi G. Rossi, I registri scolastico-profes-
sionali ... , p. 257, n. 108. 

97 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 11. 
98 lbid. 
99 Ibid., Allegato C, p. 121. 
100 G. Rossi, I registri scolastico-professionali ... , p. 269. 
IDI Ordinamento scolastico e professionale ... , pp. 21-22. 
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ventidue registri sono riportati diversi casi di abbandono degli studi, negli­
genza, espulsione e ciò potrebbe essere imputabile al gran numero di con­
vittori dell'Ospizio, alla famiglia di provenienza102. Inoltre, dalle annota­
zioni sull'occupazione degli allievi risulta che non sempre gli artigiani tro­
vavano un impiego corrispondente agli studi seguiti nell'istituto. Questo 
può essere dovuto, si fa notare, non solo al mancato conseguimento del di­
ploma, ma alla difficoltà di proseguire gli studi, ad un cambiamento divo­
cazione lavorativa103. Risultano interessanti, dal punto di vista pedagogico, 
le annotazioni circa il comportamento degli artigiani. Nonostante le buone 
intenzioni educative, le attenzioni dei maestri e del personale, non tutti i 
ragazzi riuscivano ad adattarsi alla vita del collegio e alle regole interne. 
Alcuni scappavano, altri venivano ritirati o trasferiti. L'allontanamento di 
un allievo era previsto in caso di incidenti o tentativi di ferimento, furti e 
risse; altre motivazioni riguardavano la moralità, la corruzione, la cattiva 
condotta104

• Sicuramente non era facile la conduzione di un ragguardevole 
numero di giovani, di estrazione sociale anche problematica, non sempre 
disponibili alla recettività dell'educazione che si voleva impartire. 

3.2. Lavoro, profitto e retribuzione 

Gli artigiani, secondo una sana pedagogia, erano incentivati a contri­
buire, secondo quanto potevano, al buon andamento della istituzione e così 
si formavano al senso di responsabilità. Erano abituati all'idea di gestire in 
proprio il laboratorio; per questo venivano esercitati a fare preventivi, a sta­
bilire prezzi, a trattare con i clienti, a sbrigare le faccende in modo appro­
priato105. 

A loro volta però gli artigiani erano retribuiti secondo determinati cri­
teri. Su questa usanza, che non era solo dei salesiani 1°

6
, si ferma in maniera 

precisa e analitica il Tomasetti. Richiama il fatto che era nella tradizione 
delle scuole dei salesiani che gli allievi avessero una "rimunerazione" al fine 
di "eccitarne maggiormente l'emulazione"107. Il guadagno dell'artigiano di-

102 G. Rossr, I registri scolastico-professionali ... , p. 270. 
103 Ibid., p. 272. 
104 /bid., p. 273. 
105 ID., L'azione educativa dei salesiani ... , p. 336. 
106 /bid., p. 337, n.72; ID., I registri scolastico-professionali ... , p. 262, n. 134, a propo­

sito di una analoga iniziativa negli istituti per i figli dei carcerati di Bartolo Longo a Pompei 
tra Ottocento e Novecento; ID., la gestione economica ... , p. 21, n. 52. 

107 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 13. Già nel Capitolo Generale dei sa­
lesiani del 1892 si emanò una direttiva nella quale si diceva di far consistere l'assegnazione 
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pendeva da tre coefficienti: dal valore dei lavori eseguiti, dalle abilità e de­
strezza nell'eseguirli, dall'applicazione e diligenza del ragazzo nel lavoro. 
Tutto era regolato da norme molto dettagliate, riportate insieme al Libretto 
di Massa e Deposito108

• Dal Libretto di Massa e Deposito l'allievo poteva 
prelevare una mancia settimanale compresa dai 5 ai 15 centesimi; i soldi 
messi da parte venivano ritirati al termine del periodo dell'apprendistato109

• 

Un artigiano, si fa notare, al termine del corso professionale raggiungeva 
una somma equivalente ad un anno di pensione110

• Questa usanza il Toma­
setti la precisa e struttura sembra meglio di altre istituzioni romane e la ta­
bella ne dimostra chiaramente la chiarezza e la complessità: di qui anche 
l'accoglienza favorevole e elogiativa della sua opera. 

Anche nei registri scolastico-professionali, tra i diversi modelli inseriti, 
è riportato il modello Libretto di Massa e Deposito e una trascrizione di un 
modello di un allievo111

• Gli artigiani ricevevano la compartecipazione del 
L 0% agli utili del proprio lavoro durante il tirocinio. Il calcolo, stabilito se­
condo le Norme per la rimunerazione era, come detto, complesso e minu­
zioso. Al compimento degli anni della scuola professionale, nel 1910, la 
somma raggiunta oscillava intorno alle 200 lire112

• 

Circa il rendimento dei laboratori si fa rilevare il fatto che questi fos­
sero in qualche modo produttivi. Il totale del lavoro eseguito non era certo 
irrilevante, perché "ascendeva complessivamente quasi alla stessa somma 
annuale delle rette di tutti gli allievi". I laboratori più attivi erano quelli della 
tipografia e della falegnameria 113

• 

La tipografia e la libreria hanno avuto una funzione molto importante 
all'interno dell'opera Sacro Cuore, "sia come elemento qualificante, sia 
come contributo economico"114

• La libreria divenne editrice nel 1897, dopo 
un decennio di vita dalla nascita. Il suo sviluppo è stato degno di nota. Al­
lacciò contatti con le principali librerie italiane e anche dell'estero, facen­
dosi depositaria delle edizioni salesiane115

• L'edizione dell'opera di Rutten, 

dei premi negli Ospizi e oratori in libretti delle Casse di Risparmio: L. PANFILO, Dalla 
scuola di arti e mestieri ... , p. 84. 

108 Ordinamento scolastico e professionale ... , pp. 13-17 e 129-131, con Allegato F: 
NormeJ'.er la rimunerazione settimanale degli alunni artigiani. 

1 G. Rossr, L'istruzione professionale in Roma capitale ... , pp. 19-41 e 74-76. 
110 ID., La gestione economica ... , p. 21. 
lll ID., I registri scolastico-professionali ... , p. 261. 
112 lbid., p. 262. 
113 ID., La gestione economica ... , p. 23. 
ll

4 Ibid., p. 24; gli inizi della libreria risalgono al mese di novembre del 1887. 
115 Ibid.; dal 1897 al 1 935 la Libreria Salesiana Editrice dell'Ospizio diede alle stampe 

un migliaio di pubblicazioni. Si veda la tabella indicante la produzione libraria della Scuola 
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Corso elementare di apologetica cristiana, di cui abbiamo parlato, ne è una 
dimostrazione. 

3.3. Conduzione del Sacro Cuore e aspetti formativi 

Non era nella natura e nell'intento dello scritto dare disposizioni ex 
professo circa la struttura educante e le norme di pedagogia, essendo lo 
scopo quello di mostrare come organizzare un programma scolastico-pro­
fessionale per giovani artigiani. Certamente i riferimenti non mancano, ma 
necessariamente occorre integrare e specificare sommariamente quello che 
è sottinteso o accennato. 

Anche per quel che concerne la conduzione dell'istituzione in generale 
e delle scuole professionali, le notizie riportate sono ridotte ed essenziali. Il 
personale addetto alle attività professionali, secondo quanto scrive il Toma­
setti, era composto da un capo-ufficio, che fungeva da direttore tecnico ge­
nerale, e da un consigliere professionale che aveva la cura generale della 
disciplina, della morale, delle scuole serali e dell'archivio. Vi erano poi per 
ogni laboratorio un maestro o capo d'arte, un vice maestro e un assistente, 
il quale aveva l'incombenza della disciplina, della vigilanza e dell'annota­
zione dei voti settimanali di condotta e applicazione116

• 

È sempre stata "premura costante" provvedere le scuole professionali 
di maestri "intelligenti e zelanti" 117

• Il maestro doveva conoscere bene la sua 
arte, saperla insegnare in maniera ordinata e progressiva, preparare inanti­
cipo le sue lezioni, unire alla teoria la dimostrazione pratica, ripetere le no­
zioni insegnate a tempo opportuno. Era suo dovere, inoltre, dare il giudizio 
sui lavori con una certa severità, per incentivare l'allievo sempre al miglio­
ramento e per evitare l'abbandono scolastico prima della fine del tirocinio. 
Al di sopra di tutto aveva il compito di fare dei ragazzi "non solo degli ope­
rai abili, ma anche degli uomini onesti e dei buoni cristiani"; sono elencate 
inoltre altre figure istituzionali e specifiche per ogni laboratorio118

• 

Tipografica dal 1896 al 1935, in G. ROSSI, L'istruzione professionale in Roma capitale ... , 
p. 77. 

116 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 2; G. ROSSI, Istituzioni educative e 
istruzione professionale ... , p. 118. 

117 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 3. 
118 L. PANFILO, Dalla scuola di arti e mestieri ... , p. 114. Alle pp. 113-116 sono riportati 

Alcuni avvertimenti di pedagogia ad uso dei Maestri d'arte della Pia Società Salesiana; per 
la formazione dei giovani artigiani vedi tra altro, José Manuel PRELLEZO, Don Bosco e le 
scuole professionali ( 1870-1887), in Don Bosco nella storia, a cura di Mario MIDALI. Roma, 
LAS 1990, pp. 331-353; José Manuel PRELLEZO, Valdocco nell'Ottocento, tra reale e ideale. 
Documenti e testimonianze. Roma, LAS 1992. 
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Non possiamo del tutto tralasciare il riferimento alla persona più im­
portante e autorevole, cioè il direttore dell'istituzione, anche se non è pecu­
liare per l'ordinamento professionale e quindi nello scritto non viene presa 
in particolare considerazione. 

Il direttore occupava il posto di responsabilità di tutta la struttura e, più 
in generale, di controllo sull'andamento dell'istituto e sul personale, po­
tendo licenziare ragazzi e docenti. Ogni due mesi doveva tenere una confe­
renza ad assistenti e capi di laboratorio per udire le loro osservazioni e dare 
anche istruzioni per il buon andamento dei laboratori 119

• Doveva inoltre ren­
dere noto il regolamento dell'Ospizio, le modalità dei castighi, e infine es­
sere consacrato interamente ai suoi educandi 120

• 

Al di là delle mansioni prese singolarmente, è opportuno notare come 
i salesiani potevano contare su un'organizzazione piramidale che aveva il 
vantaggio di far defluire dal centro, con la casa madre di Torino-Valdocco, 
indicazioni operative e novità; anche questo era constatabile nella condu­
zione del Sacro Cuore 121

• Quello che legava la parte dirigenziale, i cosiddetti 
"superiori", ai giovani nella conduzione dell'opera era lo spirito e lo stile di 
famiglia, elemento tipico delle case salesiane, vale a dire una strutturata or­
ganizzazione dei rapporti tra il corpo dirigenziale educativo e gli allievi, i 
quali riescono a considerare i loro educatori come padri, fratelli e amici 122

• 

Come già accennato, non sono sviluppate nello scritto teorizzazioni 
sull'aspetto pedagogico; c'è invece l'accentuazione degli avvertimenti, de­
gli orientamenti, dello sprone. L'obiettivo diventa specialmente l'operaio 
"istruito", padrone della sua arte; si percepisce quindi un clima di concre­
tezza, di approccio ai problemi reali collegati alla tradizione cristiana se­
condo lo spirito di don Bosco. I salesiani avevano ingaggiato una lunga bat­
taglia legale per far riconoscere l'istituto come una vera scuola professio­
nale. Per i salesiani era disonorevole essere considerati come sfruttatori del 
lavoro dei ragazzi: "Lungi adunque ogni idea di guadagno e di sfruttamento 
delle nostre scuole. Siamo ben lontani da questo"123

• 

119 L. PANFILO, Dalla scuo/,a di arti e mestieri ... , p. 106. 
120 G. Rossi, I registri sco/,astico-professionali ... , p. 250, n.84; per i nominativi dei 

direttori dalla fondazione fino a Francesco Tomasetti, direttore del tempo, si veda Cinque 
lustri dell'opera don Bosco ... , p. 60. 

121 ID., L'azione educativa dei salesiani ... , p. 341. 
122 lbid., p. 342, n. 103; cf Pietro BRAIDO, Prevenire non reprimere. Il sistema educa­

tivo di don Bosco. Roma, LAS 1999, p. 312. 
123 Ordinamento sco/,astico e professionale ... , p. 17; L. PANFILO, Dalla scuo/,a di arti 

e mestieri ... , pp. 109-112. 
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In molti documenti dei Capitoli Generali della Congregazione sale­
siana si ribadisce che "triplice pare dovere essere l'indirizzo da dare all' edu­
cazione dell'artigiano: morale, intellettuale e professionale"; intorno a que­
sto trinomio viene strutturata l'esposizione degli obiettivi e degli orienta­
menti proposti124

• A dire il vero ritroviamo una marcata consonanza anche 
nelle istituzioni educative professionali romane laiche similari, quella del S. 
Michele a Ripa e dell'Orfanotrofio Comunale per quel che riguarda gli 
obiettivi dell'educazione dei giovani125

• 

Nell'organizzazione scolastica e professionale del Sacro Cuore scor­
giamo una forte accentuazione data all'aspetto intellettuale. Un artigiano 
colto "è più atto a comprendere il suo mestiere" e perciò può progredire 
maggiormente rispetto ad altri; senza dubbio egli può diventare, anzi, "un 
maestro insigne" e migliorare notevolmente la sua condizione. Un operaio 
"sanamente istruito" sarà in grado di conoscere meglio i suoi diritti e doveri, 
e di comprendere meglio la dignità e la missione del lavoro. Un operaio 
"rettamente istruito" riuscirà a capire che il guadagno che deriva dal suo 
lavoro è sia terreno che "ultramondano e infinito", come è il fine ultimo al 
quale portano "inevitabilmente le sue forze morali"126

• 

L'apertura al soprannaturale non è pertanto qualcosa di presupposto o 
di aggiunto, si fa notare, ma è attuata attraverso la specificità della condi­
zione del giovane artigiano, impegnato nella formazione culturale retta­
mente orientato, nella preparazione professionale, nel concreto esercizio an­
che della manualità 127

• 

A completezza dell'educazione dell'allievo, il Tomasetti specifica an­
che il ruolo della formazione professionale. Per gli ultimi anni l'esercizio 
pratico "deve necessariamente prevalere sulla teorica": è necessaria l'abitu­
dine a determinati lavori e fatti con "sveltezza". Il nostro autore conclude 
infine unificando le due formazioni: "Il maggior sviluppo intellettuale e le 
nozioni ricevute negli anni precedenti fanno sì che essi siano più atti a com­
prendere le ultime parti del loro programma"128

• 

124 José Manuel PRELLEZO, Rapporto "scuola-lavoro" nella esperienza educativa di 
don Bosco e dei primi salesiani, in "Selenotizie", supplemento di "Scuola Viva", n. 4, aprile 
1996, f,· 22. 

1 5 Cf, per esempio, Statuto organico dell'Orfanotrofio di S. Maria degli Angeli ... , pp. 
14-15: "Per conseguire lo scopo della istituzione, di cui all'art. 3, verrà data agli orfani 
un'educazione morale, intellettuale, religiosa, fisica e professionale atta a renderli onesti, 
laboriosi ed abili artigiani, e degni cittadini di una patria libera e civile". 

126 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 5. 
127 G. ROSSI, Istituzioni educative e istruzione professionale ... , p. 125. 
128 Ordinamento scolastico e professionale ... , p. 8. 
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ORDINAMENTO SCOLASTICO E PROFESSIONALE 
Dl!.lGLl 

ALUNNI ARTIGIANI 

DELJJ' OSPIZIO DEL S. OUORE DI GESÙ 

L'Ospizio del S. Cuore. 

Tra gli Istituti fondati dal Ven. Don Bosco occupa 
un posto importante l' Ospizio del Sacro Onore di Gesù 

in Roma, non solo pel grande numero dei giovani ohe vi 
sono ricoverati, ma anche per la molteplicità delle opere 

ohe in esso hanno vita e sviluppo, talohè può essere con­

siderato come un piccolo compendi.o delle principali isti­

tuzioni ohe qnell' nomo provvidenziale fondò a beneficio 
del popolo. 

Invero, il Sacro Onore, oltre una Parrocchia ohe 

conta 22.000 abitanti con tutte quelle associazioni ma­
schili e femmjnj)j richieste dai tempi, ha un ampio 

Ospizio, scuole esterne assai frequentate, un numeroso 
Oratorio festivo ed un Oiroolo di giovanotti animati dalle 
migliori disposizioni. 

I giovani dell'Ospizio, fra interni ed esterni, sono 

più di 1000 ; cioè, :iu cifre minime o:rdi.narie, 350 interni, 
1 
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200 che frequentano le scuole estel"ne, 400 giovanetti del-

1' Oratorio festivo, ed 80 giovani del Oiroolo. 
Gli alunni interni si dividono in artigiani e studenti. 

Gli studenti compiono il corso elementare e ginnasiale, se­
gnando in tutto i programmi scolastici governativi, con 
ottimi risultati, come si può dedurre e dall'esito degli 
esami pubblici e dalla soddisfazione manifestata da illustri 
personaggi, ohe per inoalioo del Gove1no ne visitarono spesso 
le scuole. 

Ma ora è nostro compito di parlare soltanto di quello 
ohe riguarda gli alunni artigiani, ossia delle 

Scuole professionali. 

Le scuole professionali dell' Ospizio dél Sacro Onore 
furono aperte l'anno 1888 con un modesto laboratorio di 
ool,~o'lai; nel 1885 seguì la scuola deifalegn,0,11'11i; nel 1886 
quella dei smrti; nel 1887 quella dei librai e dei legatori 
di libri; nel 1895 quella dei tipografi e stam,patori; e 
nel 1904 infine la scuola degli intagliatori. 

La ristrettezza del locale non permise che se ne apris­
sero altre. 

Il personale addetto alle scuole professionali è com­
posto di un Oapo-nffi.cio, che funge da direttore tecnico; 
di un consigliere professionale, che ha la cura · generale 
della disciplina, della morale, delle scuole serali e del­
!' archivio; di un maestro, di un vice-ma.estro e di un 
assistente per ogni scuola. Quest'ultimo, mentre sorveglia 
gli alunni, tiene anche un registro dove vengono notati 

i voti settimanali di condotta e di applicazione (vedi alle­
gato A). 
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Fn premura costante di provvedere alle scuole pro­
fessionali maestri intelligenti e zelanti e di arredal"le di 
tutti gli attrezzi che il progresso meccanico andò mano 
mano attuando, affinohè gli allievi potessero ave1·e una 
formazione completa, così ohe uscendo dall'Istituto non 
avessero da stentare per guadagnarsi il pane; ma in questi 
ultimi anni esse furono oggetto_ di cure particolari : il 
locale divenne più spazioso, il numero degli alunni fn 
considerevolmente aumentato, si acquistarono nuove per­
fettissime macchine e l' insegnamento, tanto professi<>nale 
quanto aoola,atioo, venne impartito con maggior ampiezza 
e con criteri più razionali e pratici. 

Programmi didattici. 

Siccome gli artigianelli si debbono sovente accettare 
così come vengono presentati. e spesso quindi sono gio­
vani o abbandonati o provenienti. da povere ed infelici fa­
miglie ohe ne ti·asourarono l' istro.zione primaria, così nel 
compilare i programmi didatti.ci non si potè supporre 
ohe essi abbiano, in generale, compiuto il corso elemen­
tare; ma si dovette invece partire dalle scuole elementari 
inferiori e salire :fino alla sesta per quelli che ne aves­
sero bisogno, ed inoltre aggiungere un corso superiore 
per quelli che entrassero a corso elementare" compiuto o 
lo compissero durante la loro dimora nell'Ospizio. 

Quindi la necessità. di creare due corsi: il primo 
abbraccia le sei classi elementari, a norma dei vigenti. 
progra.mmi, con aggiunte di scuole di disegno e di geo­
metria in relazione alla propria arte; il secondo, ohe 
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potrebbe chiamarsi benissimo di perfezionamento, si sud­
divide in tre anni, ed ha per isoopo di rinvigorire e perfe­
zionare i giovanetti nello studio dell' Italiano, dell' Aritme­
tica, della Storia, della Geografia, della Fisica, della Ohimioa 
e del Disegno, sempre in 1·elazione al loro mestiere; e di 
insegnar loro la Oomputisteria, il Francese, la Sociologia 
per iniziarli sanamente alle grandi questioni che oggigiorno 
agitano le classi sociali. 

Anche la Musica vien loro insegnata sia per ingen­
tilirne l'animo sia per dar loro una cultura completa. 

Nel compilare i programmi del corso cli perfezio­
namento abbiamo avuto sott'occhio quelli di altre scuole 
Salesiane e ci siamo serviti pure del consiglio di persone 
competenti e dell'esperienza di parecchi anni, sicchè essi 
non sono programmi concepiti in astratto, ma corri­
spondenti ai bisogni ohe si vennero riscontrando nella 

pratica. 
I giovani artigiani, sia detto a loro lode, attendono con 

ardore anche allo studio, di modo ohe possono essere presen­
tati agli esami o di compimento o di licenza elementare, con 

risultati spesso felicissimi. 1 

L'importanza di questi studi per gli al'tigiani è indi­

scutibile. 

1. Da ciò a,pparisce chiaro ohe non solo si ottempera a.Ile prescri-
1.ioni tlel Regolamento per l'applicazione clel Testo u1iioo della legge sul 
la'l101·0 dello dontio o dei fanciulli, ma. ohe si fa assai più di quanto 
,•sso impone. Difatti al Oap. II, art. 10. della legge citata. leggiamo: 
« I fanciulli ohe, raggiunta l'età di 12 a.noi, non abbiano superato 1'0-
Ra.me di compimento e frequentate le classi superiori suddette (~ l6 
ulassi el6me11,ta.ri obbligato1·io nel 0011iune ài Zoro resiàMza abitual6) deb­
bono dai comuni essere ammessi ancora alle scuole, affinohè possano 
,miforma,rsi alle prescrizioni dell'artioolo 2 del testo unioo della. legge 
sul lavoro delle donne e dei fanciulli ». 
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Invero, un artigiano colto è più atto a comprendere 

il suo mestiere e perciò a maggiormente progredire in esso ; 

può più. facilmente perfezionarsi anche completando da sè 

le lezioni alle volte deficienti del maestro; e pnò intro­

durre nell'arte sua miglioramenti sfuggiti ad altri e met­

tersi così in grado di guadagna.re molto. Senza dubbio, egli 

può diventare un operaio, anzi un maestro insigne. 

Di più: ai nostri giorni, un operaio ohe sappia solo 

macchinalmente il suo mestiere, troverà meno facilmente 

da occuparsi ohe non un altro il quale abbia una certa 

cultura e segua metodi razionali. 

Ancora: se il lavoro gli andrà bene, un operaio, con­

venientemente istruito, sarà capace di iniziare, di 1·egolare 

ed anche di far prosperare un (',ommercio e così di mi­

gliora1·e notevolmente la sua condizione. 

Infine, un operaio, sanamente istruito, sarà in grado 

di conoscere meglio i suoi diritti e i suoi doveri e di 

meglio comprendere la dignità e la missione del lavoro. 

Siccome l' uomo è su questa te1Ta non solo per guada­

gnarsi il pane della vita, ma eziandio per meritarsi il 

Oielo, un operaio rettamente istruito, comprenderà age­

volmente ch'egli deve lavorare per un duplice salario: 

w10 te1Teno, limitato, come terrene e limitate sono le sue 

forze fisiche; l'altro oltremondano ed infinito, come oltre­

mondano ed infinito è il fine ultimo, pel quale fu creato 

ed al quale lo portano invincibilmente le sue forze morali. 

Quindi lavorando s'ispirerà facilmente ad un pensiero su­

periore che lo consoli in mezzo alle disillusioni della vita 

presente, e spiritualizzando, per così dire, la fatica mate­

riale, aprirà dinanzi alla sua mente un più. vasto orizzonte, 

in cui vedrà risplendere gli albori di un eterno e magni­

fico avvenire. 
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Programmi professionali. 

Per· l'insegnamento professionale furono composti 

seri programmi su p1·og1:ammi seriamente elaborati in 

Italia ed anche all'estero. Questi programmi già stampati 

separatamente per le singole scuole quattro anni or sono, 

vengono qui riuniti in un sol volume, dopo esse1·e stati cor-

1·etti ed ampliati da persone tecniche competentissime cl;te 

se ne servirono nell' insegnare la loro arte. 

Siccome l' esperienza ha fatto toccare con mano ohe 

un artigianello impiega ordinariamente cinque anni a per­

fezionarsi in un'arte, ogni programma stabilisce un tiro­

cinio di ciruJ.ue anni e, perohè si proceda gradatamente e 

con ordine, suddivide ogni anno in due semestri ; sioohè 

l'intero tirocinio consta di dieoi semestri. Aflinohè poi i 

laboratori, specialmente nei primi tre anni, abbiano un ca­

rattere spiccatamente scolastico, si dà una larga parte alla 

teorica ed alla cultura generale, per modo che, essendo la 

giornata di otto ore, quattro sono date all' istruzione e 

quattro all'esercizio pratico. 

L'insegnamento professionale è impartito in questo 

modo. 

Il maestro d'arte chiama intorno alla cattedra gli 

alunni per turno, secondo i diversi semestii, e spiega loro 

progressivamente e razionalmente parte della materia 

assegnata dal programma, servendosi al.I' uopo di appositi 

manuali. 

Terminata questa lezione, ohe chiamerò cattedratica, il 

maestro assegna a.d ogni alunno un esercizio pratico, con­

tinuando insieme col vice-maestro ad istruirli separata­

mente, cioè un··po' questo un po' quello durante il lavoro. 
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Diamo l'orario che si segue nei primi tre anni di ti­

rocinio: 
ANNO PRIMO. 

Dnlle ore 7 - a.Ile 8 - stmlio e scuole diverse; 

> 8- ,, 8 30 colazione e ricreazione ; 
> 830 » 9 30 insegna.mento teorico; 
,. 930 > 12 - insegnamento con esercì.zio pratico; 

> 12- > 14 - 11ra.nzo e ricreazione ; 
,, 14- > 14 30 insegna.mento teorico; 

> 1430 > 16 - insegna.mento con esercizio pr&tico; 
> 16- » 16 30 merenda. e ricreazione; 
> 1630 > 18 - insegna.mento con esercizio pratico ; . 
> 18- » 20 - studio e scuole sera.li ; 
}) 20- » 21 - cena, ricreazione e riposo. 

ANNO SECONDO. 

DaHe ore 7 - alle 8 - studio e scnole ,Uverse; 
> 8 - > 8 30 colazione e ricreazione; 
> 8 30 > 9 30 insegna.mento con esercizio pratico; 
> 9 30 > 10 30 insegna.mento teorico; 
» 10 30 > 12 - insegnamento con esercizio pratico ; 
> 12 - > 14 - pranzo e ricreazione; 
> 14 - > 15 30 insegnamento con esercizio pratico ; 
> 15 30 » 16 - insegnamento t.eorioo ; 
> 16 - » 16 30 merenda. e ricreazione; 
» 16 30 > 18 - insegna.mento oon esercizio pratico; 
> 18 - > 20 - stadio e scuole serali; 
> 20 - > 21 - cena, ricreazione e riposo. 

ANNO TERZO. 

Dalle ore 7 - a.Ile 8 - studio e scuole diverse ; 
> 8- > 8 30 colazione e ricreazione; 
> 830 > 10 30 insegnamento con esercì.zio pratico; 
> 1030 » 11 - insegnamento teorico ; 
> 11- » 12 - insegna.mento con esercizio pratico; 
» 12- ) 14 - pranzo e ricreazione; 
> 14-- > 16 - insegna.mento con esercizio pratico; 
> 16- > 16 30 merenda. e ricreazione ; 
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Da,lle ore 16 30 alle 17 - insegna.mento teorico ; 
» 17 - » 18 - insegna.mento con esercizio pratico; 
» 18 - » 20 - studio e scuole seraJi ; 
» 20 - » 21 - cena,, ricreazione e riposo. 

Questo pei giovani dei primi tre anni; per quelli 

degli ultimi due, l'esercizio pratico deve necessariamente 

prevalere sulla teorica. Dico nec-essuiriolniente, perchè se non 

si addestrano, specie negli ultimi anni, a lavorare con svel­
tezza, o non troveranno lavoro, ovvero ti·ovandone non po­

tranno avere una mercede conispondente ai bisogni clella 
vita. Del resto, il maggiore sviluppo intellettuale e le no­

zioni ricevute negli anni precedenti, fanno sì che essi siano 
più atti a comprendere facilmente le ultime parti del loro 
programma. 

Il maestro insegnanclo si serve, come si disse, del 

programma e del manuale. Il programma, suddiviso in 
tanti semestri (i quali si possono paragonare a tante pietre 
miliari) indica succintamente il cammino ascendente che 

l'alunno deve compiere per imparare perfettamente un'arte; 

il manuale invece è un metodo razionale, ricco sovente 

d' incisioni illustrative (vedi allegato B), il quale contiene 
le norme per lo apprendimento di un'arte o di un mestiere; 
di modo che il lavoro sia un prodotto delle forze non sol­

tanto fisiche, ma anche razionali. In breve: il programma 

è una semplice guida; il manuale è un trattato che, rego­

lando il lavoro sn principii scientifici, ne facilita e nobi­

lita l'esecuzione materiale. 1 

I L'on. Pozzo, già sotto-segreta.rio a,l Ministero di Grazia e Giu­
stizia, visitò nello scorso Novembre le nostre scuole professionali ed 
esaminando attenta.mente i programmi ed i manuali, di cui parliamo, 
esclamò più volte: « Questa è la scienza. del lavoro. Oiò che a.i nostri 
giorni si desidera, è qui mirabilmente attuato». 
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I manuali furono composti da esperti maestri di va1ie 
scuole salesiane: quello dei Tipografi è un bel lavoro del 

signor Zanetta e fu stampato dalla Tipografi.a Salesiana 

di Torino; quello dei Sarti fu composto dal signor Oenoi 

ed uscì ooi tipi della Salesiana di San Benigno Oanavese ; 
quelli dei Falegnami, dei Oalzolai e dei Legatori di libri, 

sono dovuti a persone incaricate delle scuole professionali 

dell' Ospizio. 
Dov1·ò qui avve1·tire che si osservano tutte le pre­

scrizioni del regolamento per l'applicazione della legge 

sul lavoro dei fanciulli, emanato dal Ministero d' Agri­

coltura, Industria e Oommercio °I Esse erano già in vigore 

nelle nostre scuole prima ancora che fossero imposte con 
decreto reale, pe1·chè suggerite e dal buon senso e dalla 
carità cristiana. 

Tuttavia farò osservare : 

1 ° ohe non si accettano artigianelli che non abbiano 
12 anni compiuti; 

2° che non si impiegano fanciulli nella pulitura 

dei motori, dei relativi macch~nismi ed organi di trasmis­

sione, mentre sono in moto; 

3° che nella pulitura dei caratteri della Tipografi.a 
o non si adope1-ano giovani inferio1i ai 15 anni, ovvero 
se si adoperano, si usano tutte le cautele suggerite dal­

l'igiene; 
4° che la giornata di lavoro, se per lavoro s'in­

tende non solo l'insegnamento teorico e pratico dell'arte, 

ma eziandio lo studio e le scuole serali, non oltrepassa 
le undici ore; se per lavoro s'intende soltanto l'insegna­
mento teorico e pratico dell'arte, esso non dura più di 

sette ore e mezzo per tutti gli alunni, anche per quelli 

ohe già sorpassarono l'età di 15 anni; 
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5° ohe il lavoro viene interrotto da più riposi m­

termedi, tutti superiori ai 15 minuti, i quali sommati 

insieme, danno una durata superiore a due ore, quan­
tunque il lavoro non duri neppure otto ore; 

6° ohe gli alunni non solo hanno ogni settimana 

un riposo continuato superiore alle 24 ore; ma di tanto 

in tanto, durante l'anno, vengono tolti dal consueto lavoro 

per giuochi onesti e convenienti, feste, passeggiate 1iorea­

tive, trattenimenti dra.mroatici, ecc. ; 

7° che i laboratori e le relative dipendenze, i dor­

mitori, ecc. sono ampi ed arieggiati, tenuti con la dovuta 

pulizia e tali da soddisfare a tutte le regole dell'igiene 

e della sionrezza degli operai; 

8° ohe i laboratori sono fomiti di utensili moderni 

e sempre provvisti di lavoro svariato per dar campo allo 

svolgimento di tutto il programma. professionale. 

Ohiunque osservi le disposizioni del Regolamento pe1· 

l' a.pplioazione della legge sul lavoro dei fanciulli, troverà 

che qui si abbonda nel senso del legislatore. 1 

1. Oitia.mo a.leoni articoli clella. legge sul lavoro delle donne e tlei 
fanciulli e del Regolamento per l'applicazione della medesima: 

« Non sa.ranno ammessi a.I lavoro negli opifici industriali, nei la­
boratori, neJle costruzioni edilizie e nei lavori non sotterranei delle 
ca.ve, miniere e gallerie i fanciuJli dell'uno e dell'altro sesso, ohe non 
abbiano compiuto Petà. di 12 anni. » (Pesto unioo della legge sul lavoro 
delle donne e dei fanciulJi, art. 1°). 

« Non si possono impiego.re le donne minorenni e i fanciulli nella 
pulizia dei motori e ,!egli organi di trasmissione e delle macchine ment,re 
sono in moto.» (Begow.mento per Papplica.zione della legge, eco. art. 36). 

« I fanciulli di ambo i sessi (lai 12 ai 16 anni compiuti non pos­
sono essere impiegati nel lavoro per più di 11 ore nelle 24 del giorno. » 

(Testo unico, art. 7). 
e II lavoro llei fa.noinlli e delle (lonne ili qualsia.si età. deve essere 

interrotto tltL uuo o più riposi intermedi, della ,lurata di un'ora a.Imeno, 
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Esami professionali. 

Alla fine di ogni semestre, gli alunni artigiani sono 
esaminati su quella parte del programma che fu loro spie­
gata e nella quale si esercitarono durante i sei mesi ; e, se 
superano la prova, sono ammessi al semestre superiore, 
finchè consegui.scano il Diploma d'operaio al termine del 

loro tirocinio. 
Ecco come sono dati gli esami: 

1 ° verso la fine del semestre ogni alunno riceve un 
lavoro da eseguire, che per le difficoltà tecniche non esorbiti 
dalla teorica e dalla pratica proprie del periodo allora per­
corso, ed è sorvegliato, tanto per impedire che sia da altri 
aiutato, quanto per conoscere il tempo ohe vi impiega; 

2° finito il lavoro, si convoca la Commissione esa­
minatrice, che è composta del Oapo-uffl.oio, del Oonsiglie1·e 

quando supera le 6, ma non le 8 ore; <li un'ora e mezzo almeno qa.a.n,lo 
supera le ore 81 ma non le 11; di dae ore quando supera le Il òre. " 
(Testo unico, art. 8; BegoZa,'m6'11,to, art. 35 - secondo ca.po verso). 

« Alle donne di qualsiasi età, ed a.i fanciulli fino a.i 15 anni com­
piuti deve esser dato ogni settimana un intero giorno (24 ore) di ri­
poso. » ( Testo umoo, art. 9). 

« I loca.li di Ja.voro e relative dipenclenze, i òormitori e le ritira.te 
delle fabbriche ove sono occupa.ti :fa.nciu1li o donne di qua.lsiasi età, 
debbono essere tenuti co:n pulizia e soddisfa.re a tutte le altre condizioni 
neeessarie alla. tutela tlell'igiene e della sicurezza degli opm:ai. 

. . 
In ogui ca.so deve disporsi che i loca.li abbiano una cubatura e una 
ventilazione snffioiente ad impedire che l'aria. risulti dannosa. a.gli 

opera.i; che sia curata la. loro manutenzione; che sieuo liberi da umi­
dità, compatibilmente alle esigenze del lavoro; che sia.no forniti di 
a.oqua. potabile e provvedùti di la.trine ..... in numero non minore di 1 
ogni 40 persone. » (&go1.amento, art. 38). 



- 12 -

professionale, del Maestro d'arte e di altri due o più 
Maestri della stessa arte, i quali generalmente apparten­
gono a rinomati opifici della Oittà ; 

8° l'esame poi versa: 
a) sulle difficoltà inerenti al lavoro ; 

b) sulla perfezione con oui esso fu eseguito e sul 
tempo che fu impiegato nel compierlo; 

o) snlla esposizione orale fatta dall'alunno delle 
norme oon cni il lavoro deve eseguirsi, delle qualità dei ma­
teriali usati e di quelle altre nozioni teoriche ohe sono pro­
prie del semestre compiuto ; 

4° qualora il lavoro sia stato eseguito oon suffi­
ciente perfezione e in un tempo normale, l'alunno può 
essere promosso al semestre superiore, ovvero, posto che sia 
alla fine del suo tirocinio, ottenere il Diploma di operaio; 

5° i membri della Oommissione, dopo aver esami­
nato il lavoro, ndito l'allievo e discusso sul so.o me1ito, 
danno ciascuno il proprio voto espresso in decimi; 

6° per la promozione occon·e una media non infe­
riore al sei; 

7° finalmente i voti sono scritti in appositi registri 
firmati dagli esaminatori e conservati negli archivi delle 
scuole professionali (vedi allegato O). 

Trattandosi di alunni che non abbiano ancora finito 
il tirocinio, i voti di ogni semestre sono trascritti insieme 
coi voti scolastici in un foglio vn,fO'l'mativo, firmato dal Diret­
tore dell'Ospizio, da consegnarsi ai parenti o benefattori 
(vedi allegato D); trattandosi invece di allievi che abbiano 
compiuto il corso professionale, i voti sono riportati nel Di­
ploma d'operaio, il quale è fu-mato dalla Oommissione esa­
minatrice e dal Direttore dell'Istituto (vedi allegato E). 
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Rimunerazione pr()porzionata 
al frutti del lavoro. 

Essendo tradizione nelle nostre sonole ohe gli arti­

gianelli abbiano una rimunerazione, si cercò in questi ul­

timi tempi, per eccitarne maggiormente l'emulazione, che 

essa fosse e regolata da norme fisse e proporzionata. 

A questo fine si tenne il seguente criterio. 

Il guadagno dell'operaio dipende da tre coefficienti: 

1 ° dal valore dei lavori eseguiti; 
2° daJ.1' abilità e destrezza nell'eseguirli; 

8° dall'applicazione e diligenza ch'egli ha nel lavorare. 
Ora, q'IJ,O,n;to al 'Dalore dei la'Dori uegmti, essendo quasi 

impossibile calcolare il prezzo di ogni singolo lavoro ( dato 

il grande numero degli alunni), si ricorre al, pre~zo ,J,e1,1,a 

giornata rwrmal,e dell,e 'lJarie prof uaitmi. 

Quanto all'abilità, essendo gli alunni operai in f or-

1J11ateione, la lo1·0 giornata sta alla giornata normale, come 

la loro abilità sta a quella dell'operaio formato. Suppo­

nendo poi che l'operaio, il quale possa guadagnarsi la 

giornata normale, abbia dieoi di abilità, ed essendo stabi­

lito ohe il tirocinio di ogni mestiere duri <Yim,que 0,nr,,i, 
divisi in dieci semestri; un giovane artigiano di ordinario 

ingegno e di ordinaria applicazione, alla, fine del primo 

semestre di tirocinio avrà acquistato un J}'IJlnto di abilità, 
ossia varrà un decimo di operaio; alla fine del secondo 

semestre successivo egli acquisterà un nuovo punto di 

abilità, oioè egli varrà due decimi di operaio ; e così di 

seguito sino alla fine dell'ultimo semestre in cui avrà 
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dieci di abilità e gli verrà confe1ito, come si disse, il 
Diploma di operaio. 

Questi punti e questo Diploma sono aggiudicati in 

seguito ad esami, a presiede1·e i quali, si prestano gentil­

mente, come si accennò sopra, i maestri delle principali 
officine e laboratori della Oittà. 

Quanto alla duf,ger1&a, se l'alunno si trova in tempo 

al suo lavoro . e vi attende con tutto l'impegno, avrà dieci 

cli applicazione; in caso diverso avrà nove, otto, sette, ecc., 
secondo ohe si discosterà dalla norma suddetta. 

Dal voto di applicazione, combinato col voto di abilità, 

si ha il valore della giornata degli alunni, ohe non è uguale 

per tutti, ma vario secondo le tariff'e delle diverse profes­
sioni. 

Oonosoiuto il valore della giornata degli alunni si de­

liberò di dar loro il 10 °/0 sul loro lavoro. Per esempio, 

supponendo che la giornata normale di un operaio formato 

sia di L. 4, un artigianello, ohe abbia oi,r,,q_ue JJun,ti di abi­
lità, ossia valga cinque deoi?n,i <li 0JJm·0;w, guadagnerà mn­
que deoi,111,i di L. 4, vale a dire L. 2 ; ed essendosi delibe­

rato di accordargli una percentuale del 10 ° / 0, ve1-rà ad 

avere L. 0,20 al giorno, che moltiplicati per 30, danno un 

totale di circa L. 6 mensili; un artigiano che abbia otto 

pwnti di abilità, ossia valga otto d,eoi,nii di operaio, gua­

dagnerà otto deoi,111,i di L. 4, vale a dire L. 3,20 e 1iceverà 

una rimunerazione di L. 0,32 al giorno, e di oltre L. 9 al 

mese. 
Si compose poi una tabella contenente le norme se­

condo le quali è regolata questa rimunerazione per gli ar­

tigiani dell'Ospizio ed il calcolo esatto di quanto ogni 

alunno secondo la sua abilità ed il &no merito viene a 

percepire al giorno ed alla settimana ( vedi allegato F). 
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Quindi il quantitativo e.li questa rimunerazione è diviso 

tra massa e deposito ed inscritto in un libretto ohe s'intitola 

appunto Liln·etto di massa e deposito (vedi allegato (}). 

La parte ohe costitniscè la 'lTl,lUJSa, essendo direti;a a 

fQrmare un gruzzolo discreto di danaro, di cui l'alunno 

possa giovai-si nell'atto di lasciare l'Istituto, n.011 può essere 

nè toooata durante il tirocinio, nè esati;a prima del termine 

del medesimo. 

L'alunno inveoe poti-è. valersi dell'altra parte ohe 

chiamasi ileposito, ma solo per le spese riconosciute asso­

luta.men.te necessarie. Dal deposito viene anche prelevata 

la f{l,anoia settima/n,al,e, ohe varia da 5 a 15 · centesimi, di 

cui P alunno si serve a piacimento. 1 

Se l' allievo ha 9- ( cioè nove scarso) di con.dotta 

setti.manale perde il guadagno della 'IIUl,Bla e la mancia, ma 

non il deposito; se ha un voto inferiore al 9-, perde la 

totalità del guadagno. 
Un artigiano, alla fin.e del tirocinio esce dall' Isµtuto 

con una somma ohe può oscillare intorno alle d'U6C811,to lire. 

Si noti tuttavia ohe la proporzione tra Ì' operaio alunno 

e l'operaio formato, se serve a determinare una rimune­
razione in qualche· modo proporzionata, non corrisponde 

però esatta.m~nte a verità, perohè l'alunno, mentre impara 

il mestiere, non produce realmente nella propo1·zione sopra 
stabilita. 

Invero: men.tre, anzitutto, l'operaio formato lavora 

ben 10 od 11 ore al giorno, il nostro alunno non attende 
al lavo1·0 ohe 7 ore soltanto. 

t .A.gli allievi del 1° semestre che, non avendo ancora. conseguito 
nessun punto di abilità., uon possono, seoondo le norme su esposte, 
avert, cliritto atl alcun11, rimunemzione, si snole nssegna1·e nua piocofa 
mancia per oompera.rsi nn po' di fratta. nei giorui festivi. 
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In secondo luogo, il tempo del lavoro per l' allievo ar­

tigiano vien diviso tra isti·uzione teorica ed esercizio pra­

tico. Ora, si comprende facilmente che l'alunno, quando 

impara la teorica, non produce nulla. 

In terzo luogo, altro è il tirocinio che un alunno fa 

per imparare ed altro è il lavoro che un operaio formato 

compie per guadagnare: l'alunno, per la sua inesperienza, 

lavora necessaiia.I!lente con lentezza e guastando spesso 

attrezzi e materiali; l'operaio invece lavora con destrezza e 

celerità, utilizzando sovente mate1iali anche insignificanti. 

Finalmente una lunga espe1ienza ci ha fatto toccare 

con mano che le scuole di arti e mestieri, anche quando 

parecchi maestii prestano la 101·0 opera gratuitamente, 
sono sempre passive, e non potrebbero sussistere senza 

l'aiuto della carità cittadina. 

Oiò posto, potrà ad alcuno sorgere il dubbio che i 

nostii laboratori non siano veramente scuole professionali 

e quindi cadano sotto le leggi ohe regolano il lavoro dei 

fanciulli negli opifici industi·iali 'J 

Oiteremo qui parte dell'art. 2 del titolo I del Rego­

lamento per l'applicazione del testo unico della legge sul 

lavoro delle donne e dei fanciulli, che ci dà perfettamente 

1·agione . 
• « ART. 2. - Gli Istituti e luoghi di ricovero, di edu­

cazione o di istruzione, i quali occupino i fanciulli in 

lavori manuali, sono sottoposti all' osservanza della legge 
(concernente gli opifici irulustr·iol,i) quando si verifichi una 

delle condizioni seguenti: 

a) che le o:ffic.ine o laboratori sieno esercitati per 

speculazione industriale e nell'interesse dei maestri o capi 

d'arte che li dirigono; 
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b) che il lavoro effettivo Ul,lln·u,ale sia prevalente sullo 
l/tu,t/,w e sul,l' insegr,,o,niento proj'essw1l,(lle, anche se questo 
sia impartito uelle officine o laboratori degli Istituti ... » 

Lungi a.dunque ogui iclea lli guadagno o di sfrutta­
mento dalle nostre sono] e. Siamo bèn lontani da questo ! 1 

Esposizioni. 

Un altro mezzo assai potente per destare negli alunni 
l'emulazione, sono certamente le piccole esposizioni sco­
lastico-professionali, che soglionsi fare ad intervalli di 
alcuni anni. 

Ma ciò che caratterizza queste esposizioni (le quali 
differiscono tanto da quelle che si fanno in Istituti ana­
loghi della Oittà, e sono cosi efficaci per raccogliere 
durante alcuni mesi l'animo dei giovani artigiani e spin­
ge~lo con dolce violenza a progredire nell' arte), è il cri­
te1io secondo il quale vengono 01·ganizzate soprattutto nella 

parte professionale. 
In ease adunqne non si espongono i lavori più insigni 

ohe le scuole abbiano prodotto nello spazio di parecchi 
anni, e neppure i saggi miglioii degli alunni più svegliati 
d'ingegno e maggiormente esercitati nell'arte ; ma i lavori 
di tutti assolutamente gli alunni. Tutti, qualunque sia il 

1 A tale proposito faccio osservare ohe i giovani artigiani, qua.udo 
possono, pa,ga,no la. meschina. pensione di L. 20 mensili. Dico: quando 

poBBooo; percbè spessissimo, da.te le strettezze finanzia.rie delle loro 
famiglie, la retta viene ridotta a L. 15 o 10 o 5 mensili se pure non 
è condonata. completamente, supplendovi colle oblazioni di persone 
caritatevoli. 

2 
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grado della loro istruzione professionale, devono prendervi 
parte con uno o più lavori che, quanto a difficoltà tecniche, 
non eccedano i limiti di quella parte del programma ohe 
fu loro insegnato sino all'epoca dell'esposizione. 

L'esposizione poi è divisa in tante sezioni quante 
sono le scuole professionali, ed. i lavori vengono esposti 
con ordine e gradatamente, partendo cioè dai più ele­
mentari e salendo a poco a poo.o sino ai più complicati 
e difficili, eseguiti dagli alunni prossimi a conseguire il 
DipZoma d,' operaio·. 

Quindi una guida-ricordo, mentre accompagna attra­
verso le sale dell'esposizione, indica i singoli lavo1i col 
nome e coll'abilità degli alunni esecutori, sicchè il be­
nevolo visitaw1·e possa giudicare in modo non assoluto, 
ma relativo, vale a dire tenendo conto dell' istruzione e del 
l'esercizio pratico ohe ogni concorrente può avere (vedi 
allegato H). 

Perciò avviene spesso che un lavoro semplice ed 
01·dinario debba giudicarsi più favorevolmente, che non 
un lavoro più complesso e difficile, perchè, dati i diversi 
gradi di abilità, dall'esecutore del secondo si può, anzi si 
deve esige1·e maggior precisione, finitezza, eco. 

Finalmente il giorno dell'inaugurazione dell'esposi­
zione è una vera glorificazione del lavoro atta a svegliare 
nei giovani una nobile emulazione ed un vivo affetto per 
la loro arte. 

L'Istituto è in grande festa: parenti, benefattori ed 
amici, convengono numerosissimi ad ammirare ed inco­
raggiare i lodevoli sforzi di tanti giovanetti che fanno a 
gara a chi meglio riesca nel lavoro; ed in mezzo ai suoni, 
ai canti ed agli evviva, la piccola mostra scolastico-pro­

fessionale viene aperta al pubblico per circa un mese. 
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Nè meno solenne e festosa è la chiusura, quando 
cioè in presenza di innumerevoli persone amiche dell'Isti­
tuto, la Giuria, composta di illustri personaggi ed artisti 

ohe si sobbarcano caritatevolmente alla non lieve fatica di 

esaminare tutti quei lavori, proclama quali siano gli alunni 
meritevoli di premio. 

Queste esposizioni, sebbene modeste in se stesse, sono 

però un grande avvenimento per gli allievi e pei loro 
parenti. 1 .-

1 Riferiamo nn articolo dell' Avv. Paolo Mattei-Gentili, diret­
tore del 001-riere à' ltaUa, che a.vendo visita.to cinque a.nni or sono 
una di queste esposizioni, manifestò le sue impressioni sul giornale 
ll Mome1ito di Torino, indicandone bellamente il la.to nuovo e oarat­
teristico: 

« Ho voluto dedica.re una, di queste ma,ttinate, ormai troppo 
oa,lde per invita.re a.Ile escursioni suburbane (il malinconico grido 
mattutino dei venditori d' a,cqua, acetosa oi avverte ohe la ca.mpa.gna 
all'intorno brucia già sotto la. vampa, del sole) a,lla, visita. di una 
esposizione. Oh! ma, non si spaventino i lettori I non si tratta di una. 
esposizione d' arte, ohe varrebbe or-a ben poco, mentre è aperta quella 
di.Venezia: si tratta invece, di una, esposizione asse.i più modesta e 
più semplice, sebbene per me sia riuscita. assolutamente nuova. 

E nuova è, per molti rapporti almeno : per questo senza. dubbio : 
che in essa si raccoglie la minor somma. di vanità che in una espo­
zione sia possibile raccogliere. Pensa.te: nessuna rivalità, qni, nessuna. 
invidia. di artisti sogghignanti nei orocohi la commiserazione per il 
quadro o la. statua. del collega - ma la. semplice armonia. di spiriti 
giova.netti, affra.tellati dallo studio e dalla fatica; non la sete, avida 
sete talvolta fatale, della. gloria - ma l'umile aspira.zione al pa,ne 
onestamente guadagnato. Pa.rlo della piccola. esposizione in cui si 
raccolgono i saggi della scuola professionale tenuta da.i Sa.lesiani, in 
quell'Ospizio a.I Oa.stro Pretorio, il quale ha con tanta fortuna, affer­
mato nel onore della Roma moderna il trionfo della. carità cristiana. 

Lassù si faceva festa. in questi giorni, poiohè ca.deva il venticin­
quesimo anniversario della. fondazione dell'Ospizio, e i giova.ni arli­
gia.ni prendevano parte a, questa festa. esponendo i sa.ggi del loro 
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Felici risultati. 

Le scuole professionali regolate in questo modo, dettero 
e continuano a dare frutti consolantissimi. Di fatti, se negli 
anni passati i giovani artigiani del nostr"o Istituto erano 
scarsi, presentemente invece sono numerosissimi, tanto ohe 
se l'Ospizio già. così ampio, fosse tre volte più grande, 

lavoro; e non, come altrove si è fa.tto, i saggi migliori, ma. quelli 
progressi vi, dal più basso al più alto gradino della, loro abilità tecnica.. 
Una. esposizione, anohe per questo, singola.re: simile, in certo modo, 
alla. mostra che della diversa opera. della. natura. troviamo nei gabinetti 
di mineralogia., dove dalla più umile pietra. ohe rotoli in balia. dei 
torrenti, si sale tino. al dia.mante ohe vuol essere cercato nelle viscere 
della terra da.I sudore degli uomini. 

Vi è la. sala. della « scuola. dei falegnami l'> e vi son quelle della 
« scuola dei sarti » e della « scuola. dei calzolai. » Da.i primi esercizi 
di lavoro sul legno - studio d' inoa.stro dei pezzi,· tavolinetti della 
pi"JJ semplice forma. e del più umile legno - fino a.i la.vori degli !lllievi 
del secondo e del terzo a.n.no - banchi da chiesa, armadi .. ~ - e a. 
quelli, mira.bili per pre.cisione ed eleganza, degli allievi ohe ebbero 
già il « diploma di operaio » è tutta una scala di ben regolato e 
rapido progresso. Voi trova.te qui qua,lohe cosa ohe vi ricorda oerti 
vostri tentativi fa.noiullesohi, quando vi sogna.vate di essere ohi sa 
quali emuli di Giotto o di Iacopo della. Quercia., e vi trovate i bei 
mobili di stile, scolpiti con precisione, nel legno lucente ed opaco, 
i bei mobili di nooe o di larice americano, degni della vetrina di un 
negozio di lusso o di una esposizione d' arte decorativa. E la. mede­
sima, progressione si ripete per i sarti e per i oa,Izolai : dai primi 
esercizi di cucitura e di riparazione, ailla reàir,,gote da,1 taglio per­
fetto; da,lla, preparazione dello spago e dai piccoli lavori da ciabattino 
tino a,Ile eleganti e bizzarre calzature per signora. Poi vengono i 

tipografi e i legatori di libri; e, tra. i primi, i compositori espongono 
<la.i più semplici lavori di composizione delle righe a,lle impaginazioni 
e ai lavori di fantasia. d'ogni genere; gli stampa.tori, da.lla. stampa 
dei biglietti-1·00Zame alle illustrazioni a due e a, tre colori; mentre i 
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sarebbe pieno di artigianelli; e mentre prima incomin­
cia.vano il tirocinio di un'arte a malincuore e con incer­
tezza, sicchè spesso dopo un anno o due l'abbandonavano 
per darsi ad altre occupazioni che non fossero quelle di 

un operaio, ora invece si mettono di buon animo ali' ap­
prendimento di un mestiere, e percorrono animosi tutti i 

lega.tori ci mostrano saggi di piegatura dei fogli e di cucitura in 
1'0.Stico, acca.nto alle lega.ture in carta., in tela, in pelle, in seta, di 
tutti i gusti e di tutte le eleganze. 

Mi son soffermato nell'ultima sala. a leggere il e programma 
scolastico e professionale 1> degli alunni artigiani dell'Ospizio. Quanta 
chiarezza. e quanta. precisione d'intenti I quanta regolarità, meravi­
gliosa nella distribuzione e nella. scelta delle nozioni proprie a. ciascun 
mestiere e di quelle di cultura. genera.le necessarie a. ciascun artigiano I 
Quauta prova, di esperienza e di amore in tutto r V'è, tra l'altro, un 
intiero paragrafo dedicato alla. for.ma.zione di* buoni « commessi di 
libreria,~. Qua.nte cose non devono conoscere questi commessi, desti­
n11,ti a, maneggia,re la. merce intellettuale del libro I La pronuncia. dei 
nomi stranieri e, almeno nelle linee generali, il pensiero di ogni 
grande autore moderno; la storia. dell'attività, lettera.ria. di questo e 
quello scrittore e le oscillazioni bizzarre dei gusti dei lettori, <lei 
mercato libra.rio ... Il commesso può farvi acquista.re un buon libro e 
luscia.rne uno meno buono; può, con una solo. frase, con un sorriso 
tliscreto, illuminarvi intorno e.Ila vera. fortuna delle opere di un autore, 
intorno a.I vero valore di un libro che non conoscete. li commesso, 
se ha. studiato ciò che questo programma gli addita., saprà, col dovuto 
rispetto e 0011 la. più profonda. cortesia. insegne.re qualche coSst a1 

• 
cliente, anche se egli sia. dei più colti e dei più dotti, o oonfonùerlo 
un pochino se è dei più va.cui e dei più ciarlieri divora.tori di libri 
insulsi ... 

Umili cose, sl.; ma io so che uscendo daJl' Ospizio, accompagnato 
claJ sorriso buono degli uomini che spendono là dentro tutta. la loro 
vita, e scendendo giù per le vie della città, agitate da.Ila, febbrile 
corsa. di mille diversi interessi, di mille diversi egoismi, pensavo tro, 
me e me se l'attendere a queste umili cose non sia infinitamente 
più grande ohe seguirne altre tanto maggiori all' apparenza., tanto 
più piccole in realtà,, per tutto quel che di piccolo noi vi mettiamo ». 
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gradi del medesimo, affezionandosi talmente alle scuole, 

,ohe quando è giunto il tempo di lasciare l'Istituto, se ne 

vanno sovente colle lacrime agli occhi. 

Nè trovano difficoltà ad occuparsi quando sono fuori 

dell'Ospizio, chè anzi, qualora abbiano conseguito il Di­

ploma d'operaio, sono ricercati dalle officine della Oittà, 

sé pur non furono già impegnati prima ancora della fine 

del loro tirocinio. 

Anche i genitori comprendono ora l'importanza di 

queste scuole. E se anni sono toglievano dai laboratori 

i loro figli, non appena questi fossero iniziati in qualche 

arte, con danno evidente della loro fo1-mazio11e ope1-aia, 

oggi invece li esortano a proseguire sino al termine la 

propria istruzione professionale. 

Tutto ciò può dimostrare che presso di noi va facen­

dosi strada la salutare idea, essere nobile cosa gua­

dagnarsi il pane anche col modesto ed umile sudore 

della fronte; ma dimostra eziandio che il metodo da noi 

adottato per la formazione dei giovani operai asseconda 

e soddisfa assai bene questa onorata per quanto umile 

aspirazione del popolo. 

I Benemeriti dell'opera. 

Mancherei ad un dovere se, terminando questa rela­

zione, non dicessi almeno una parola di tutti coloro che 

cooperarono a rendere floride le scuole dei nostri artigia­

nelli. 

Prima d'ogni altro merita di essere ricordato l' rum0 

e Bev.mo sig. Don Bertello, consigliere professionale della 

Pia Società di S. Francesco di Sales, che, avendo l'ufficio 
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di vegliare sull' andamento dei nostri laboratori, seppe 
dare a.i medesimi un'impronta. fortemente scolastica. Le 
sue norme, frutto di lungo studio e di grande espe­
rienza, in parte confermarono. ed in parte completarono 
e perfezionarono quanto da noi era.si fatto pe1· dare alle 
scuole professionali un assetto razionale. 

Debbo in secondo luogo far menzione speciale del­
l'Ill. m0 e Rev.mo sig. Don Arturo Oonelli, ispettore della 

Provincia Romana, che conscio della necessità di assecon­
dare il progressivo sviluppo delle scuole professionali 
dell'Ospizio del Sacro Ouore, volle aiuta.rei ad arredarle 

di macchine e di attrezzi moderni. 
Opera validissima prestarono poi il sig. Don Luigi 

Leoni e il signor Serafino Ginlianelli. Il primo, quale consi­
gliere professionale, fece fiorire le scuole serali ed attese, 
c?ll' aiuto di persone intelligenti ed esperte, alla compi­
làzione e dei programmi e dei manuali; il secondo, quale 
Oapo-nffi.cio, non risparmiò fatiche e sacrifici perchè i 
nostri artigianelli progredissero e fossero all'altezza dei 
tempi. 

Finalmente debbo ringraziare gli rn.m1 sigg. Giulio 
lesi, Presidente della Società Negozianti Oalzolai; Omero 
Rossi, Presidente della Società Oooperativa Italiana Fratel­
lanza Sarti e della Società miglioramento ·pagliatO'ri e Sarti 
ài Roma; Pietro Tosoni, Direttore della Ooop6'rativa Fra­
tellanza Sarti ed economo generale della Società 0p6'1'aia; 
Raffaele Miooiarelli, Vice-presidente della Società migliora­
mento Tagliatori e Sm-ti di Roma; Ing. Luigi Nicoletti, 
comproprietario dello Stabuimwnto Jf'tJ·atelli Niooletti; Raf­
faele Oarbonetti, proprietario di uno Stabiwnumto di Fale­
gnanii in via Porta S. Lorenzo; Oostantino Rinaldini, Di­
rettore della Tipografia Plul6'rte; Oreste Oocchetti, Oapo 
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macchinista della Pipogra;fm Poligmftoa; Filippo Poz.zati, 
Direttore della Società oooperatvoa Legatori, di libri,· Set­
timio Saraceni, proprietario di un laboratorio di legatori 
in via Piè di Marmo; Giovanni Fa.nella, e Gaetano Val­
lese con calzoleria l'uno in via Leopal'di e l'altro in via 
Avignonesi. 

Essi, con una bontà degna di essere additata all'am­
mirazione del mondo civile, non isdegnano di esaminare, 
per ben due volte all'anno, i numerosi alunni, ec'3itando 
tra. di loro una. grande emulazione, e lialzando _il prestigio 
delle nostre scuole professionali. 

Devo estendere questo sentimento di gratitudine al 
compianto Oav. Alessandro Goretti, esàminatore degli alunni 
sarti, che volò, volge ormai un anno, in un luogo migliore 
a ricevere il guiderdone della sua carità. Il ric~rdo di · 
lui, cosi buono, iima.rrà sempre scolpito nei nostri cuori 

riconoscenti. 
Oompiuto questo atto doveroso, invito il ·benevolo 

lettore ad esamina.re gli annessi programmi, sicuro ohe, 
se qua e là, incontrerà delle mende, troverà eziandio che 
si è fatto già molto pel bene dei figli del popolo!'i 

Boma, 12 febbr«lw 1910, 

Sac. Dott. FRANCESCO TOMASETTI 
DIBJll'l"rOBJC DJllJ.J..'OSPIZIO DEL SAOBO Oll'OBJ!l DI GBSV. 

' I manuali, assai voluminosi, furono stampa.ti a parte. 



PROGRAMMI DIDATTICI 

CORSO ELEMENTARE: OLASSJ!l 1, n, III, 1V1 V, VI. 

CORSO SUPER CORE: ANNO r, n, III. 

SCUOLA Dl DISEGNO • SCUOLA DI MUSICA ISTRUMENTALE. 





CORSO ELEMENTARE 

OLASSE I. 

Religione. - Preghiere del Oristiano - Prime nozioni di Oate­
ohismo e di Storia. Sa.cm. 

Educazione morale. - Norme pratiche della condotta. (insegna,­
ment.o indiretto). 

Italiano. - Esercizi ora.li per e,vvezzare gli alunni a,d esporre le 
cose vedute o i fatti loro oooorsi - Oopia,tura, e dett&tura. di parole e 
di facili proposizioni e periodi. 

Aritmetica. - Numera.zione pa,rla,ta, e scritta sino a, 100 • Eser­
cizi orali e per iscritto su le qua,ttro opera.zioni con numeri di non 
più di due oifre. 

Calligrafia. - I primi esercizi di scrittura diritta o di corsivo 
ordinario. 

0LASSE II. 

Religione. - Preghiere del Oristiano - Piooo]o Oateohi11mo della 
Diocesi - Storia Sacra: fa.tti più noteyoli de11' Antico Testament.o. 

Educazione 'morale. - Norme pratiche della. condotta. (insegna­
mento indiretto). 

Italiano. - Lettura. corrente e spiega,zione delle cose lette - Eser­
cizi gr&duati di copiatura. e di dettaturà - Oomponimenti facili ora.li 
e per is!'ritt.o - Eseroizi di memoria. brevissimi e :facilissimi. 

Aritmetica. - Numerazione parlata e scritta sino a mille - Studio 
delle quattro operazioni fonda.menta.li (moltiplicazione e divisione d'una. 
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cifra) - Soluzioni di facili 1>roblemi pratici - Ooncetto intuitivo e scrit­
tura. della frazione ordinaria - Oognizioni pratiche elementari delle 
unità di misura (lunghezza, capacità e peso), di uso più comune. 

Calligrafia. - Esercizi metodici cli scrittura diritta. o di corsivo 
ordinario. 

0LASSE fil. 

Religione. - RecitRzione di tutto il Piccolo Oatechismo diocesauo 
- Storia Sacra: fatti più notevoli dell'Anti~o Testa.mento. 

Educazione morale e istruzione civile. - Norme pratiche della 
condotta morale e civile (insegnamento diretto e indiretto). 

Italiano. - Lettura. corrente, con spiegazione delle cose lette -
Esercizi graduati di dettatura, con speciale riguardo all'ortogra­
.tla e all1 interpunzione. - Correzione ragionata. degli errori e special­
mente delle forme dialettali - Oonoscenza pratica delle speciali parti 
del discorso in modo che gli alunni distinguano il nome dall'aggettivo 
e dal verbo, il singolare dal plurale, il maschile dal femminile - Oo­
niugazione di verbi ausiliari e regolari - Oonversazioni e brevi compo­
nimenti orali e scritti, traendo argomento dalle Jet.ture e dai fatti ohe 
avvengono nella scuola od ai singoli alunni - Esercizi di memoria su 
scelte prose e poesie, facili e brevi e che siano perfettamente intese. 

Aritmetica e geometria. - Numerazione parlata. e scritta oltre 
10.000 - Oalcolo menta.le sulle quattro operazioni (entro il 100), tranne 
che si tratti di moltiplica.re o dividere per 10 o multipli di 10) - Eser­
cizi scritti sulle quattro operazioni dei numeri interi e decimali (nella 
moltiplicazione uno dei fattori e nella divisione il divisore non devono 
avere più di tre cifre: l'altro fattore e il dividendo nou devono averne 
più di sette) - Scrittura. delle frazioni ordinarie e loro riduzione in de­
cimali - Esercizi pratici sulle misure metriche (lunghezza, capacUà, 
peso e va.lore) - Soluzione di :facili problemi. 

Nozione intuitiva e disegno a mano libera delle principali figure 
geometriche piane. 

Calligrafia e disegno. - Esercizi metodici di scrittura diritt.a, o 
di corsivo ordinario. 

Disegno a mano libera di oggetti che possono ritrarsi con sem­
plice contorno. 

Storia. - Racconti storici riguardanti i fatti e gli uomini più note­
voli dell'Italia, con particolare riguardo alla. re1;'.",ne, dal 1848 a.I 1870. 
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Geografia. - P11nU ca.rtlin1bli e modo cli orienta.r11i - Oognizioni 
topografi.ohe della. scuola. e del Oomuri.e, oonosoonzu. della ca.rlia elemen­
tare della. provincia, della regioue·e dell'Italia.. 

Nozioni varie. - Oorpo umano e· norma se.mplioi ed elementari di 
igiene personale, domestioa. e pttbblica. - Proprietà flsiohe dei corpi, 
oon dimostro.zioui e osservazione diretta, di fenomeni naturali - Notizie 
alquanto più larghe ohe nella. seconda cla.sse, sulla fauna e sulla flora. 
del luogo (animali tlomestioi in pa.rtioolare, pia.nte e anima.li utili e 
nocivi) e sui minerali più oomuni e utili. 

Ouss:m IV. 

Religione. - Recitazione letterale di tutto il Piccolo Oatoohismo 
cliooosa.no - Storia Sacre.: fatti pià notevoli dell'Antico e Nuovo T6Sta­
mento. 

Educazione morale e istruzione civile. - N ormè pratiohe della 
condotta morale e oivile (insegua.mento diretto e indiretto). 

Italiano. - Esercizi di lettura. spedita. oon riassunto e spiegazione 
delle cose lette - _Esercizi gradua.ti di detta.tnra con speciale riguardo 
all'ortografia. e all'interpunzione - Parti va.ria.bili ed invariabili del 
discorso - Ooniugazione ùei verbi regolari e delle forme più usate 
dei verbi irregolari - Elementi della. proposizione; distinzione nel pe­
riodo del111, proposizione principale - Oomponimenti ora.li e scritti di 
va.rio a;rgomento (lettere famiglie.ri e d'interesse) - Studio a. memoria. 
di prose e poesie scelte. 

Aritmetica e Geometria. - Oa.loolo mentale - Esercizi sulle 
qm1ittro operazioni fondamenta.li oon numeri interi e decima.li e sulla. 
riduzione ùi frazioni ordina.rie in decimali - Sistema metrico decimale 
(lunghezza., snper:fioie, volume, oa.pa.oità, peso e valore) - Esercizi e 
problemi gradua.ti e semplici - Nozioni di geometria. puma. e solida.. 

Storia. - Fatti e uomini più notevoli della. Storia. Romana.. 
Geografia. - Nozioni elementari di geog.rafta, flsioa. - Studio som­

mario dell'Europa. e a.ooenno alle altre parti del mondo. 
Calligrafia. - Esercizi metodici di scrittura diritta. o di corsivo 

ordinario. 
Nozioni varie. - Ripetizione e a.mplia.m~nte delle nozioni impar­

tite nella. terza. ola.sse. 
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0L.ASSE V. 

Religione. - Recitazione lettera.le di tutto il Piooolo Oa.techismo 
diocesano - Storia Sacra: fatti più notevoli dell'Antico e Nuovo TeS'lia.­
mento. 

Educazione morale e Istruzione civile. - Doveri e diritti del­
l'uomo e del cittadino - Istituzioni politiche e amministrative secondo 
lo Statuto clel Regno. 

ItaUano. - Lettura oon riassunto e spiegazione delle cose lette e 
richiami alle nozioni di grammatica - Esercizi graduati di dettatura -
Parti variabili ed invariabili del discorso - Ooniugazione di verbi re­
golari ed irregolari - Idea della proposizione e del periodo - Compo­
nimenti cli vario argomento (lettere famigliari e d'interesse). - Studio 
a memoria di prose e poesie scelte. 

Aritmetica e Geometria. - Numerazione parlata. e scritta - Le 
q nattro operazioni fondamentali con interi e decimali con diretta ap­
plicazione al sistema metrico, alle misure agrarie e di uso in com­
mercio - Calcolo pratico di frazioni ordinarie - Nozioni pratiche di 
rapporti e proporzioni semplici (interesse, sconto, aggio, tara, senseria) -
Oomputisteria pratica. (tenuta dei libri a partita semplice d'una pic­
cola azienda domestica o privata). 

Disegno a mano libera e costruzione dei solidi geometrici: regole 
pratiche per misurarne la superficie ed il volume. 

Calligrafia e disegno. - .Esercizi metodici di scrittura corsiva. e 
<lisegno a ma.no libera con semplice contorno di oggetti comuni e facili. 

Storia. - Uomini e fatti più notevoli della storia d'Italia da.lla 
caduta dell'Impero Romano sino al principio del secolo XIX. 

Geografia. - L'Europa. in generale e l'Italia. alquanto in par­
ticola.re. 

Scienze naturali e fisiche. - Nozioni elementari di geografia fi­
sica. e metereologioa - N ozioui di mineralogia, di botanica e di zoo­
logia. con espresso riferimento all'agriooltora, all'industria e al com­
mercio secondo i luoghi. 

.Macchine semplici (funi, leve, ruote, carrucole, viti, cunei) spie· 
gate per via di dimostrazioni facili e loro applicazione pratica. 



-- 31 -

0LASS.El VI. 

Religione. - Ripetizione di tutto il Piccolo Oa.techismo e fatti 
più notevoli di Storia. Sacra dell'Antico e del :Nuovo Testamento. 

Educazione morale e istruzione civile. - Doveri e diritti del­
l'uomo e del cittadino - Nozioni sull'a.mministrazione della, giustizia. -
Nozione pratica, delle principali sanzioni penali e delle obbliga.zioni 
civili e commerciali - Oenni sulla legislazione del lavoro e sulle isti­
tuzioni di mutna.lità e previdenza. 

Italiano. - Lettura, oon riassunto e spiegazione delle cose 
lette, richiami alle nozioni di grammatica,, e cenni occasiona.li sui 
principaJi generi letterari - Dettatura di scelte prose e poesie - Oon­
versa.zioni, nelle qua.li gli alunni siano abitua.ti ad esprimersi con 
periodi compiuti - Componimenti, specialmente in forma epistolare, e 
scritture di uso comune - Uso di dizionari di lingua. e di erudizione 
··Esercizi di memoria. su scelte prose e poesie, adattate alfa capacità 
degli alunni. 

Aritmetica e geometria. - Esercizi di aritmetica e di geometria., 
con richiamo delle regole apprese nella quinta classe - Solazione a 
memoria di facili problemi - Regola. del tre semplice e composta, col 
metodo della. riduzione all' onità - Oomputi commerciali - Ragguaglio 
del sistema. moneta.rio italia.no coi sistemi dei più importanti Sta.ti 
esteri ed applicazioni commerciali. 

Calligrafia e disegno. - Esercizi metodici di scrittura diritta. o 
di corsivo ordina.rio. - Disegno a mano libera e con strumenti su 
modelli reali ed applicato al lavoro. 

Scienze naturali e fisiche. - Note di agraria., pesca, industria. mi­
neraria., industria. manifatturiera, commercio, secondo i luoghi e in 
relazione a,i bisogni della. maggior parte della. scolaresca. - Nozioni ele­
mentari di termodinamica. ed elettricità, insegnate per via. di facili 
dimostrazioni, ed elementi di chimica, con esperimenti semplici. Ap­
plica.zioni nella. vita. comune e nelle industrie, oon oenni sulle princi­
pe.li scoperte di pratica utilità.. 

Igiene. - Norme elementari e pratiche di profilassi contro le prin­
cipali malattie infettive - Soccorsi d'urgenza. 

Storia. - Storia oivile d'Italia nel secolo XIX, dal 1815, anohe in 
relazione ai fatti economici, oon opportuni richia,mi geogra.flci. 
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Geografia. - Prime nozioni di geografi.a. astronomica. - Geografia 
generale delle 0i11que parti del moudo, oou speciale riguardo alle colonie 
europee (a.Ile italiane in particolare) e al commercio - Grandi vie di 
comunicazione, marittime e terrestri - Uso delle ca.rte geograO.che e 
topografiche con qualche esercizio cartograJlco. 

Computisteria pratica. - Ripetizione, con svolgimenti, degli eser­
cizi di scrittora.zione a. partita semplice applicata ad una. piccola. azienda. 
agricola., ovvero commerciale, secondo i luoghi. 
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CORSO SUPERIORE 

A:N:No I. 

Religione. 

1. RELIGIONE lUTUBA.LE, 

Dio: Dio esiste - Dio è inftnito - Dio è unico nella, sua. natura. - Dio 
è on essere personale e distinto da.I mondo. 

Lo, Pr~a.: sua, nozione - sua a.zione - sua esistenza - obie­

zioni. 
L'(IIMma: esistenza, e spiritualità dell'anima - libertà dell'anima -

la legge na.tnrale - di1ferenza. tra, bene e ma.le - immorta.J.ità. dell'anima. 
Lo, Bolt,gW'R,6 ut'l.wals: in ohe consiste· il culto - doveri dell'uomo 

verso se stesso e verso i suoi simili. 
2. BBLIGIO:NE Bl'VELA.TA.. 

PoaaibiUttl e t&6068.rità à61Za ri'DBltuioM. 

Otmtrt.US6ffll,i delia ri'D8it.Zlitm6: i mira.co~ • le profezie. 
Dei dooumsrt,ti oh6 oor,,ttmg011,0 Za rifHlluitmo: autorità del Nuovo 

Testamento - autorità, dell' .Antico Testa.mento. 
Dm"'ità deUa Bi'D61.afl0'11,8 primiti11a 6 dolia Bi'DeÙ&SW'R,6 mosaica: 

il Giuda.ismo conduce a.I Cristianesimo. 
3. DIVINITÀ DEL 0BISTIA.NESI1V[O. 

DimostrmoAB irulir6tta tl,61,Za tli'Dinità tUl Oristia.f'&6Bémo: Gesfl Oristo 
nacque nel tempo predetto dai profeti - Gesù Oristo ha eseroita.to gli 
uflioi del Messia - Gesù Oristo manifesta. avverati nella, sua persona 
ta.tti i segni oaratteristioi del Messia. 

Dimostra.itmo ilirotta aoua tUvimtà aei Oristiaf'&6.rimo: divinità. della. 
Religione Oristia,na, dimostrata. dall'autorità di Gesti Oristo e degli 
Apostoli - da.Ila. sua, eocellenza. - da.Ile profezie ohe in ~a si avverano 
- da.i miraooli che a.ocompa.gnarono il suo sta.billmento. 

3 
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Lingua Italiana. 

1, Lettura e spiegazione di prose e poesie facili e brevi. 
2. Grammatica: tutte le parti del discorso. 
3. Eseroizi di memorie,: esercizi frequenti di composizione, 

Lingua Francese. 

1, Pronunzia e ortografia.. 
2. Declinazione dei nomi e degli aggettivi. 
3. Ooniuga.zione dei verbi regolari preceduta dalla. coniugazione 

degli ausiliari : a.voi,·, otre. 
4, Esercizi graduati di letto.ra. - Esercizi di nomenola.tura. - Studio 

di poesie brevi e facili, anche per esercizio di memoria. - Esercizi ele­
mentarissimi di scrittura sotto dettato - Esercizi elementarissimi di 
traduzione dal francese - Versioni di facili proposizioni dall'italiano in 
francese, per esercizio delle regole studiate. 

Computisteria. 

1. Noa:ioni g611,61•ali. - a,} Aziende - Distinzione delle aziende - Ele­
menti delle aziende - Patrimonio - Persone - Funzioni a,mministra.tive 
- Atti e fatti amministrativi. - b) Beni immobili e beni mobili - Ore­
diti e debiti - .Rendite e spese. - o) Bilancio preventivo. 

2. Oom'ilUJt·oio. - a) Oommeroio - Oommeroia.nti - Istituzioni commer­
cia.li - Società oommeroiaJi - Banche e casse di risparmio. - b) Misure 
itaJ..iane - Misure estere - Riduzioni di misure. - o) Monete italiane 
e monete estere - Surrogati delle monete. - à) Aggio - Parità mone­
ta.ria. - .Riduzione delle monete - Meta.Ili nobili e calcoli relativi. 

8. Oompro. o 'Dfflilita ài m.6'1'oi por otmto pt•otprio e p,w 001ito aZt"'i. -
a,) Oompra. e vendita. diretta. ed indiretta.. - b) Merce - Misure - Peso 
lordo, peso netto, tara. - Prezzo - Paga.mento e riscossione. - o) Inte­
resse semplice e sconto - Formole relative. - d) Fattura. - Oonto perio­
dico - Estra.tti di conto - Oonto di compera. e di vendita. - o) Tra.sporti 
- Tariffe ferrovia.rie - Servizio dei pacchi - Tariffe postali - Noleggi -
Assioura.zioni. - /) Lettere di vettura. - Polizza. di carioo - Oontratto 
di noleggio. Polizza. d'a.ssionra.zione. - g) Distinta di versamento - Ri­
oevuta - Quietanza. - Dichia.razione di deposito - Scrittura. d'obbligo -
Oasi pa,rtioola.ri di ricevute - Bollo per la. scrittura. d'obbligo e ricevute. 
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Sociologia. 

NOZIONI GENERALI FONDAMENTALI. 

1 ° (J811,6raiità. - Detiuizioni della. sociologia. e della, economia. so­
cia.le - Stato odierno della. società e sintomi della. crisi socia.le - Que­
stione sociale - Questione operaia. - Proletariato - Oause della, questione 
socia.le: - soppressione delle Oorpora.zioui d'arti e mestieri - liberismo 
economico - diffusione delle macchine - pa,ce armata. - demagogia, • aJ. 
ooolismo - apostasia da.I Oristianesimo - Oenno dei mezzi necessari per 
la soltl.Zione della. questione operaia.. 

20 n 1,a,ii,oro. - De.ftnizioni e distinzioni - Lavoro libero e la.voro 
indnstria,Ie • La. grande e la piccola. industria. - Vantaggi e danni delle 
attuali condizioni di lavoro - Importanza socia.le del lavoro - Principi 
cristiani fondamentali sul lavoro. 

3° l l capita.le. - Definizioni e distinzioni - La. proprietà, • Fonda.­
menti del diritto di proprietà, - La. proprietà, fondia,ria, e la. proprietà 
iudustriaJe - Abusi del capitalismo - Funzione socia.le della proprietà, 
secondo i principi della. sociologia cristiana. 

4° 1 oo'IIJl,it&i tra iZ oapitril,e eil, il lavoro. - Diritto di sciopero e 
suoi limiti - Scioperi economici e norme relative - Scioperi politici -
Serrate - Mezzi per dirimere i oonfiltti tra. ca.pita,le e lavoro -Arbitrato. 

I grandi fatti della Storia. 

Evo .ANTICO. 

1° Da.ll'a.nno 4004(1) a.I 2348 a.vanti G. O.: Oreazione del mondo e 
corruzione geuerale degli uomini. 

2° Dall'anno 2348 al 2000 av. G. O.: Sepa,razione degli uomini 
dopo il diluvio e prime società civili. 

3° Dall'anno 2000 al 1600 av. G. O.: Vooa,zione di Abramo. Flo­
ridezza dei popoli Assiri, Egiziani, Fenici, Etruschi. 

4° Dall'anno 1600 aJ 1200 a.v. G. O.: Primordi del popolo Ebreo. 
Epoca. della. mitologia. 

5° Dall'anno 1200 all'800 av. G. O.: Distruzione di Troia., Flori· 
dezza e decadenza. del popolo Ebreo. 

6° Dall'anno 800 aJ 600 a.v. G. O.: Fondazione di Roma. Potenza 
dei Ba.biloriesi. 

7° Dall'anno 600 al 500 av. G, O.: Oiro o l'Impero Persia.no· 
Roma. Repubblica.. 
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8° Dall'anno 000 a.I 400 a.v. G. O. : Gloria della Grecia nelle armi, 
nelle lettere e nelle arti. 

So Dall'anno 400 a.I 300 av. G. O.: .Alessandro il Grande, ossia 
l'Impero Ma.oedone. 

·10° Da.ll'a.nno 300 al 200 a.v. G •. o.: .Pirro ed .Annibale contro i 
Bomani. 

11° Dall'anno 200 al 100 a,v. G. o.: Distruzione di Oa.rta.gine. Fine 
della greca. libertà. 

12° Dall'anno 100 a.v. l' E. V. alla. naseita. di G. O.: I.>iseordie ci-
vili e colmo delle glorie militari e letterarie cli Boma.. 

J8° Da,Ua. nascita di G. O. a.I 100 dell' E. V. Atroce tirannide. 
14° Dall'anno 100 a.I 200 dell'E. V.: L'impero ben governato. 
15° Dall'anno 200 al 300 dell' E. V.: A.na.rohia, milite,re. 
100 Dall'anno ·soo al 400 <lell'E. V.: Oostantino, o il trionfo del 

Oristia.nesim.o. Divisione dell'Impero. 
17° Dall'anno 400 a.I 500 dell' .E. V.: Invasione dei barbari. Distru­

zione dell' Im.pere d70uoidente. 

Scienze Naturali. 

1. .Fisioa. - Proprietà generali dei oorpi - Peso e gravità. - Attra­
zione - Molecole - Oa.lore e temperatura - Termometri - Trasmissione del 
ea.lore - Oonduzione del calore - Sorgenti del calore - Effetti del oa­
lore nei solidi - nei liquidi - nei gas - .Fusione e solidi1iea.zione. 

2. 01,,imwa. - Aria e fo.oeo - Oostituzione dell'aria - del fuoco - Tra­
sforma.zioue chimiea. - Legge della conservazione della materia - Del­
l'aoqo.a. - Oostito.zione tlell'aeqo.a. - Della. terra • Sostanze dell'aria. in 
corpi terrosi, anidride oarboniea., ossigeno - Elemento - Oomposti - Mi­
scugli - Soluzione - OristaJ.lizzazione. 

ANNO Il. 

Religione. 
1. LA. 0BIESA, 

.lstituions e natura ò,el,lo, Okiesa. 
Oostituion6 ~ella Okiesa: potere della. Ohiesa, - depositari del po­

tere - gera.rehia. ecelesia.stiea - membri della. Ohiesa.. 
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Proprwti e oara"6ri flistinti'Oi deila <JMesa: neoessità - perpetuità -
in.fallibilità - visibilità - unità - santità - oa.ttolicità - apostolicità • 

.mntti :pub1iUai tùilJ,a, <JkiMfJ,: la Ohiesa è una società perfetta - il 
potere della Ohiesa. non si estende alle cose puramente tempora.li -
diritti della. Ohiesa rispetto alla, società civile dei popoli cattolici -
doveri della società civile dei popoli oa.ttolici verso la. Ohiesa. • rapporti 
della. Ohiesa colla. società civile tra popoli eretici ed infedeli. 

lii,stn,tità. àoUa, Ol&ieBa BMluma ooiia <Jkiesa. di 66S'it, Cristo. 
DB7, yri!mato del .Jloma,fW P<>'RiHji<H, • 

• Le f'll4ttro Mte tl6Ùa <JM,eaa,: delle note della. Ohiesa in generale -
ma.ncanza. delle note nella. Ohiesa greca - ma.noa.nza. delle note nelle 
Ohiese protestanti - la Ohiesa. Bomana. possiede le quattro note. 
2. DELLA. BEGOLA. DI FEDE, 

Della. Sa.ora. Scrittura. - della. Tra.dizione - dell'insegnamento della 
Ohiesa, 

Lingua Italiana. 

1, Lettura, e spiegazione di prose e di brevi poesie del nostro se­
colo e di alcune dei seooli precedenti ohe per la lingua e stile si av­
vicinano a.Ile moderne, 

2. Grammatica: La, siutassi, 
3. Pochi precetti e molti esempi sulla purità e proprietà della. 

Lingua., sui sinonimi, sui traslati e sulle :figure. 
4. Norme pratiche sull'arte del comporre, con qua.lche nozione sui 

principali generi letterari. 
5. Esercizi di memoria. • Esercizi frequenti di composizione. 

Lingua Francese. 

1, Ricapitolazione pratica. della parte grammatica.le studiata nel 
1° anno. 

2. Regole sugli aggettivi numerali e sui gradi comparativi, 
3. Aggettivi e pronomi possessivi- Aggettivi P pronomi dimostra­

tivi - Pronomi personali relativi ed interrogativi. 
4. Verbi regolari ed irregolari. 
5. Esercizi: letture di prose francesi - Versione lettera.le dal fran­

cese e quindi versione libera. a. voce e in iscritto di luoghi scelti, e 
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versione di proposizioni e di frasi, dall'it.a.Ii.a.no in francese - Studio 
a memoria. di a.tonni dia.loghi e poesie - .Esercizi di scrittura. sotto det­
tatura. 

Computisteria. 

1. (Ripetizione delle nozioni generali date nel primo corso). -
Oambiale. - a) Origine della oa.mbiale - Defl.nizione - Persone - Re­
quisiti essenziali - .Accettazione delle tratte - Scadenza e bollo delle 
ca.mbiali- .Ava,llo e girata- Quietanza - Privilegi della cambia.le - Oam­
bia.li smarrite. - b) Dichiarazione di rifiuto - Protesto - .Avviso di 
protesto - .Azione esecutiva, - Oonto di ritorno e rivalsa - Ricambio. 
- o) Biglietto aJl'ordine in derrate - .Assegno bancario o ohfile - Man­
dati commercia.Ii ed amministrativi - Oredenzia.le - Vaglia. bancario. 

2. Sconto ed, interesse.- a) Sconto- Distinzione dello sconto-Distinta 
di sconto. - b) Prestito - Interesse - Metodo di riduzione a.ll'unità -
Divisori fissi. - o) OaJooli. 

3. Oonti 001·renti - Metodo di1·etto ed, iooiretto. - a) Scadenze delle 
operazioni - Numeri neJ;'i- numesi rossi. - b) Oonti correnti semplici. -
o) Oonti correnti a metodo diretto con gli interessi. - à) Oonti cor­
renti a metodo diretto ~i numeri. - e) Oonti correnti a metodo diretto 
coi numeri rossi. - /) Oonti correnti a, metodo indiretto coi numeri. 
- g) Oouti correnti a. metodo scalare. - k) Oonti correnti a metodo 
italiano. 

Sociologia. 

LA SOL UZlONE DELLA. QUESTIONE SOCIA.LE. 

1° OrganiflflOM()'ll,(J. - Il diritto di organizzazione operaia e suo svol­
gimento storico - Le corporazioni di arti e mestieri nel Medio Evo: 
loro sviluppo - costituzione - azione - abusi - loro soppressione - Oon­
oetto odierno della, organizzazione operaia: - costituzione - scopi -
azione e mezzi - Principali forme odierne della organizzazione operaia -
- Nuclei principali - Indirizzo ed atteggia.mento - Norme pratiche di­
retti:ve per gli operai. 

2° OO'll,tratto di Za'Doro. - Oggetto del contratto di lavoro - Oon· 
dizioni essenziali - Ora.rio - Riposo festivo - Sal.ario in genere - Salario 
fa.miglia.re - Sa.la.rio minimo - Ola.usole protettive - Garanzie - Oontratto 
individua.le e contratto collettivo. 
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3° Legis'/,o,sioM sooiaZe. - Leggi più importanti già. promulgate in 
Italia ed all'estero - Esame sommario delle singole leggi italiane -
Leggi nuove e modilicazioni delle leggi già esistenti, ohe devono essere 
propugnate dalla classe operaia. 

I grandi fatti della Storia. 

Evo MEDIO. 

1° Dall'anno 500 al 600 dell' E. V.: Dominazione dei barbari. 
2° Da,ll'anno 600 al 700 dell' E. V.: Ma.ometto. Dominio degli 

Arabi Saraceni. 
· 3° Dall'anno 700 all' 800 dell' E. V. : Oe.rlo Magno, o l'Impero 

dei Franchi. 
4° Dall'anno 800 al 900 dell'E. V.: Smembra.mento dell'Impero 

di Oarlo Magno. Cominciano a sorgere in Eoropa. le potenze del Nord. 
5° Dall'anno 900 al 1000 dell' E. V.: Ottone il Grande, o l' im­

pero Germanico. 
6° Dall'anno 1000 al 1100 dell'E. V.: La Prima. Crociata. 
7° Dall'anno 1100 al 1200 dell' E. V.: Continuano le Crociate. 

Pace di Costanza. 
8° Dall'anno 1200 aJ.1300 dell' E. V.: Ultime Orooiate. Impero di 

Gangis-Kan. Rodolfo di Asburgo. 
9° Da.Il'a.nno 1300 aJ. 1400 dell' E. V.: Risorgimento delle Lettere 

e delle Arti. 
10° Dall'anno 1400 al 1500 dell' E. V.: Oaduta dell'impero d' O­

riente. Scoperta dell'America.. 

Scienze Naturali. 

1D't6ttrioità e '111,a,g,ietiS'nio. - Oalamite naturali ed a.rtiftoiali -
Poli delle calamite - Ago ma,gnetioo - Bussola - Azioni reciproche delle 
cala.mite - Metodo per cala.mite.re - Elettricità - Elettrizzazione - per 
confl'ioaztòne - Buoni e cattivi conduttori dell'elettricità - Macchine 
elettriche - Due diversi stati elettrici - Distribuzione dell'elettricità 
nei conduttori - Condensa.tori • Bottiglia di Leida. - Pile - Principi 
del contatto - Pila à corona. di tazze - Principali specie di.pile - Luce 
elettrica. - Motori elettrici - Telegrafi.a, coi fili e senza fili (Marooni­
grafta.) - Telefono - Elettricità atmosferica. • Lampi, fulmini, tuono -
Efi'etti del fulmine - Parafulmine. 
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AENo m. 

Rellglone. 

- PBEOETTI DELLA RELIGIONE OllIBTIA.N.4. • 

.A.) Plmr,nnNAJU Al PBEOE'1'T.I. 

bt, morale OristiaM. . 
bitmi umat?,tJ: volontario diretto e indiretto - come possono in­

fluire sugli l!,tti umani l'ignoranza, la. violenza. e le passioni. 
Oosoienaa: ohe oosa. sia - divisioni - principi regola.tori. 
Dm peooati: definizione - oostitutivi del peooa,to • effetti del peo­

oa.to morta.le - oome si commettono i pecca.ti. 
PasBW'IIÀ, mrtù, 'Difi: definizione - se le pa.ssioni siano buone o oa.t­

tive - domle la. differenza, tra. virtù e vizio -virtù morali principali -
gradi. delle virtù. 
B) PBE0ETTI GENERALI. 

Heàe: definizione - pregi - obblighi - peooa.ti contro la. fede. 
lJpfYl'aua: definizione - pregi. 
Owritò, tJ6'1'SO Dto: importanza. - divisione - oome si soddisfa, a.I pre­

cetto - pregi. 
Oaritò, 'DtWBo il prosrimo: eooellenza. - costitutivi - pratica. - pregi. 
Proibitliofl,e della 'Dfflàetta: motivi. - che amore si deve a.vere a.I 

nemico. 
UmiZtò, e paaie1i•a: in ohe oosa. consistano - obbligo - pregio - mo-

tivi e mezzi. 
LimosiM: quando obbliga. - pregi - opere di :misericordia.. 
&a,rw,aù,: definizione - regole - balli, teatri, spetta.coli, eco. 
OooperctAW'R,B ai maZe: definizione - divisione. 
Oooaritme di peooato: deO.nizione - divisione - principi regola.tori -

foga, dell'oooasione prossima. 
Obbeàieua: definizione - necessità - valore - gra,di. 
Oastità: precetto - etfetti - mezzi per conserva.ria.. 
Mormort»icme, oalunnia, ingiuria, gf.uiMtrio temerario. 
Preghiera: necessità - looe e mistero nella. preghiera, - qualità. 

0) PBE0ETTI DEL DECALOGO. 

PritM Prooetto: parte positiva. • parte nega.ti.va,. 
&o<mil,o Preoetto: bestemmia. - giuramento - voto. 
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Pwso Preootto: parte positiva.: Messa, eoo. - pa,rte negativa:. opere 
vietate. 

Quarto Prooetta: doveri dei :O.gli e dei genitori, dei padroni e dei 
servi, dei superiori e dei sudditi. 

Qui,ito Preootto: a. ohe obbliga. - suicidio e duello. 
&sto e tuma Pr606tto: dichiarazione. 
&teimo e il<Joimo Pr606tto: proprietà - furto - restituzione - oose 

trova.te. 
Ottfl/Oo Pr668tto: bugia. - espressioni equivoohe. 

D) PBE0ETTI DELLA. CHIESA, 

Autorità, della, Uhiesa. in far leggi - precetti prinoipali, oomuni a 
tutti. 

Lingua ltalfana. 

1. Lettura. e spiegazione di prose soelte riguardanti iµ particolar 
modo l'a,grioolto.ra., l1industria, i oomm.eroi, i viaggi ed ogni maniera. 

· di oognizioni utili. 
2. Lettura. e spiegazione di passi soelti e :fa.oili di poeti. 
S. Norlile per la. composizione di lettere oommeroia.Ii, di relazioni, 

di memoriali e di petizioni. 
4. Qulohe relazione intorno alle varie speoie di versi e strofe. 
o. Breve cenno sui piti notevoli prosatori e sulle principali loro 

opere. 
6. Esercizi cl.i memoria, - Esercizi frequenti di oomposizione. 

Lingua Francese. 

1. Verbi ri1lessi in italiano e -non in francese e viceversa - Verbi 
ohe si coniuga.no con diverso ausiliare nelle due lingue - PrincipaJi 
verbi difettivi - Oenni sull1a,ggettivo verbale e sulla concordanza dei 
participi passa.ti. 

2. Pa,rti invariate del disoorso, avverbi e locuzioni a.vverbaJi; prin­
cipali preposizioni e looozioni congiuntive; interiezioni. 

3. Regole di sintassi ohe sono di più frequente a.pplica.zione, inse­
gna.te pratica.mente sopra. esempi - Breve fr~eologia. fra.noese concer­
nente lo stile epistolare, commerciale e i più comuni idiotismi italia.ni 
- Proverbi. 
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4:. Esercizi : lettura di prose e poesie francesi ed esercizi di tra­
duzione improvvisa. in italiano - Esercizi di memoria, esercizi di scrit­
tura sotto dettato - Versione di luoghi scelti da.Il' italiano in francese 
per l' a.pplfoa.zione delle regole spiegate - Traduzione in :francese di 
brevi racconti, fa.vole, lettere - Favole e ra.ooonti in versi da, esporsi 
in prosa - Qualche breve racconto per imita.zione - Lettere commerciali 
e famigliari da,te successivamente per imitazione, per tra.ooia, per ar­
gomenti - Esercizi di conversazione in :francese. 

Computisteria. 

1. (Ripetizioue di ciò ohe riguarda le aziende, la. cambiale, lo 

sconto e l'interesse ed il regolamento dei conti correnti). - Cambio, 
- a) Oambio interno ed esterno - Diretto ed indiretto - Parità càm­
biaria. - Listino dei cambi, - b) Negoziazioni di cambiali ali' interno 
e all'estero e relative distinte. 

2. Aoguisto e 0888ione dei titoli di cwedito. - a) Debito pubblico dello 
Stato, consolidato redimibile, :fluttua.nte - Oertifice.ti nominativi e car­
telle al portatore - Oa.pitale nominale - Rendita. - Oorso. - b) Prestiti 
provincia.li e comnnaJi - Titoli relativi - o) Azioni ed obbligazioni indu­
stria.li e banca.rie • Oapita.le .nominale - Oapita.le versato - Interesse 
- Dividendo - Oorso - Listino di borsa - Oontra.tti nelle borse. 

3. Sorittur,i. - a) Scritture cronologiche e sistematiche - Oonti -
Ola.ssifi.oazione dei conti - Libri di commercio - Disposizione di legge 
intorno ai libri di commercio. - b) Metodo di scrittura. semplice e 
doppia - Distinzione delle operazioni - Registrazione di apertura, di 
esercizio, di chiusura - Bilancio di verificazione - Oorrezione delle regi­
strazioni errate - Rendiconto. 

Sociologia. 

LE V A.RIE SCUOLE E DOT!L'BINE SOOIA.LI, 

1° li liberismo. - Inizio e sviluppo storico - Principi fondamen· 
tali - Loro applicazione e conseguenze - Posizione attua.le del liberismo 
di fronte alla questione operaia - Oonfutazione delle teorie del libe· 
rismo. 

20 Socialismo. - Inizio e sviluppo storico - Principi fondamentali 
- Programma, massimo - Programma minimo - Sinda,caJismo - Riformismo 
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- Integra.lismo - La. organizza.zione socialista. e sua azione attuale -
Ooufuta.zioue delle teorie del socialismo. 

3° La àemooram~ cristiana. - Azione socia.le della. Ohiesa. a.ttra.­
verso lastoria.- La. Ma.gua.-Oa.rta dell1azione popolare cristiana. - L'a.zione 
popola.re cristiana nel momento attua.le - Programma pratico della. de­
mocrazia cristiana.- L'organizzazione economi ca socia.] e cristiana.-Doveri 
socia.li degli opera.i cattolici. 

I grandi fatti della Storia. 

Evo MODERNO. 

1° Dall'anno 1500 al UiOO dell'E. V.: Oa.rlo V e Francesco I. Tur­
bolenze religiose. Trionfo delle lettere e delle arti. 

2" Dall'anno 1600 al 1700 dell' E. V. : La. guerra di 30 anni. 
Luigi XIV. 

3° Da.ll'a.nno 1700 al 1800 dell'E. V.: Guerre di successione. Ri­
voluzione Francese. 

4° Dall'anno 1800 al 1847 dell' E. V.: Napoleone Imperatore. La 
ristaura.zione. 

Scienze Naturali. 

1. Meooatiioa il6i soUdi. - Del moto - Leggi fonda.menta.li della. di­
na.mica - Statica - Equilibrio delle forze nelle macchine - Dina.mica -
Sistemi di misure - .Elasticità dei solidi. 

2. Moooan~ dei jftuiiU. - Idrostatica. - Azioni molecolairl nei liquidi 
- .Aereosta.tioa - Dina.mica. dei fluidi - Azioni molecolari dei gas. 

3 . .A.oustioa. - Produzione e propagazione dei suoni - Oara.tteri di­

stintivi dei suoni e in pa.rticolare della. loro altezza - Oome vibra.no i 

vari corpi - Interferenza dei snoni - Oomposizioni delle vibrazioni -
Del meta.no dei suoni - Dell'udito - Fonografo. 

'® ~ f<i@:3~ 
~ 
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SCUOLA DI DISEGNO 

A 'VVJOBTBll'ZA. - Il progra.mma, della, ScuoZa tU J>iaegr,,o è estensibile a, 

cinque anni per tutti i mestieri. I primi due a.n.ni forma.no un corso prepa.m­
torlo a,l I>iaegr,,o !lem,.,il,ogko o Pro/6SBkma1,e, 

CORSO PREPARATORIO. 

ÀNNO I. 

Disegno d'ornato. - Biprodruaone grafica della prima serie pro­
gressiva. di modelli, da.ll'orna.to a. semplice contorno sino a.ll'orna.to in­
treooiato di media difficoltà e senza. ombreggia.ture. 

Per le oJ.a,ssi elementari inferiori i modelli di questa. prima serie 
sa.ra.nno molto semplici e a, forme qua.si geometriche. 

Le copie si eseguire.nno a, matita. e BSsolutamente a. mano libera 
senza. la, guida. della. oa.rta quadrettata.. 

ÀNNO II. 

Disegno d'ornato. - Biprodu.srione grati.ca della. seoonda serie pro­
gress~va. di modelli dall'orna.to oon intreooi di media. difficoltà, sino ai 
fregi alquanto oomplioa.ti e con cenni a. chiaro-souro e tinte piatte. 

DISEGNO TECNOLOGICO • 

.ANNO fil. 

Preliminari geometrici. 
PJm TUTTI I MESTIBBI, - Problemi fonda.menta,li di geometria. 

applicata. oon esercizi rela.tivi da. esegn.irsi coi compassi. 
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Disegno geometrico-ornamentale a,pplica,to aJ. mestiere. 
a) FALEGNilU-EBANISTI. - Riproduzione grafica di modelli rap­

presentanti : intelaiature vuote, caletta.ture, sagome, cima.se e mensole 
a. tra.foro - Riproduzione grafl.oa dei lavori prescritti da.I programma. 
professiona.Ie, dal tavolino sino all'arma.dio semplice - I disegni ver­
ranno eseguiti anche a chiaro-scuro e i migliori a tinte piatte. 

b) TIPOGIU.FI-OOMPOSI'rORI, - Riproduzione grafi.ca, di lavoretti 
tipografici a ba,se di disegno orna.menta.le, 

o) LEGA.TORI. - Riproduzione gra.ftca. di modelli rappresenta.nti: 
greche, contorni a filetti, fasce, fregi, ca.ntonali, · cornici e placche. 

A.NNO IV. 

Disegno geometdco-omamentale applica.to al mestiere. 
a) OALZOLA.l E SARTI. - Riproduzione grafica. in prospetto di una 

serie di tavole in preparazione alla scuola. di taglio. 
b) FALEGNAM(-E:BANISTl. - U.iproduzione· da modelli di tutti i 

mobili di arreda.mento per camere e per sa.lotti CQn la relativa pianta, 
spaccato, profilo e sezione. Nel corso di quest'anno l'a.llievo verrà adde­
strato ad eseguire con la. massima brevità di tem\10 e su scala da 1 a 10 
il tracciato del prospetto, pianta e sezione di ogni lavoro importa.nte 
ohe egli debba costruire in laborata.rio, - Gli abbozzi verra,nno sot­
toposti al giudizio del Maestro di disegno e del Maestro d'arte. 

o) TlPOGRAFI-OOMPOSITORI, - Esercizi afantasia nelle composi­
zioni estetiche le qua.li si possono a.vere in un determinato lavoro, se­
condo le diverse disposizioni delle parti di un dato fregio. 

à) TIPOGRA.FI-lMPBESSORI. - Studio dei colori con esercizi pro­
gressivi. 

e) LEGATORI. - Esercizi di composizione a fantasia di placche e 
fregi pèr coperte di libri. 

Gli amem tipog'J·afi-oompositO'l't e legatori t,·a606'l'arvno a matita lo 
so'hAtatao àeZla loro oomposuiO'lie, eil il Maestro awà ow·a di notat-ne i di­
fetti d'estetica. Le omnposife·wni migZiori verranno messe in bella copia e 
tipassate aiJ, i,whiost'J·o. 

ANNO V. 

Scuola di taglio - (Due ore a,1 giorno). 
a) OALZOL..U. - Lezioni di ta.glio su misura,: a) tra.ccia.to fonda­

mentaJ.e del modello in rapporto con le misure prese, b) variante per 
la, mimra. ài ooZ'lo ohe non si usa nel tracciato geometrico, ma, per 
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controllare l'esattezza. della form,a, o) diverse aperto.re d'a.ngoli nel 
tracciato del modello in rapporto oon la diversa. al$ata del tacco, 
à) regole varie per il detta,glio delle singole parti del modello delle 
scarpine e stiva.letti aJlaooia.ti, con l'ela.stioo, con bottoni, e) regola. 
speciale per il tracciato delJa. ling'UQ, a sojftetto nella masohe1·ina a oo­
dette, /) regole per stivaletti con elastico ad un sol pezzo, g) regole 
per modelli di piedi difettosi e norme per l'applicazione del sughero, 
k) modelli vari a fantasia. 

b) SAR'rr. 
1. Prime istruzioni su11a maniera di prenllere le misure e loro clas­

sificazione: a) 11iisura fonàamentaZe, b) misiwe p,•inoipàU, o) BUSBiàiarie, 
à) ài oontrolfo. - .2. Sviluppo progressivo di tntt;e le misure del corpo 
in base a quella fondamentale, - 3. Oonosoenza e applicazione della 
soola ài propo1·zio1w - 4. Tracciati progressivi in g,·a1Ul,e di tutti i capi 
cli lavoro esposti nel programma. iu rapporto con le misure prese. -
5. Riduzione dei medesimi a,l doppio millimetro. - 6. Varianti nel ta­
glio per portamenti anormali: ci) ou,"oo, b) t'O'D6soiato. - 7. Varianti 
per conformazione pingU61 soarnc,, tozza. - 8. Scala graduata per la 
profondità, del gi,·o, speuialmente nelle conformazioni pingui e tozze. -
9. Varianti per conformazioni anormali: a) spatle baBBe, b) alte, o) tosze 

e braooia g,·osse. 
Gli alliem oal$olai e sa,·ti alla ji,11,e del ti·rooiwio presente,·anno all'e­

sam,e il oot·so 0011ipleto delle Z6t&iowi ài taglio om& le ,·eiative figure. 
Disegno geometrico-ornamentale applicato al mestiere. 
o) FALEGNAMI-.EB.A.NCSTI, - Riprodnzione da. modelli rappresen­

tanti mobili di lusso in diversi stili: confessionali, cori per Ohiese, 
altari, pulpiti, ecc. Esecuzione in gt·u/n,tl,e della pianta di qua.'lsiasi mo­
bile che l'allievo debba costruire in laboratorio. 

d) TIPOGRAFI-OOMPOSITOBI. - .Esercizi di composizione a, fan­
tasia come nel IV anno. 

e) TIPOGRAFI-hIPREBSORI. - Studio dei colori, ecc., come nel 
IV anno. 

/) LEGA.'J'OKI, - Esercizi di composizione a fantasia, come nel IV 
anno. 

~p~~ 
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SCUOLA DI MUSICA !STRUMENTALE<•> 

Avvertenza. - La &ni,où,, ili MMi,ca lsti"'IIJIIUtnta,1,e è considerata oome 
premio a. coloro ohe conserva.no migliore condotta.. Gli a.llievi perciò non vi 
sono ammessi ohe dopo a.ver da.to prova. di buona. condotta., e possono esseme 
sospesi ogniqualvolta. cessino di diportarsi bene. Il tempo disponibile è da 
un'ora a.d un'ora e mezza, a.I giomo. Ciò premesso, è natura.le ohe il corso 
comprenda. soli quattro anni a. oui corrispondono come voti di abilità i nu­
meri semestra.li da.11'1 a.11'8. 

ANNO I. 
Abilità O. 

1 ° Semestre. - Gli eieme1iti àella musioa - I suoni, la loro into­
nazione e la. loro durata, - SoaJ.a - Tono, semitono ed aJ.tri intervalli -
Ritmo . Il tempo considerato come unità. di misura - Suddivisioni 

(Il) La. scuola di musioa istrum.enta.le ha. preso uno sviluppo serio ed im­
portante fin da.ll'anno 1902-08, nel qua.le rioonosoiuta.ne la necessità. fu a.ooor­
da.ta. per la scuola di banda. una. media. gioma.liera. di oiroa. un'ora. e mezzo. 
Gli a.llievi impiega.no oosi il primo a.nno del loro tirocinio nello studio del 
solfeggio e della pratioa elementare dello strumento. Nel secondo a.nno pos­
sono entra.re a. sostenere le terze e le seconde parti nella banda., nella qua.le, 
sa.Ivo oasi imprevisti, possono rima.nere da. tre o quattro a.nni, sino alla loro 
uscita. da.ll'Ospizio. 

Colle prime parti ohe hanno tre o quattro anni di esercizio giorna.liero, 
si può bene a.ffronta.re oon speranza, anzi con certezza. di buona. riuscita., ogni 
pezzo di media. difficoltà.. 

Per quanto riguarda. lo strumenta.le, non bad.àndo a. spese, lo si è portato 
alla perfezione richiesta. dal nuovo Orga.nioo strumenta.le ooll' introduzione del 
gv,a;rtetto dei sa:oophoni, dei o~roni, degli oboi e del trombone ba,sso e la banda., 
disposta. ool dovuto equilibrio, non ha. più quell'insieme oupo e monotono, ma. 

riesce a. da.re, all'aria aperta., l'efi'etto poderoso e va.rio dell'OTokestra, senza 
assorda.re le oreoohie oon lo strepito preponderante e stridente degli ottoni, 
oose inevitabili con le veoohie bande a. base di sole oornetts, foi,eorni e olatrini. 

4 
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fraziona.rie del tempo - Movimenti - Tempi semplici e tempi composti -
Pause o silenzi musica.li - Oontra.ttempi. 

1° Eseroizi ritmici basati sull'a.naJisi del tempo, semplice o oomposto, 
nomina.ndo successivamente le note della, scala, a.scendente o disoendente, da, 

una. not,a, sino a. quattro per movimento, segnando continua.mente il tempo in 
battere od in leuare - Note a.lterna.te con pa.use - Contmttempi. 

2° Esercizi sulle note della. dura.te. di un tempo semplice o composto -
Sincope - Battere e leva.re - P~ forti, e àeboU - Composizione della. misura. 

per mezzo del raggruppamento dei tempi - Sistemi ritmici (misure o battute) -
Esercizi ritmici a. misure di due, tre o quattro tempi, semplici o composti -
Ogni possibile oo:rnbina.zi.one ritmica. nel limite massimo di qna.ttro note per 
movimento, con pa.use a.lterna.te o senza. 

Tutti questi esercizi vanno fatti collettivamente ed individ~­
mente, dietro la semplice indicazione orale , del Maestro, éd assolu­
tamente senza alcuna indicazione scritta. 

Scrittura. e lettura, musioa.le - La, semibreve e le altre figure mu­
sioali - Pause corrispondenti - Lega.tura. - Punto - Bapporto tra l'u­
nità di tempo e l'unità. di figura - Il rigo e Ja. determinazione delle 
note - Tagli addiziona.li - Ohia.vi - Il Meloplasto. 

Eseroizi elementari sol Melopla,sto per la lettura. spedit,a, delle note pra­
tioa.ndo il &ttwkww - Determinazione dei sistemi ritmioi - Corona. - Lettura. 
ritmica. in chiave di sol o di fa, della. notazione soritt,a, degli esercizi eseguiti 
preoedentemente, con particola.re riguardo aJla graduazione raziona.le delle dif-
1iooltà - Tllr•i'll,(J, e i/,wi,11,(J, - Gli a.ooidenti ed il loro ordine - Le tona.lità musi­
oali ed i loro due modi ma.ggiore e minore - Ordine della. loro s11ooessione (1). 

Superato feZioMfflt8 Z'esa.me semestrale, i'aliifwo sarà OllM1UJIJBO ad. 

itm,parare Zo striumemo. 
Abilità l. 

2° Semestre. - Un'ora. per settimana, sarà consacrata. a.Ila. ripe­
tizione e continuazione del solfeggio ritmioo oon particolare riguardo 
allo studio del contrattempo e della. sincope. 

(1) Libri di testo : R, Alffl>LISEI : Nosioni f Oflilolm,en,to,U di murioa a,à mo 
ii,ei pritwipufflti, 2ll Edizione - Idem: N'IJ,(Y/}f, eae,·cisi fO'fl4,Q/(f/,6f!to,U p61' la Zettv,ra, 
rltmioa àe'Ua muBiaa, Boma. - Libreria Sa.lesiana,, 
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Teonioo della. respirazione - Inspirazione ed espirazione in rap­
porto cogli strumenti a ftato - Oolpo di lingua.. 

:Ma.neggio dello strum.ent.o - Ca.va.ta - Note filate - Intervalli - Esercizi 
graduali secondo le difflcoltà temùohe del proprio strument.o - Le prime diciotto 
soa,le ma,ggiori e minori ed arpeggi rela.tivi - Boa.la. sem.it.onata - Contra.ttem.po -
Sincope - Duettini - Esm,izi di a.gilità sino a. due note per movimento in 
tempo moderata.mente a.llegro, 

. .A.Ua ftoo t'l,61 a6'111Mtre i• aUie-uo potrà ffltra,re a far parte t'l,elùt, batuù6 
neU6 a600f6il,e parti o fUl(lli tz000mpaflll,aimen.ti. 

Abllità..2. 

Ano n. 

3° e 4° Semestre. - a,) Ripetizione del corso precedente - No­
zioni fondamenta.li d'estetica, musioa.le - Melodia - .Armonia, - Ritmo -
Equilibrio dell'intensità sonora, sia nella linea melodioa. ohe nel oom­
plesso a.rmonioo. 

b) Solfeggio ritmico - Ripetizione del corso preoedente - Lettura. in una. 
al.tra ohia.ve oltre quella del proprio strumento - Quattro note per movimento -
Sincopi e contm.ttem.pi di movimento. 

o) :Ma.neggio dello strumento - Eseroizi gmdua.ti - Note fila.te - Legamento 
e porta.mento dei suoni sino a.gli intervalli d'ottava. - Il p?,(1111,0 e il forte nei 
limiti eatremi dell'estensione del proprio strumento - Le altre seaJ.e maggiori 
e minori e rela.tivi arpeggi - La. soa.la. semitona.ta. colla. velooità di quattro note 
per moviment.o - Esecuzione a. prima. vista. di qualche pezzo :fa.cile. 

Abilità 3 e 4. 

ANNO m~ 

5° e 6° Semestre. - a) Ripetizione del oorso precedente - Teoria 
del 'tl'asporto. 

b) Solfeggio ritmico - Pra.tioa. del Setticla.vio per ottenere la. possibilità 
di trasporta.re una. nota. sopra. o sotto la. t.onalità scritta,, 

o) :Ma.negg:io dello strument.o - Ripetizione del corso precedente, a.umen­
ta.ndo la velocità, l'estensione, la. forza. e la. delica.tezza. nella suooessione e 
nella. tenuta dei suoni - Doppio colpo di lingua - Lega.mento e porta.ment.o 
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dei suoni estremi - Espressione e sentimento nell'el8011Z1one - Lettura. a. prima. 
vist.a. di qua.lohe pezzo di media. di:ftlooltà, e trasporto a. prima vista di qualche 

breve pezzo facile. 
Abilità 5 e 6 • 

.Almo IV. 

7° e 8° Semestre. - Ulteriore sviluppo del corso precedente -
Trasporto in qualsiasi tono, mediante l'applicazione dell'intero Set­
tiolavio - Lettura e trasporto a prima vista di qualche pezzo di media 
difficoltà, 

Abilità 7 e 8. 

;r 
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SCUOLA DEI TIPOGRAFI COMPOSITORI<~ 

AV\'lllBTENZA, - I numeri tra. pro:enteai rinviano l'allievo allo ZA!mr.rA 
(Manua,ZB tipograji,ao CO'l'llpil,ato per le &mole Salmane di A,·U e MtlBUen - Se­
conda edizione). 

ANNO I. 

Abilità O 

1 ° Semestre (1). -1. Esercizi di scomposizione (143-150). - 2. Eser­
cizi di composizione con originale stampato (113-121). - 3. Bozze dei 
pacchi (a. mano e con torchio) (135). - 4. Correzione dei pa,oohi (140-141). 

- 5. Composizione dei lavori in ristampa (113-131). 

1. Conoscenza. della. ca.ssa. (105) e degli attrezzi (23-36, 108, 136-18'1, 140). -
2. Punto ldpogra.flco (36-3?). - 8. Forza. del corpo dei ca.ra.tteri (148). - 4. Spa­
ziatura. (106-10?). - 5. Interlinee e :ma.rgina,tu.ra. (67-72). - 6. Il OQ/IJO/FÌf/M (118). 
- 7. Parti della. lettera. (occhio, spa.lla., ecc.) (39-48). - 8. Suddivisione del ca­
rattere (tondo, corsivo, eco.) (48-45). - 9. Come si deve comporre (modo di 

e•) Il programma. di ciascuna. scuola professionaJ.e• dà la serie progressiva. 
dei lavori da eseguirsi durante il tirocinio. - Quindi l'allievo non potrà. sti­
marsi vero opera.io fino a. ohe non saprà eseguire con sufficiente perfezione e 
sveltezza. i lavori in esso prescritti ed altri a.fllni. Non si creda però che si 
debba seguire questa serie in linea assoluta, senza ometterne alcuni o ripe­
te:l.'ne altri secondo l'opportunità o l'esigenza dei lavori in corso nel la.bora.­
torio. Ciò è rimesso alla. discrezione e prudenza del Ma.estro, al quale soltanto 
spetta distribuire ed assegna.re i lavori occorrenti. L'eseguire con maggiore 
abilità e perfezione i lavori assegna.ti a.i semestri precedenti è giovevolissimo 
ad ottenere l'assoluta padronanza dell'arte. 

(1) La ma.teria. di ogni semestre è divisa. in J!l'atiaa ed in teoria. La. pratica. 
è stampa.ta in carattere pià 91·a,,JJ,e la teoria. in carattere pii,, piccolo. Il camt­
tere neretto indica. i lavori più importanti che cara.tterizzano la pratica. 



- 56-

prendere la. giustezza., eoo.) (111-121), - 10. Ve.ri sistemi di scomposizione (143-
150). - ll. Come si debbono correggere i pacchi (140-141). - 12, Trasporto 
della. composizione (220). 

Abilità 1. 

2° Semestre. -1. Sistemazione dei margini e delle interlinee (161). 
- 2. Sistemazione dei refusi (160-161). - 3. Scompaginazione (167). -

4. Scomposizione dei lavori a fantasia. (l57). - 5. Primi esercizi di 
composizione su manoscritto (166-179). 

1. Qua.li sono gli obblighi dell'uomo à1i, costM11,140, od eocmomo (151), - 2, Re­
gole: a) Per colloca.re in casella.rio rilevanti quantità, di ma.rgini od interlinee 
in diverse giustezze (161); b) Per la. scomposizione dei refusi (160-161); e) Per 
la. soompa.gina.zione (157); à} Per la. scomposizione dei la.vori a. fantasia. (157). 
- S. Conoscenza. di tutto il ma.teriaJ.e del la.bora.torio (168). 

Disegno d'ornato. - Riproduzione gra.fica. della. prima. serie progressiva. 
di modelli, da.Il'ornato a. semplice oontomo sino aJ.l'oma.to intrecciato di media. 
difB.coltà e senza. ombreggia.ture. 

Per le classi elementari inferiori i modelli di questa. prima. serie sa.ranno 
molto semplici e a. forme qua.si geometriche. 

Le copie si eseguiranno a. matita. e assoluta.mente a ma.no libera. senza. la. 
guida. della. carta quadrettata.. 

Abilità 2. 

ANNO II. 

3° Semestre. - 1. Oomposizione corrente su manoscritto (166-171). 
- 2. Com.posizione di oolonnini con accompagno di punti, e disposi4 

zione dei oolonnini stessi in college.mento orizzonta.le fra. loro (198). -
3. Oollocamento delle lettere iniziali lisoie e fregiate ai capitoli (174-175). 

- 4. Oomposizione con abbreviature (ea.J.enda.ri, eoo.) (185-189). 

5. Composizione di cataloghi facW, ecc. (212-216). 

1. Origina.le, copia. (168), oa.rtena., arriva.tura. (169). - 2. Contrassegni per 
il corsivo, maiuscoletto, eéo. (166). - S. Regole per la. punteggia.tura. tonda. 
e corsiva. (189). - 4. La punteggia.tura. in rela.zione alle parentesi (dentro o 
fa.ori). - 5. Uso delle virgolette (128, 180). - 6. Doveri del pacokeffiata (218-219). 

Abilità 3. 
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4° Semestre. - 1. Oomposizione su manoscritto di non faoile let­
tnra (170). - 2. Oomposizione a somma.rio (1'11). - 3. Oomposizione 
delle note (190-193). - 4. Oomposizione di poesie, drammi, eoo. (194-

197). -5. Composizione del testo, con versi, note illustrative, ecc. (193). 

1. Uso ragionato della punteggi.a.tura,. - 2. Regole per la composizione dei 
titoli, sottotitoli, eoo. (816). - 3. Regole per il collooamento di versi nel mezzo 
della pagina. e per il loro allineamento verticale a, sinistra (194-197). - 4. Re­
gole per la composizione delle note (190-198). 

Disegno d'ornato. - Riproduzione gra:.6.ca, della seconda. serie progres­
siva, di modelli daJ17o:rna.to con intrecci di media. diffl.coltà, sino a.i fregi al­
qua.11to complicati e con cenni a. ohia.ro-eouro e tinte piatte. 

Abilità 4. 

ANNO III. 

5° Semestre. - 1. Oorrezioni d'autore. - 2. Oollooamento delle let­
tere iniziali fregia.te, a soa.Ia, a due colori, ecc., a.i capitoli (174-176). 

- 3. Composizione dei ca.ta.logbi oon osservazioni, commenti, eco. (212-

218). - 4. Fincatura delle tabelle (436-437). 

1. Para,go'l'l,O/l1UYftt,o dei oamtteri {221). - 2. Colloca.mento delle grappe 
(221-228). - 3. Filetti d'ottone (63-66), - 4. UiÌlo dei filetti di piombÒ. - 5. Di­

verse specie di ca.talogbi (212-218). 

Abilità IS. 

6° Semestre. - 1. Oomposizione del latino (228-280) e del francese 
(!344-247). - 2. Oomposizione a due colonne con testo e traduzione (269-

270). - 3. Oomposizione con testo e traduzione interlineare (271-272). 
- 4. Oomposizione dell'indice (169). - 5. Impaginazione semplice (301-

832). - 6. Disposizione della forma in maoobina. (a memoria, solamente 
fino al 320) (373-390). - 7. Correzione in macchina. 

1. Norme sulla, formazione del libro (frontiepizio, indice, eoo.) (391-410, 
199-208). - 2. Diverse forme d'indioi (199-208). ,..- 3. Stile bodonia.no, elze­
virla.no (898). - 4. Regole d'impaginazione: vignetta. a.vanti aJ. frontispizio (392), 
titoli correnti (809-814), titoli di ca.pitolo (316-320), sommari (326), registro di 
pa.gina. (809, 826), aegna,ta.m, ecc. (321-825), - 5. Doveri dell' impa.gina.tore 
riguardo a.i paoohettieti ed al lavoro (801-818), 
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Preliminari geometrici. - Problemi fondamentali di geometria. a.pplioa.ta 
con eseroizi relativi da. eseguirsi coi oompassi. 

Disegno tecnologico (geometrico-ornamentale). - Riproduzione grafica. 
di lavoretti tipografi.ci a ba.se di disegno orna.menta.le. 

Abilità 6. 

ANNO IV. 

7° Semestre. - Com.posizione di tabelle, di modelli e di a.Itri la­

vori affini (436-452). - 2. Composizione di bollettari (453-4o6). - 3. Im­
paginazione dei ca,ta.loghi (336-337). - 4. Impaginazione con note e 
contronote (332-336). - 5. Impaginazione con tabelle interoala.te nel 
testo (337-339). - 6. Impa.gina.zione oon bmni in carattere di corpo 
dift"erente da quello del testo (326); impaginazione con versi, po­
stille, eco. (339-346). - 7. Lavori a fantasia (458-486, 456·457). 

1. Regole d'impa.ginazione per le tabelle (SS7-SS9), - 2. Nomenclatura 
delle parti del modello o della tabella. (sopra.testata., testata, eco.). - 8. Sistema 
bodoniano ed elzeviriano nelle tabelle. - 4. Casi speciali nell' impa.ginazione 
dei cata.loghi (8S6-SS7), di opere oon note e contronote (882-886), eoo. 

Abilità 7. 

8° Semestre. - 1. Impa,gina.zione oon riquadra.tura. (363-364). -
2, Impaginazione con vignette (a56-363). - 3. Impaginazione a due 
colonne (350-352). - 4. Impaginazione a due colonne con note (352), 

- 5. Impaginazione a due colonne con testo e traduzione (270). -
6. Impaginazione a. più colonne con vignette. - 7. Impaginazione a 
due colori (opere liturgiche, di lusso, ecc.) (364-368). 

1. Regole per la disposizione delle vignette nell'impaginazione (856-868). 
- 2, Dei titoli nell'impaginazione a due o più colonne (titoli di primo grado, 
titoli di secondo grado). - 3. SpeoiaJ.e denominazione dei caratteri (.Di.a­
mante = oorpo 3 i P6Tla = corpo 4 i Pari,giM = corpo 5; eoo.) (143). - 4. Re­
gole per il registro dei la.voli policromi {365-368). 

Disegno tecnologico (geometrico-ornamentale). - Esercizi a j0111,tasia, 
nelle composizioni estetiohe le qua.li si possono a.vere in un determinato la­
voro, secondo le diverse disposizioni delle parti di nn da.to fregio. 

Abilità 8. 
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ANNO V. 

9° Semestre. - 1. Oomposizione spedita della, lingna, latina. e fran­
cese. - 2. Oomposizione sollecita ed esatta di qua.lunque genere di 
modelli e di tabelle. - 3. Massima. correttezza. in qua.lunque impagi­

nazione. - 4_..0urvatura a ma.no di filetti ed interlinee per lavori a 
fantasia. (~-457), - 5. Esecuzione sicura di ftontispizi e di lavori.a 
fantasia anche policromi. 

1. Formati della. ca.rta. più comuni, per opere e giornali. - 2. Conoscenza. 
completa. di tutte le regole riguardanti la, formazione del libro (righe dell'oc­
chio, del frontispizio, ecc. ; larghezza. di ciascuna. riga e grandezza dei oa.­
ra.tteri secondo l' importa.nza. di ciascun titolo~ disposizione della. dediea,; pre-­
fazione ed indice; numerazione rom.a.na ed ara.bica. delle pagine) (839-8491 

891-411). - 8. Della. copertina. (semplice, contornata., cli lusso, con annunzi, con 
dorso, a, colori, ecc. (424-431, 484:). 

Abilità 9. 

100 Semestre. -1. Oomposizione d'ogni genere di lavori di lusso, 
in fregi, a. colori (456). - 2. Modo di preparare la celluloide (411-434). 
- 3. Scelta. dei colori pei lavori policromi (409). - 4, Oomposizioni 
di ma.nifesti, di programmi per trattenimenti ~ per feste patronali, di 
annunzi per giornali, di la.vori da inserirsi in uno spazio prestabi­
lito (486-501). - 5. Esecuzione precisa e assolutamente sollecita (che 
non oltrepassi il tempo che vi impiegherebbe un operaio formato) di 
qualunque lavoro. 

1. Forma.ti speciaJ.i della. carta,, ta.nto per opere cne per lavori a fa.nt.a.sia. 

e di lusso. - 2. Dei lavori di lusso, in fregi, a. colori (456). - 8. Conoscenza. 
degli stili orn&menta.li (411-428). - 4. Norme sull'a.pplioe.zione delle ombre (424). 

- 5. Impa,g:inazione dei giorna.li quotidiani (858-856). 

Disegno tecnologico (geometrico-ornamentale). - Esercizi di composi­
zione a. fantasia. come nel IV a.nno. 

Abilità 10. 
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SCUOLA DEI TIPOGRAFI IMPRESSORI 

ANNO I. 

Abilità O. 

t O Semestre. - 1, Pulizia, delle maoohine. - 2. Lubri:fioa.zione 
delle medesime. - 3. Conoscenza, pratica. dei margini e delle serra.ture 
di vecchio e nuovo sistema. e di tutti gli attrezzi. - 4. Pa.reggio dei 
fogli. - 5. Attenzione agli sporchi prodotti dal nastri o dai solleva­
menti di sl>Uit margini, ecc. - 5. Uguaglianza d'inchiostrazione. 

1. Norme per evitare qua.lunque pericolo proveniente dalle m.aoobine in 
moto. - 2. Nomenclatura. degli attrezzi. - S. Nomenclatura. della. margina.tura.. 
- 4. Punto tipografico. - 5. Nomencla,tnra. degli attrezzi. - 6. Norme di pu­
lizia e d'igiene. 

Abilità t. 

2° Semestre. - 1. Mettere i fogli in bianca (con la squadra.). -
2. Dl,aaariok6 (ca.rte oliate) per la stampa, in volta.. - 3. Lavatura dei 
rolli. - 4. Lava.tura. della. tavoletta, del cilindro di macinazione e 
del ea.1.amaio. - 5, Mettere i fogli alla pedale. - 6. Marginare alla 
pedale. 

1. Sost&nze eh.e si adoperano nel Ia.va.ggio dei rulli. - 2. Nomencla.tura. 
de.i pezzi principali. della. ma.oohina, e loro funzionamento. - 3. Come si prende 
e si mette il foglio nella. ma.oobina. a, pedale. 

Dfsegno d'ornato. - In questo primo anno l'allievo riprodurrà a mano 
libera e B6IlZ& guida di ca.rta qua.drettata. una, serie progressiva. di modelli di 
media. difficoltà. e senza ombreggiature. 

Per le ~ elementari inferiori i modelli di questa. prima. serie S&l'IIJJ.D.o 
molto semplici è a forme quasi geometriohe. 

Abilità 2. 
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ÀNNO Il 

3° Semestre. - 1. Preparazione dei fogli di maestra. sul cilindro 
~, impressione. - 2. Oonteggio della c,a,rta. - 3. Sistemazione dei 
fogli stampa.ti e conteggio di controllo. - 4, Pùntatura dei fogli in 
volta, - 5. Primi esercizi di marginatura. 

1. Attenzioni nel ma.neggio della, oa.rta.; numero di fogli alla. DULllO e a.11.a. 
risma,. - 2. Di:fi.'erenza fra. la, stampa. in biat'l,CG e ffl ooZta e attenzioni prima di 

stampa.re. - S. Istruzioni relative alla. ma.rgina,tur&. - 4. Attenzioni occor­
renti nello slega.mento delle pagine e difetti da. evita.re, 

AbWtà 3. 

· 4° Semestre. - 1. Primi esercizi di taccheggio alla. pedale. -
2, Applioa.zione dei nastri alle ma.ochine in bianca.. - 3. Applicazione 
delle squadre. - 4. Setolare le forme in macchina. - 5. Distribu­
zione della, marginatura. sulle forme secondo il formato della oa.rta. 
- 6. Verifi.oa dell'allineamento delle pa.gine.-7. Uso dello sbattitoio. 
- 8. Sce.r:ioa.re i rulli, - 9, Taccheggi sul cilindro per il pareggio del 
carattere. 

1. Precauzioni necessarie prima. di mettere in moto la, maooh:ina,. - 2. So­
stanze che si adopera.no per setola,re le forme. - S. Istruzioni relative aJ ta.c­
oheggio per il pe.reggio dei oa,ra,tterl. - 4, Difetti di stampa, provenienti da.i 
diversi solleva.menti nelle forme e istruzioni rela,tive. 

Disegno d'ornato. - Riproduzione grafica della, seconda. serie progressiva. 

di modelli dall'ornato oon intreooi di medi& difficoltà, sino a.i fregi aJqwmto 
complioa.ti e con cenni a. obi&ro-souro e tinte piatte. 

Abilità 4. 

ÀNNO ill, 

5° Semestre. - 1. Marginatura delle stereotipie. - 2. Avvia­
mento sotto le lastre e sul cilindro. .;... 3. Ohiusura. delle forme. -
4, Avviamento aJla. pedale di qualsiasi forma di carattere. - 5, Mar­
ginatura di qualunque formato sia regolare che irregolare. 

1. Conoscenza, dei formati e de1le qualità della. oa.rta,, - 2. Conoscenza, ed 
uso dei blocchi sistematici. - S. Istruzioni rela.tive alla. margina.tura. delle ste-
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reotipie. - 4. Cautele necessarie nella, ohiusura, delle forme. - 5. Norme per 
ottenere una. tinta. oosta.nte per tutta. la, tira.tura. di un libro. - 6. Difetti di 
stampa. pro,enienti da.i rulli. 

Abilità 5. 

6° Semestre. - 1. Rivestimento del cilindro d' impressione a sof­
fice e a, secco. - 2. Mettere a registro. - 3. V erifl.oazione della. pres­
sione, della. squadra.tura, della posizione dei punti e della regolarità 
dei sopporti. - 4. Posa in macchina dei principali formati (4° - S° 

- x6° - 32°). - 5. Fare l'impronto dietro il foglio. 

1. Istruzioni remtive a.l rivestimento del oilindro. - 2. Preca,uzioni prima 

di comincia.re l'avviamento di qua.lsmsi forma. - 3. Istruzione per la ripar­
tizione dei bianchi tra nna. pa.gina. e l'a.ltra.. - 4. Margine di testa., di piede, 
di ta.glio, di cucitura.. - 5. Modo di regolare la presa, delle pinze o grappe. 
- 6. Regole per ottenere un perfetto registro. - 7. Prime istruzioni rela,tive 
a,lla, pressione. - 8. Necessità. dei sopporti nelle ma.ecbine di vecchio sistema. 
- 9. Sbaveggio: ca.use che lo producono. 

Preliminari geometrici. - Problemi fonda.menta.li di geometria, applicata 
con esercizi rela.tivi da, eseguirsi coi compassi. 

Abilità 6. 

ÀNNO IV. 

7° Semestre. -· 1. Posa. in macchina, di qualsia.si formato. -
2. Avviìimento sul cilindro col feltro, per tabelle, registri, copertine, 
bollettari, eco. - 3. Registrazione dei rulli distributori. - 4. Livel­
la.re le incisioni, - 5. Primi esercizi d' intaglio ad un foglio. -
6. Stampa. dei manifesti, - 7. Stampa a due colori~ 

1. Uso e eonserva.zione del pa.nno di rivestimento. - 2, Diversità tra. 

l'impronto a. secco e l' impronto a. soffi.ce. - 3. Conoscenza. del tiro dei rulli. 
- 4. Qua.ndo occorre il cambiamento dei mili in una. lunga. tiratura. - 5. Prime 
istruzioni sull'intaglio per foto-incisioni. - 6. Precauzioni per preservare le 
incisioni da. guasti od ossida.menti. - 7. Nozioni sulle incisioni applica.te a.Ila. 
stampa: incisioni in ra.me, in legno, foto-incisioni. 

Abilità 7. 

8° Semestre. - 1. Smontare e montare il calamaio. - 2. Rive­
stimento a saooo per lavori a, filetti con illustrazioni o foto-incisioni. 
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- 3. Conservazione degli inobiostri. - 4 • ..A..pplioazione delle cinghie 
- 5. Lavori delioa.ti alla. peda,le. - 6. Registrazione del calamaio. -
7. Tiratura con incisioni. 

1. Regole ed attenzioni nell'avvia.mento a seooo e da.nni ohe da. esso pos­
sono derivare. - 2. Modo di oonoseere le diverse qualità dell'inobiostro. -
3. Preea.uzioni nel mettere una oinghia sopra. una. puleggia, in movimento. -
4. Va.ri sist.emi d'intaglio: a.d un foglio per la.vori a.ndanti; a due, a tre, eoo., per 
la.vori flni; a,i tre o qua.ttro fogli impa.sta.ti (detto a, oa,rtonci1W) per fondi agra­
dazioni e per lunghe tira.ture. - 5. Conoscenza, dei rulli da, adoperare nei va.ri 
la.vori, S600ndo il loro tiro e la. loro funzione. - 6. Modo di evita.re gli in­
convenienti prodotti dal rifl.uto dei rulli, ca.usa l'umidità. - 7. Norme per 
regola,re la pressione del cilindro. 

Disegno d'ornato. - Studio dei colori con esercizi pra.tioi progressivi. 

Abilità 8 • 

.A.NNo V. 

9° Semestre. - 1. Avviamento a, seooo sulla tela gomma.te. (caout­
ckowJ). - 2. ..A..llineamento delle vignette col carattere. - 8. Stampa. 
a. oolori. - 4:, Intaglio a, tre o più fogli. - 5. Maggior perfeziona.­
mento nei lavori di lusso. - 6. Stampa su carta velina. - 7. Stampe 
a, porporina.. - 8. Scelta. dei oolori. - 9. Avviamento e stampa di 
tricromie. 

1. Modo di regola.rsi qua,ndo si hanno più incisioni nella medesima. forma.. 
- 2. Conoscenza, delle qualità degli inchiostri più a.datti alle incisioni, modo 
di regolarsi quando fossero di quaJità inferiore. - 3. Regole per oonosoere 
gli inchiostri migliori per oerte qualità di carta. - 4:. Modo di fa.r a.soiuga.re 
prontamente gli inchiostri.. - 5. Norme per la. soelta. di due, tre, o qua.ttro 
colori. - 6. Come devesi fa.re per ottenere un perfetto registro nei la.vori po­
licromi. - 7. Modo di applica.re i ma.rgini in detti la.vori per assicura.re un 
perfetto registro. 

Abilità 9. 

l 0° Semestre. -1. Conoscenza. pratica della. gra.dazione dei oolori 
e del loro complementare. - 2. Fondita dei rulli. - 3. Rifondita. dei 
medesimi. - 4. Smontatura. e monta.tura. dei pezzi prinoipa.li della ma.o­
ohi.na. - 5. Maneggio del motore elettrioo. - 6. Stampa dei fondi. -
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7. Stampa. simulta.nea. a due o più colori in una, maoohina. in bianca. 
- 8. Esecuzione accurata e assolutamente sollecita ( che non oltre­
passi il tempo che vi impiegherebbe un operaio formato) dei lavori 
più difficili del tirocinio. 

1, Sostanze componenti la. pa,sta del rullo. - 2, Influenza dell'atmosfera. 
sulla superftoie dei rulli. - 8. Preoa.uzioni neoessa.rie per la. loro conservazione. 
- 4, Proprietà ohe debbono a.vere per una stampa, perfetta.. - o. Istru.zioni 
e preoa.uzioni rela.tive al motore. - 6. Diversi sistemi d'avvia.mento nella. 
stampa, dei fondi in fregi, in legno, in oa.rtone, in celluloide, eoo. - 7. No­
zioni sui vari sistemi di :ma.oohine e loro funzione.mento. - 8. Doveri e attri­
buzioni dello stampatore. 

Disegno d'ornato. - Studio dei colori oon esercizi pmtioi progreuivi. 

Abilità 10. 

"~ .. 

I 
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SCUOLA DEI LEGATORI DI LIBRI 

ANNO I. 

Abilità O. 

1° Semestre. - 1. Piega.tura. dei fogli nei va.riforma.ti. - 2. Ou­
citura. in rustico. - 3. Copritura di piccoli formati. 

1. Conoscenza. dei primi attrezzi. - 2. Nomenclatura dei margini del 
foglio. - 8. Conosoenza del registro. - 4. Norme per la piega.tura in 4, vn B, 

in 16, in 82. - 5. Piega.tura cieoa. - 6. Ma.niera. di pareggiare i fogli.-:- 7. Vari 
sistemi di ouoitura. in rustioo: a, punto ifParso, a, pwn,to fermo, a oa,ttmiµa, e 
norme relative. - 8. Conosoenza della pasta e modo di fare la colla. -

9. Norme di pulizia e di igiene. 
Abilità t. 

2° Semestre. - 1. Prepa.ra.zione della. pa.sta. e cura. della. medesima.. 
- 2. Oopritura. di grandi formati. - 3. Baooolta e registra,zion~. -
4:. Pressa.tura.. - 5. Onoitura. a. punto metallico. - 6, Cucitura al 
telaio a due corde. 

1. Norme relative alla raccolta, e alla regist'fa.ior,,e. - 2. Conoscenza. della 
pressa e modo di adoperarla. - S. Istruzioni sulla. copritura dei pieooli e 

gran.di formati. - 4. Vari modelli di t.ela.io e loro nomenclatura. - 5. Prime 
istruzioni sulla cucitura: a) segatura del dorso; b) applieazione delle a'l6tt6; 

e) cucitura e posizione nel cucire; d} sfilatura del libro, - 6. Norme per l'ao­
ourata manutenzione degli utensili. 

Disegno d'ornato. - In quest.o primo a.nno l'allievo riprodurrà. a ma.no 
libera e senza guida di carta quadrettata una serie progressiva di modelli di 
media difficoltà. e senza ombreggiature. 

Per le olassi elementari inferiori i modelli di questa prima serie ea,raru!.o 
molto semplici e a forme quasi geometriche. 

Abilità. 2. 
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ANNO II. 

3° Semestre. - 1. Preparazione della. colla e cura. della mede­
sima.. - 2. Perfora.tura. dei fogfi. - 3. Esercizi di rifilatura.. - 4. Ou­
citura. a, più corde e a nastro. - 5. Preparazione dei libri in massa 
fino ali' incollatura. del dorso. - 6. Legatura dei bollettari in carton­
cino con dorso di tela. 

1. Oonosoenza. della. oolla.: che cosa. è, di che ma.teria. si compone, st:o 
riscaldamento a. bagno-ma.ria,. - 2. Conoscenza. ed uso della, cesaia,. - 3, Altre 
istruzioni sulla, cucitura. da.Ila, sfila.tura. del libro flno a.I taglio escluso : a) re­
gola.tura. del dorso; b) sfil.aooiatnra. degli spaghi; o) applicazione dellesgua.rdie; 
d) incolla.tura. del dorso. - 4. Cucitura. a pum,to alla tradti,fma del bolletta.rio 
col cartoncino è a.pplioazione della, tela. - 5. Claasifica.zione commercia.le dei 
oa.rtoni secondo la qualità. e il peso. - 6. Cla.ssifl.ca.zione delle tele. - 7. Cla.s­
sifl.ca.zione dei forma.ti della carta. - 8. Conosceua delle diverse qualità. di 
carta da. sgua.rdie. 

Abilità s. 

4° Semestre. - 1. Esercizi di taglio per lavori in massa.. - 2. Le· 
gatum a cartella, !letta inoas,cdura. - 3. Legature semplici in mezza 

tela di piccolo formato. 

1. Conoscenza. del torchio. - 2. Conoscenza. del cilindro e della, taglia­
trice. - 3. Conoscenza. dell' indoraatrlce. - 4. Norme pratiche per evita.re 
qua.lunque pericolo nel ma.neggio delle ma.oohine. - 5. Regole sulla, legatura. 
in massa,, detta. a oarteila o inoa,saatulra: a) taglio del libro; b) arrotonda.tura. 
del dorso; o) modo di fa.re lo spigolo; d) spruzzatura. del taglio; e) formazione 
ed applicazione del capitello; f) applica.zione della, ca.rta sul dorso; g) indor­
sa.tura.; A) taglia.t«ra, dei ca.rtoni e loro a.pplica.zione a.Ila. s,1:aaif1ra per l' incol­
latura. della tela; 1,) tagliatura. del dorso distaooato; k) ta.gliatura. degli angoli 
e loro rimboooatura.. - 6. Larghezza. della mezza. tela e degli angoli sulle 
mezze lega.ture. - 7. Lega.tura. in mezza. tela e sue varianti da.Ila, lega.tura. a. 
cartella. nella tagliatura delle alette, nell'a.pplioa.zione dei ca.rtoni e della, tela. 

col dorso dist,aooato e nel oa'l'KÙiffl1. - 8. Norme per la. pulizia. e manutenzione 
delle ma.oohine. 

Dfsegdo d'ornato. - Riproduzione gra.ftoa, della. seconda. serie progres­
siva. di modelli da.ll'ornato con intrecci di media. di:ffl.coltà, sino ai fregi a.1-
qua.nto complica.ti e con oenni a. chiaro-scuro e tinte pia.tte. 

Abilità 4. 
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ANNO III. 

5° Semestre. - 1. Legature in mezza. tela. di gran.de formato. -
2. Ripa.razione di libri ridotti in cattivo stato. - 3. Legature alla ,,, 

· bodoniana. - 4. Scarnitura. della. pelle. - 5. Lega.ture alla tedesca.. -
6. Legature semplici in piena tela e mezza pelle liscia di piécolo for­
mato. 

1. Variante della lega.tura ordina.ria nei grandi forinati per la maggiore 
solidità d' indorsa.tura.. - 2. Norme sulle operazioni occorrenti, secondo i casi, 
nella, ripamzione o nella, nuova rilega.tura d'un libro: a) sonoitnm; b) batti­
tura, dei quinterni sul dorso ; a) oilindratnra.; d) bagna.tura dei fogli; e) rap­
pezzatura. e sjlmatwra,; /) inft11,6StJratura. - 3. Variante della, lega.tura alla 
bodoniana. - 4. Classifloazione oommeroiale delle pelli seoondo la loro natura. 
e quaJ.ità. - 5. Nomenolatnra. delle va.rie parti della pelle. - 6. Conoscenza 
e nomenclatura. dello sca.rnitoio, dell'affilatoio e della pietra ad olio. - 7. Di­
verso maneggio dello sca.rnitoio nella mezza pelle, nella piena pelle e nelle 
pelli speciali. - 8. Conoscenza. della, lega.tura. aJla tstlesca e sue varianti: a) 
nella prepa.mzione e a.pplicazione della, oerniem; b) nella ta.glia.tura. della tela 
per dritto; a) nell'att.aooa.tura. degli spaghi; d) nella, loro ribattiturd.; e) nel­
l'atta.ocatura. delle Sgua.Tdie. 

Abilità 5. 

6° Semestre. - 1. Ooloritura. e lucidatura. del taglio. - 2. Lega.­
ture in mezza pergamena.. - 3. Filetti a. secco sul piano e sul dorso. 
- 4. Esecuzione più perfetta di qualsiasi mezza legatura, non com­
presa la doratura. 

1. Conoscenza e preparazione d:elle materie oolora.uti e loro distesa a pen­
nello o a piuma.ooiolo. - 2. Agata. a pa"letta e a àwn,te di Zupo e diverso modo 
di usarle. - 3. Oonosoenza della lega.tura. in pergamena: a,) sop:p011111W,tura (fo­
deratura) della pergamena; b) modo di fa.re il ofJITUl},im,o ooll'uso delle tavolette 
a, battMte; e) modo di fare il Zabbretto; d) regola per l'applioazione dei tas­
seZli, - 4. Lega.tum aUa fra1UJ81Je e sue varianti da quelle precedenti; a) nella 
preparazione degli spaghi; b) nella buoatura. dei oartoni; o) nella fermatura 
degli spaghi; à) nella Bfilaooia.tnra. delle punte; e) nell'indorsatnra.; /) nel 
taglio del libro prima o dopo l'incartonatura o l'indorsa.tura. - 5. Differenze 
e vantaggi. tra la lega.tura ordinaria. e quella, tedesca. e fra.ncese. 

PreUmfnarl geometrici. - Problemi fondamenta.li di geometria a.pplioa.ta. 
con relativi esercizi da eseguirsi coi compassi. 
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Disegno d'ornato. - Riproduzione grafica, di modelli rappresentanti : 
greche, oontorni a. filetti1 :fasce, fregi, ca.ntonali1 oomioi e pla.oohe. 

Abilità 6. 

ANNO IV. 

7° Semestre. - 1. .Esercizi di tira.tura. a, secco col bilanciere. -
2. Lega.ture a,lla, francese. - 3. Legature dette alla. romana in piena 
pergamena e taglio rosso. - 4. Legature di registri alla. romana e 
ali' inglese. - 5. Legature di registri in pieno fasta.gno. - 6. Lavori 
in cartonaggio (cartelle, scatole da ufficio, eco.) - 7. Albums di qual­
siasi genere (per cartoline, francobolli, eco.) - 8. Legature in piena 
pelle liscia, di piccolo e grande formato. 

1. Conosoenza della lega.tura. alla. roma.na. per registri e sue varianti: 
a) sist.ems,zione del registro per la ouoitura.; b) assestamento della bra.ohetta e 
a.pplioazione della strisoietta di mussolo; o) ouoitura. ordina.ria; à) passata della. 
oolla e applicazione delle sguardie; e) taglio in quaàro, e sua marmorizzazione; 
f) arrotonda.tura. del dorso e suo rinforzo oon carta o musso lo; g) applicazione 
dei capitelli prima dell'incartonatura.; h) inoa.rtonatm:a.. del registro; i) appli­
cazione del dorso distaccato. - 2~ Conosoenza della lega.tura. a.Il' inglese per 
registri e sue vw.ianti da.ll.a. precedente nella. prepa.ra.zione: a) oucitura. a. spina 

di pesco e doppio na.stro; b) passata della oolla e a.tta.coa.tura. d'un nastro sulla 
bra.ohetta e applioa.zione della pelle camoscio; o) a.pplioazione della. cerniera. di 
tela e delle sgua.rdie a oolori; à) taglio del da.vanti e sua. marmorizzazione; 
e) arrotonda.tura. del dorso; f) oollooazione in pressa ool dorso in fuori; 
g) taglio di testa e piedi e sua. prepa.ra.zione e marmorizzazione. - S. Va.rianti 
di essa. ~ell' incartonatura: a) applioazione di un oa.rtone leggero sulla bra.ohetta; 
b) attaccatura del secondo nastro sopra di esso; e) incollatura di altro oa.rtone 
pesante fatta a. soalino; à) formazione del dorso distaooa.to mediante cartonoino 
a soaletta con un intermezzo di tela. forte; e) applicazione del dorso sopra i 
oa.rtoni; f) preoa.uzione da. prendersi nella pressatura, dovendosi incolla.re le 
sguardie o riooprire. il registro. - 4, Maniera pratica per la divisione di 1-u­

brioa oon la soala di proporzione. - 5, Regole per montare le oa.rte murali e 
quelle tascabili. - 6. Applicazione e squadra.tura in testa o U.statiwa di tavole 
per libri, atla.nti ed albums. 

Abilità 7. 

8° Semestre. - 1. Legature in mezza pelle zigrino oon nervi, 
angoli e tela. - 2. Iàem di piccolo e grande formato. - 3. Esercizi 
di composizione e posatura di oro per la doratura. a mano. - 4. Indo­
ratura. del taglio. - 5. Legature fine in pelle di capra. 
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1. Conoscenza della leg-a,tura. a 'l'WINJi in cartone cuoio, in spago, in pelle 
e operazioni relati.ve: a} spartizione del dorso e preparazione dei nervi; 
b) smussatura dei medesimi nella loro estremità; c) incurva.tura del dorso; 
d) applicazione e speciaJ.e impasta.tu-re. della pelle; e) lavorazione dei nervi. -
2. Conoscenza e nomenclatura. degli attrezzi necessari aJ.la. dora.tura delle carte. 
- 3. Conoscenza della. foglia. d'oro e suoi preparati. per detta. dora.tura. -
4. Operazioni preparatorie aJ.la. dora.tura: a) appianamento del taglio di pancia. 
mediante le tavolette; b) levigatura. nel torchio; c) sgrassatura delle carte, 
preparazione e distesa. del bol,o; d) preparazione del bianco d'uovo. - 6. Do­
ra.tura: a) presa dell'oro dal libretto; J,) modo di tagliarlo; c) posatura. del­
l'oro sul taglio del libro; d) asciugatura del bianco d'_uovo; e) preparazione 
aJ.la. lucida.tura. e modo di mena.re l'a.ga,ta. - 6. Variante nella doratura. con 
foglia. d'oro a àue faool,e. - 7. Conoscenza. del bilanciere e diverso grado di 
pressione per le tirature a secco. 

Disegno d'ornato. - Esercizi di composizione a jafttasia di plaoohe e 
fregi per coperte di libri. 

<Jli allùwi, traooeranno a matita lo sollli,sflO della wro oomposirione, ed iZ 

Maestro avrà OJWa di nota/me i difetti ili estetica. Le composiswm migliori 
verran'IW messe in bella copià e ripaBsate a,I, iM'hiostro, 

Abilità 8. 

ANNO V. 

9° Semestre. - 1. Perfezionamento in tutte le legature dei se­
mestri precedenti - 2. Lega.tura. in pergamena :6.na., in pelle bianca., 
in seta. - 8. Oombinazione di pJa.oohe e tiTa.tura delle medesime a oro 
o a colori. - 4. Doratura al bilanciere. 

1. Operazioni per la tira.tura. a seooo col bilanciere: a) riscalda.mento del 
bilanciere e applicazione della oa.rta. sugante sotto il pia/11,o ili pressione; 
b) combinazione dei fregi e loro colloca.mento sul cartone mediante un tracciato 
di guida.; c) applicazione delle squadrette sul piaM t1/impres8W'll,6 per l'in­
centra.mento del ca.rtone; ,I,) ta.ooheggio sulla 'IUlgatiw,; e) conoscenza. della. tem­
peratura. neees~; /) pressione e sua ribattitura. - 2. Varianti per la. tira.­
tura. a oro e a colori: a) preparazione della. cartella. a colla. di pesce o a 
polve-re; b) posa.tura. dell'oro col coltello; c) diversa tempera.tura per l'oro 
buono e per Poro fa.lso. - 3. Cla.ssi:fì.oa.zione dei colori. - 4. Variante per i 

libri incartona.ti. - 5. Conoscenza, dell'imbrunitoio e modo di passarlo sul­
l'estremità della mezza pelle1 e sui rimbocchi della piena pelle. - 6. Cla.ssi­
:fì.oa.zione delle palette occorrenti nella.ftlettatura a. secco. - 7. Norme pratiche 
per la. filetta.tura sul piano e sul dorso. 

Abilità 9. 
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10° Semestre. - 1. Oontinuazi.one degli esercizi di doratura sul 
taglio. - 2. Esercizi semplici di dora.tura, a. ma.no sul pia.no con pa­
lette, rotelle, eco. - S. Oornioi semplici in pergamena., pelle e velluto. 
- 4. Legature in vitello soffice. - 5. Esecuzione precisa e assoluta­
mente sollecita (che non oltrepassi il tempo che v'impiegherebbe un 
buon operaio) di qualsiasi tipo e formato di legatura. 

NeU'esamo ,u opwaio l'td'U16M iù'De inoltro mostrarsi oapaoB d'esB­
ffU,iro l8 ZBgaturB al solo torohio Bfflsa l'aiuto cU altre maoohit"&o, 

1. Conoscenza della. cassa, del compositoio e dei caratteri. - 2. Regole 
per la composizione dei tit.oli. - 8. Istruzioni per la. doratura. sul dorso : 
a) distesa. del prepa.ra.to; b) divisione del dorso ; o) posa.tura. e a.ddrizzatura. del­
l'oro; d) temperatura. dei ferri e modo di pa.sse,-rli. - 4. Operazioni per la. 

doratura. sul pia.no, a disegno semplice: a) disegno sulla carta; b) trasporto 
dei punti di gaida. sul pia.no del libro; o) distesa. e ad.drizza.tura. dell'oro; 
d) tira.tura. dei filetti mediante la. riga.; e) presa dell'oro col ferro per le pelli in 
vite:t;fino o a fantasw,. - 5. Operazioni per la lega.tura. soffice o a. ousoinetto: 
a) scelta. della. pelle adatta. e sua impressione; b) scelta. dei cartoni, loro 
prepa,razione e applicazione dell'ovatta.; o) smW1satura dell'ovatta. mediante la 

squadra; d) scarnitura. della. pelle sul rimbocco; o) regola. nell'applicazione 
dei cuscinetti e del cartoncino per il dorso; f) i:unbocca.tnra della. pelle; 
g) imbrunitura. sotto il cartone o soppa.nna,tura i 11,) assesta.mento del libro e raf­
fila.tura. della. sbrachetta.; i) leggiera. jmbrunitura. della. pelle, qualora occorresse. 
- 6. Istruzioni sulle lega.ture fine e precauzione nella. searnitura della. pelle 
e nella oopritura. - 7. Esercizi pratici per determina.re i ve.ri prezzi delle 
legature, tenendo conto delle materie prime, degli accessori e della. mano d'opera.. 

Gli aZUe'Ui oko 'kf1,.nno attituàlm,e alla dora,tura, 110len,il,o, potrQ,11,no fwmolrlli 
un Ofll/11,(} iM pf,à, pe,· aM.estrarlli maggiorm,wn,te 'n6Ua doratwra eà osswe istruiti 
nolla teorica dello logatwro Q,11,t/,oh,o in pergamena, j/,88swile. 

Disegno tecnologico (geometrico-ornamentale). - Eseroizi di composi-
zione a funta.sia. come nel IV a.uno. 

Abilità 10. 

,~ ~ [il\,::e '$ ~ 
~ 
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SCUOLA DEI LIBRA I 

Avvertenza. - .Affinohè i giovani possano essere accettati come allievi 
libra.i, debbono avere per lo meno compiuto con lode le sei classi element.a.ri. 
Di più negli esami professionali per il passa.ggio, oltre a. saper bene la. p:ra.­
tica. e la. teorica. di ciascun semestre, si richiede, volt.a. per volt.a., la. promo­
zione nelle singole ma.terie scolastiche prescritte nei tre a.nni del Corso Su­
periore e per la. 'buona. riuscit.a. degli allievi, oltre il quinquennio di tirocinio, 
è necessa.rio, st.a.nte l'a.mpiezza. del programma libra.rio, un altro anno a.Imeno 
di esercizio esclusiva.mente pratico. 

ANNO I. 
Abilità O. 

1 ° Semestre. - 1. Prime nozioni sul Oata.logo generale delle edizioni 
proprie. - 2. Esercizi di elenca.tura, su doppia. so7,,eiJ,a per ordine alfabe­
tico di autore e per ordine a.I:fabetico del titolo dell'opera. - 3. Sistemar­
zione e cura. dei libri nei relativi scafl'a,li secondo l'ordine stabilito. -

4. Norme di pulizia. e d'igiene. 

Scuola di bibliografia. 

1. Generalità: nozioni sulla BUOfll'afla e sull'origine e sviluppo della. stampa 
- Nozioni storiche sulle a.ntiche maestranze dei negozia.nti libra.i. 

Nozioni sul Ca.talogo: ohe cosa. è - sua. necessità - tavola metodica éuUe 
ola.sai che dividono lo scibile umano e sulle qua.li si può basare il Catalogo di­
viso per ma.tarla - Stndio mnemonico di dette classi. 

2. Scheda.rio: a) diverso modo di f&irlo o per ordine aJ.fabetico di autore o 
per ordine aJ.fa.betioo di titolo; b) suoi requisiti: titolo dell'opera., autore, tra­
duttore, commenta.tore, edizione, editore, formato, luogo di st.a.mpa, e suo mil­
lesimo, numero di pa.gi.nazi.one della. prefazione e del testo, sconto praticato 
daJl'editore, prezzo, peso (se occorre), indicazioni va.rie. 

Abilità 1. 

2° Semestre. - 1. Prima conoscenza pratica del Oata.logo gene­
ra.le delle proprie edizioni. - 2. Oonoscenza. pratica dei vari forma.ti 
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del libro cucito in rustico. - 3. Oonosoenza. pratica, della, classifioa.­
zione delle lega.ture più in uso per libri l!IColastici, di devozione e di 
premio. - 4. Prime incombenz~ dell7aJlievo in a.iato del commesso 
di negozio. 

Scuola di bibliografia. 

1. Sulle generalità: a.) Appunti storici sullo sviluppo del commercio li­
bmrio dalla soppressione delle maestranze fino a. noi, con nozioni geogra.ftche 
in rapporto al medesimo; b) Studio mnemonico della ta.vola. metodica. delle 
divisioni delle classi per la. conoscenza. intuitiva. del Catalogo e spiegazione 
relativa ai singoli termini coll'uso di un vocabolario enciolopedico ed etimo­
logico. 

2. Sul libro : a) formato del libro secondo il sistema antico della carta. a 
mano in rapporto con la. carta. a. maoohina. e relative divisioni in misure me­
triche; b) colla#i,O'IU1llll,fflto secondo il sistema antico e quello attua.le. 

S. Sulla nomenclatura.: a.) del libro cucito in rustico; b) del libro rilegato e 
sui vari generi di legatura. maggiormente in uso per libri comuni, scolastici, 
di devozione e di premio. 

I 

4. Istruzioni sulle prime incombenze dell'allievo: a) sul modo di compor-
tarsi alla vendita.; b) sul gusto estetico, da. coltivarsi gracla.ta.mente, nella col­
locazione dei libri in mostra. o degli oggetti in vetrina.. 

Scuola di Computisteria. - Vedi programma del 1° anno del Corso Su-
periore. 

Abilità 2, 

ANNO II. 

3° Semestre. - 1. Oontinua.zione dello studio mnemonico del 
Oa.talogo alfabetico con estratti degli autori, le cui opere si riferiscono 
a.Ila. classe « Letteratura », divisione « ~ettera.tnra italiana. >, - 2. Oo­

uoscen~a pratica delle va.rie collezioni corrispondenti a detta. divisione 
e conoscenza. pratica. del colloca.mento delle opere conosciute. - S. Te­
nuta del copia-lettere (copiatura. e rubricazione). 

Scuola di bibliografia. 

1. Generalità: a) libri buoni - rari - distintivi dei primi libri a stampa. -
b) Conoscenza generica. di tutte le sezioni della. divisione «Letteratura. ita.liana» 
con spiega.zione letterale ed etimologica dei singoli termini ; o) Idea. gene-
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raie e oronologica della. Storia della. Lettera.tura. ita.lia.na. per la. oonoscenza de­
gli autori principali che si riferisoono alle sezioni oonosciute. 

2. Collezioni: diversi criteri coi qua.li furono compila.te. 

3. Istruzioni pratiche sulla. oopia.tura. delle lettere e sulla. loro rubrica­
zione. 

Abilità 3. 

4° Semestre. - 1. Oontinnazione deUo studio mnemonico del 
Oata.logo alfabetico con estratti degli autori, le cui opere si riferi­
scono a.Ila clasije « Filologia. e linguistica », divisione « Filologia ita.­
lia.na. » e conoscenza. pratica. della. collocazione di dette opere. -
2. Preparazione di libri per orclina.zioni che siano fa.ciii e in rapporto 
colle divisioni studia.te. - 3. Esercizi 11i fatture fucili per avventizi 
e privati. - 4. gsercizi di sconti. 

Scuola di bibliografia. 

1. Conoscenza. gen.erioa. di tutte le' sezioni della. divisione « Filologia ita­
liana. » con spiegazione letterale ed etimologioa. dei singoli termini. 

2. Norme pra.tiohe sulla esa.tt.a. preparazione dei libri commissionati e in­
dicazioni occorrenti: committente, domicilio, provinoia, titolo degli a.rtiooli, 
prezzi e rela.tivo controllo. 

S. Istruzioni sul modo di fare le fatture: a) di ordinazioni a pronta 
cassa., qualora. venissero richiest.e: intestazione, data., distinta degli articoli 
e prezzi relativi; b) di ordinazioni da paga.rei a, tempo determinato, da. farsi 
in doppia. copia con gli stessi dati e, se occorre, con lo sconto che verrà. in­
dicato, nel qual oa.so si aggiunge, in via. ordinaria, le spese di tra.sporto e di 
imballa.ggio. 

4. Conosoen.za delle. lettere convenzionali determinanti lo sconto. 

Scuola di Computisteria. - Vedi programma del 2° anno del Corso Su­
periore. 

Scuola di Calligrafia. - Nei primi due anni, durimte la scuola. di di­

segno, gli allievi si eserciteranno nella. calligra.fl.a. svolgendo un corso graduato 
sul carattere posato di varie altezze, sul corsivo inglese, stampatello aldino, 
italiano rotondo, bastardo. 

Abilità 4. 
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ANNO III. 

5° Semestre. - 1. Oontinua.zio:ù.e dello studio mnemonico del 
Oa.taJogo alfabetico con estratti degli autori, le cui opere si riferi­
soono alla classe « Letteraitnra. » divisione « Letteraturai greca, latina., 
:francese » e relativa filologia oon conoscenza pratica della colloca­
zione delle opere conosciute. - 2, Oura delle collezioni relative a.Ile 
divisioni studiate. - 3. Formazione, fatta. sotto guida, dell'elenco dei 
migliori clienti su registro o su cartellini mobili, per la spedizione dei 
ca.ta,Ioghi. - 4. Esercizi di fattnr~ per correntisti e per libra.i col rela­
tivo sconto, affranca.tura. e imballaggio. - 5. Estratti di conti. -
6. Oonoscenza pratica dei vari generi di spedizione. - 7. Inizia­
mento alla vendita. 

Scuola di bibliografia. 

1. Sulla classe « Lettera.tura. », divisione « Lettera.tura. e filologia greca, 
latina., francese »: oonosoenza generioa, di tutte le sezioni di detta. divisione 
con spiegazione lettera.le ed etimologioa dei singoli termini. - Sulla classe 
« Filologia, », divisione « Filologia, greoa.1 latina., francese, eoo. »: conoscenza 
generica. di tutte le sezioni di detta, divisione con spiegazione, come sopra., dei 
singoli termini. - Idee. sommarie., sohematioa. e eronologica. delle. Storia delle. 
Lettera.tura. greca, latina. e francese. - Conoscenza. delle opere ohe si riferi­
scono a.Ile classi studiate, mediante la lettura. delle prefazioni e degli indici 
per conoscere il pregio del libro e rilevarlo a.i clienti. 

2. Sull'ordine di colloca.mento delle varie collezioni: ordine numerico, e.l­
fa.betioo1 cronologico; ordine di formato. - Conoscenza delle principali case 
editrici delle opere attinenti alle diverse collezioni e sezioni conosciute. 

8. Criteri per la formazione dell'elenco alfabetico su registro o su car­
tellini, dei migliori clienti: a) elenco genera.le; b) elenco regionale; o) elenco 
per ordine classificato secondo l'indole predominante delle ordinazioni fatte da.i 
diversi clienti. 

4. Istruzioni: a) sulle fatture a madre e figlia, e.I copia.-lettere, a oe.lco, 
a giorne.le; b) sugli sconti librari: opere con sconto e senza, sconti fra libra.i, 
sconti per libri sciolti e lega.ti, sconti a.i clienti; e.ltre fa.oilitazioni secondo 
gli usi : settima e tredicesima. !fT'atis. 

5. Istruzioni pratiche sugli estratti dei conti e relativi esercizi. 
6. Istruzioni sulle tariffe nazione.li ed estere, relative al peso per le spe­

dizioni poste.li semplici o ra.ooomanda.te: lettere, manoscritti aperti, stampe, 



- 77 -

sotto&soe, paoohi posta.Ii, a, porto paga.to con assegno, a. porto pa.ga.to e contro 
assegno, paoohi oon valore diob.ia,ra,to, :ra.oooma,nda.ti oon assegno, e rela.tivo 
bollettino di spedizione. - Uso dell' indioa.tore ufll.oiaJ.e posta.le.- Conoscenza 
della. spedizione a. mezzo corriere media.nte agenzie di spedizioni e a peso de­
terminato, a porto fra.neo o a. porto assegnato. - Istruzioni sulle spedizioni 
~el pa.ooo ferroviario e suo porto relativo al peso e ohilometra.ggio : pa.oohi a. 
porto fra.noo e porto assegnato, paoohi contro assegno e loro bollettino di ape-­
dizione, paoohl agricoli e rela.tivo bollettino, spedizioni a. grande e piooola. 
velooità, a domicilio o fermo stazione. - Istruzioni · sulla, spedizione al­
l'estero per mezzo di spedizionieri. - Norme per l' imballa.ggio di spedizioni 
postali e ferroviarie. 

Abilità 5. 

6° Semestre. - 1. Oontinuazione clello studio mnemonico del Ca­
talogo alfabt>tico con estratti degli antori, le cui opere si riferiscono 
alla classe « Religione », divisione « ~ibbia,, Vangeli, Storia, Sacra, 
Teologia dogmatica e mora.le», con co~osoenza. pratica della colloca­
zione di dette opere. - 2, Primi esercizi di compilazione del Oata­
logo generale per ordine alfabetico di autore con l' indicazione della, 
classe, divisione e sezione a cui appartengono. - 3. Tenuta del libro 
orilinaa1wni. ane Ofl,IJe eàitri.oi. - 4. Eseroiji di corrispondenza (ordi­
nazioni, cedole, risposte di ordinazioni, ecc.). - 5. Servizio di vendita. 

Scuola di bibUografia. 

1. Conoscenza generica di tutte le sezioni, della olasse «Religione», divi­
sione« Bibbia, Vangeli, Storia Sa.ora., Teologia. dogmatica e mora.le», oon spie­
gazione lettera.le ed etimologica dei singoli termini. - Conoscenza sohem&tioa e 
c1'0nologica di tutti i singoli libri ohe compongono la. Bibbia. e dei loro autori. -
Studio somma.rio e cronologico degli autori attinenti aJla. Patristica, Apolo­
getioa. ed aJla. Teologia. dogmatica. e momle. - Conosoenza. delle ca.se editrici 
più accredita.te di opere bibliche e teologiche. 

2. Norme per la oa.ta.logazione delle materie studiate nei semestri prece­
denti. 

3. !stramoni va1ie sulla. tenuta. del libro-ordinazioni alle ca.se editrici: a) per 
rifornimento della libreria.: iudioa.zione dell'autore ·e del titolo dell'opera. ri­
chiesta. con rela.tivo quantitativo, della. ca.sa. editrice, con la da.ta. di ordinazione; 
b) per commissioni : nome del committente, indirizzo, annotazioni relative a.I pa­

gamento, annotazione SE.\ la consegna, si fa. diretta.mente o per mezzo della casa 
editrice. - Norme per i pacchi in arrivo : a.) verifica del peso e del contenuto 
in base alla fattura, e aJle a.nnotazioni per spedizioni a terzi ; controllo dei 
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prezzi e dello sconto; b) conoscenza, delle tarifle doganaJ.i per libri ed opere 
d'arte provenienti dall'estero; o) norme pratiche per compilare i reclami per 
le merci in arrivo ed in partenza,. 

4. Conoscenza di tutti i termini più in uso nella, corrispondenza oommer­
oiaJe libra.ria,. 

Scuola di Computisteria. - Vedi progra.mma del 8" anno del Corso Su­
periore, 

D<YpO g:u,esto trief,,nio, gU aUievi ohe dimostra11,0 apeoiaie atUtu,d,i,11,e alla oom­
puti8t61'ia, potra'niM dedioarsi partioolarm6'11,te alla te,vuta, dei libri di ammim,i-

struwTUJ, 
Abilità 6. 

ANNO IV, 

7° Semestre. - 1. Oontinua.zione dello studio mnemonico del 
OataJ.ogo alfabetico con estratti degli autori, le cui opere si riferiscono 
alla classe « Religione », divisione « Pratica. religiosa (specialmente 
sezione « Ascetica » ), opere pa.storai1i, la. Ohiesa (specialmente sezione 
« Liturgia, ,. ), storia religiosa ». T 2. Iàem per quelli che si riferi­
scono alla classe e Filosofia », divisione « Meta.fisica, psicologia, 
logica, etica. » e conoscenza pratica del collocamento che ha.nno le 
opere conosciute. - 3. Esercizi pratici sulla tenuta del gwrruùe. 
4, Sistemazione delle fatture e delle corrispondenze (archivio). -
5. Esercizi pratici di corrispondenza. commercia.le, 

Scuola di bibliografia. 

1. Valore estrinseco di un'opera, antica, o moderna, dedotto daJla coper­
tina, daJla, qualità della, oarta., dal formato, daJla. qualità dei tipi, da.i fregi, 
da,Ua, nitidezza. di stampa., dalle tavole illustrative e dimostrative, dalle inci­
sioni semplici e a colori, dalla qualità. della, lega.tura., eoo. - Edizioni di lusso 
ed eoonmn~ohe per opere in generale e per libri di devozione. - Conoscenza. 
generica, di tutte le sezioni della, classe « Religione », divisione « Pratica. l'e­

Jgiosa, opere pastorali, la, Chiesa., storia religiosa.»- con spiegazione letterale ed 
etimologica. dei singoli termini. - Studio somma.rio e sohema,tioo della. Storia, 
eool~ia.stioa per la, conoscenza. . degli scrittori ohe, nelle diverse epoche, si rife­
riscono a.Ile divisioni studiate. 

2. Conoscenza generica. di tutte le sezioni della. classe « Filoso:fl.a. », di­
visione « Metafisica, psicologi.a, logica., etica »- con spiegazione, come sopra, dei 
singoli termini, - Studio somma.rio e schematico della, Storia della filoso:fl.a. con 
estratti cronologici dei filosofi cristiani e pa,ga,ni, ohe possono interessa.re il 
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ommeroio libra.rio. - Conoscenza. delle prinoipa.li ca.se editrici delle ope1·e 
liturgi.ohe, pastora.li, filosofiohe, 600, - Esercizi frequenti nella, lettura. dei ti­
toli delle opere greche, la.tine, francesi, tedesche, eoo., a.fllnohè l'a.llievo possa. 
cita.me i titoli e i nomi degli autori, traduttori, editori, 600, con la. dovuta. 
proprietà. 

8. Istruzione sulla. tenuta del giornaJe e relativi esercizi teorici. 
4. Norme pratiche : a) per la sistemazione delle corrispondenze : verifica, 

di evasione, relativa, data e annotazione in calce, loro sistemazione per ordine 
aJ:fabetico o di paese (qualora sia il caso), per qua.nto tempo si debbono con­
serva.re, conservazione del copia-lettere; b) per la sistemazione delle. fatture 
proprie e di quelle dei fornitori: per qua.nto tempo si debbono conserva.re, 
loro ordine numerico, cronologico e aJfa.betico; loro riporto al giornale, riporto 
dal giornale al libro dei conti co:rrenti. 

5. Istruzione sullo stile epistorale: chiarezza, concisione, discrezione e 
proprietà di termini. 

6. Studio mnemonico dei grandi centri ove risiedono seminari, collegi, 
istituti religiosi, ohe sono il ca,mpo prinoipa.le per lo smercio di opere reli­
giose. - Istruzione sull'uso dell' Annnario ecclesiastico. 

Abilità 7. 

8° Semestre. - 1. Cuutinna.zioue dello studio mnemonico sul 
Oata.logo alfa.betico oou estra.Ui dei nomi degli autori, le cui c,pere si 
riferiscono alla, classe « Arti belle », divisione « Architettura, scultura, 
pittura, disegno, musica. (sacra e ricreativa.), sport (ginnastica., eco.). -
2. Studio del Oata.logo con estratti, come sopra., che si riferiscono 

~ 

alla. classe « Scienze sociali e diritto > e loro relative divisioni con la 

oouosceuza. pratica. della collocazione delle opere conosciute. - 3. Eser­
cizi di ca.ta.loga.zione per bollettini di novità. - 4. Tenuta del registro 
contkl6j}ositi. - 5. Tenuta del Zibro-maga~~ino. 

Scuola di bibliografia. 

1. Nozioni sulle incisioni applica.te alla stampa: calcografia,, litografia,, cro­
molitogra,fia,, processi fotograJioi a.pplica,ti alle incisioni. - Conoscenza. gene­
rica. di tutte le sezioni della. classe « Arti belle », divisione « Architettura, 
scultura, pittura., disegno, musica. (sa.ora e ricreativa.), spo,-t (ginnastica., ecc.) 
con relativa. spiegazione letterale ed etimologica, dei singoli termini. 

2. Conoscenza generica. di tutte le sezioni della. classe « Scienze sociali e 
diritto » con spiegazione, come sopra., dei singoli termini. - Conoscenza. delle 
disposizioni eeolesia.stiohe e civili intorno alle opere edite. - Studio som­
mario e schematico della Storia. delle arti belle per la conosaenza. dei più 
grandi artisti ita.lia.ni ed esteri con nozioni relative alle arti in genere ed a.i 
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primi elementi. della, musica. - Conoscenza delle pubblicazioni periodiche più 
importanti. mensili e settiroeJJ&Ji che si riferisoono e,lle me.terie conosciu~ dal­
l'eJlievo. 

3. Conoscenze, delle riviste bibliografiche con ricerca degli e.rti.coli rela,tivi 
eJle opere più importanti, onde conoscere il movimento libre.rio per le ordine.­
zioni di assortimento e per le, compilazione di bollettini di novità. 

4. Istruzioni snlla. tenuta del registro CO'R,ti-dwpositi: a.) d&ta d'e.rrivo, nu­
mero delle copie, prezzo e sconto; b) scarico semestrale ed estratto dell' in ven -
duto con la, rele,tiva liquid&zione; o) annotazioni di speciali concessioni. 

5. Istruzioni snlla. tenuta del libro-me.ge,zzino: entrata ed uscita dei vari 
arti.coli e rele,ti.va rubrica. 

Abilità 8, 

ANNO V. 

9° Semestre. - 1. Oontinuazione dello studio mnemonico del Oa,­
taJ.ogo a.Ifabetico con estratti degli autori, le cui opere si riferiscono 
a.Ila. classe « Scienze ma.tematiche, fisiche, naturali > ; a.Ila. classe 
« Scienze applica.te, tecnologia, » e alla. classe « Storia. e geografia, » 

con le loro relative divisioni e con la. conoscenza, pratica. della. collo­
cazione delle opere conosciute. - 9. Oa.taJ.oga.zione a.Ifabetioa per autore, 
a,li'a,betioa. per autore e per materia, a,li'a,betioa. per soggetti. - 8. Oa.­
talogazione delle opere per ordine di classe con le relative divisioni. 
- 4, Bollettini di oooa.sione. - 5. Olassifi.oa.zione pratica. di qualunque 
opera già, conosciuta o nuova. 

Scuola di bibliografia. 

1. Conoscenza generica di tutte le sezioni della classe « Scienze me.tema­
tiche, ftsiehe e na,turaJi ». - Conoscenza delle sezioni e divisioni della, classe 
« Scienze applicate, tecnologia ». - Conoscenza delle sezioni e divisioni della, 
classe « Storia e geografi.a » con spiegazione dei singoli t.ermini conosciuti.. 
- Studio schematico e cronologico dei principe.li me.tematici, ftsici, nature.­
listi., storici, geografi, con estratti degli autori più conosciuti, che interess&no 
il commercio libre.rio. - Conoscenza delle pÙbblieazioni periodiche attinenti 
eJie suddette me.terie. - Nozioni di scienze na,turaJi per istrad&re l'eJlievo a, 

conoscere il merito delle opere suddette, nonchè dei sussidii did&ttici rela,tivi 
eJla geografie., geometria, fisica, disegno, storia na,tura.le, eoo., oeoorrenti eJie 
scuole seconde.rie e prime.rie. 

2. Sul Catalogo alfabetico: a.) istruzioni sull'ordine eJ.fe.beti.co, e sulle ab­

breviazioni nei eata.loghi; b) modo di ordinare le schede; o) indice a.lfa.betico 



- 81-

completo per autore e per materia; d) cenni di recensione sulle opere più 
importanti; e) illllStra.zioni o annunzi speciali che faccia.no risalta.re le opere 
di maggior rilievo o di novità, in.teroaJ.a.te nel corpo del Catalogo o messe a. 
parte sulle prime pagine: 

3. Sul Ca.ta.logo sistematico: modo di oompila.rlo in. base alla potenzialità 
delle. propria, libreria e coll'aggiunta. dell'indice aJ.fabetico degli autori. - Ca­
ta.logo a. soggetti. · 

4. Modo di compila.re un bollettino di. occasione, estratto daJ. Ca.ta.logo, 
con aggiunta. delle novità che possono interessare nelle va.rie circostanze (nella. 
riapertura. delle sonole, nella. ricorrenza delle feste n.a.taJizie e pasqua.li, nelle 
ferie autunnali,· ecc.). 

5. Sulla. collocazione di quaJ.unque opera. nella. propria, cla.sse e per 
ordine alfabetico di autore mediante, se occorre, la, lettura. dell' in.aice e della. 
prefazione dell'opera., cambiamento nella scheda., se occorre, del numeTo in­
dicante la ca.sella.. 

Abilità 9. 

I 0° Semestre. - 1. Avviamento aJle recensioni bibliografiche e 
a.Ila conoscenza del valore intrinseco di un'opera per parlarne con 
discreta com1letenza. - 2. Tenuta dei libri dell'a.zienda. libraria (in­
ventario, giorna.Ie, mastro, eoc.). 

Scuola di bibliografia. 

1. Va.lore intrinseco del libro e criteri generali ohe lo rendono pregevole. -
Norme per determina.re i prezzi di opere estere di difficile acquisto o di opere 
rare e loro pregio lettera.rio. - Temi diversi rela.tivi alla compilazione di 
qua.lche recensione su determina.ti libri. - Diritto di proprietà lettera.ria, di­
ritti di editore, obblighi reciproci tra. l'autore e l'editore e tra. libra.i. - Istro.­
zioni relative aJia. pubblicità: pubblicità di o9Cl!Bio1M! per le opere nuove -
pubblicità periodi,ao, a. mezzo bollettini o su copertine di pubblicazioni perio­
diche - pubblicità perm,f1/TUN/,te per mezzo del Ca.ta.logo genera.le o aJ.fabetico 
o sistematico, cronologico, numerico, per titoJi o per soggetti - pubblicità 
-varia con spedizioni di opere in esame a. priva.ti, a giorna.li e periodici, a. li­
brai in. conto deposito; per esposizione in. vetrina., afllssione di ca.rtellin.i, ecc. 

2. Nozioni generali del Codice di commercio relative a.i con1,ra.tti, falli-
menti, protesti, eoo. 

Abilità %0. 

~~-=> 
6 
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SCUOLA DEI FALEGNAMI EBANISTI 

.ANNO I. 

Abilità O. 

1 ° Semestre. - 1. Ra.ddrizza.tura dei chiodi. - 2. Primi esercizi 
di lavorazione: cavicchi e biette. - 3. Esercizi relativi alla sega; se­
ga.re a, sottomano. - 4. Preparazione della colla. e cura. della medesima. 
- 5. Sgrossatura e ripulitura del legno col pialletto. 

1. Conoscenza del metro. - 2. Nomenclatura. degli a.ttrez~ e degli uten­
sili più semplioi. - 3. Cla.ssiftoa.zione oommeroiale dei ohiodi e delle viti. -
4. Del oa,Jibro per la. misura. della. loro f0'1'sa. - 5. Nomenola.tura e ola.ssi:fi­
cazione delle seghe a, lama. tesa e ss11,J10, tensione. - 6. Nomenola.tura, e ola.s­
siftoazione delle piaJ.le ordina.rie. - 7. A ohe oosa, servono i oavioohi e le biette. 
-- 8. Conosoen.za. della. colla.: ohe cosa è, di ohe materia. si compone, modo 
semplice per :fabbrioarla. e suo riscaJ.dam.ento a, fuooo aperto e a, bagno-1118,rla. 

- 9. Norme di pulizia. e di igiene. 
Abilità 1. 

2° Semestre. - 1. Prepe,ra.zione del mastice ed esercizi di stuc­
catura. e ripulitura. a. ce,rta, vetrata, dei lavori eseguiti dagli altri al­
lievi apprendisti. - 2. Oom.mettitura. in TUstioo del legno non lavorato, 
come casse cl'imba.lla.ggio, eco. - 3. Segare, spianare, squadrare, ti­
rare a spèssore e ripulire regoli e piani in legno dolce. 

1. Nomencla.tam delle di"t"erse parti del ba.neo. - 2. Norme per il maneggio 
delle seghe a. ma.no. - 3. Prilll8, conoscenza. della. squadra e sua a.pplioa.zione 
alla sega. - 4. Istruzioni sul pialla.re: wagu,o,rào pwr lungo, ili, t,,O,'l)wrso, pwr 
'lMIISO deg'U sbieca,toi. - 5. Del modo di mettere a. squadra. - 6. Nomenola.­
tura, e uso del gra.ffletto. - 7. Del tirare a grossezza., la.rghezza e lunghezza. 
- 8. Nomencla.tura. degli scaJ.pelli, pedani, sgorbie, ra.spe,Jime, menarole, eoo. 
- 9. Istruzioni sulla, ripulitura. del legno. -10. Norme sull'a.oourata. manuten-
zione dei ferri speoia.lmente da taglio. 



- 84-

Disegno d'ornato. - Riproduzione gmfica, della, prima. serie progressiva. 
u modelli, dall'ornato a, semplice contorno sino all'ornato intreooi.:i,to di media 
Eftiooltà e senza. ombreggia.ture. 

Per le olassi elementari inferiori i modelli di queste, prima, serie sa.ranno 
molto semplici e a, forme qua.si geometriche. 

Le copie BI, eB6fflJA,ra11lno a matitt.& e a,soluttMrumte a mano libera ae'I/Jla Za 
guiiJ,o, delZa OMta g:u,a,d1'6ttata. 

Abilità 2. 

ANNO Il. 

3° Semestre. - 1. Esercizi d'incollatura.. - 2 . .Arrotatura dei ferri 
principali. - 3. Primi esercizi di commettitura e di calettatura a coda 
di rondine: pattumiere, cassette semplici, eoo. 

1, Nomenolatura. relativa. alla. fibratura. del legno. - 2. Del fJO'll'l,mBttere, 

del oalettare, dell'aggi'lmtare, del BO'IJTOl[JJJorre. - 'lJ, Dell'mteZaiare. - 4, Com­
mettiture in pia.no: pi,airW,, a metd. legno, a Ufl,g'll,6tta ~ta, a spifia, a ohiiaioe, 
a pern,io, - 5. Commettiture ad angolo : pi,om,a, o, ~, a 1im,gtl,etta, Z1!nffU,Btta 
a oa,-11,to., a. linguetta e o, oa.n.ale, a tl{J11,atura, a ugnatu~a e ,Jen,te., a 'll.gM,tura, U• 
!J11,6tta e canale. - 6. Ca.letta.ture pia.ne: a me1111'awi,ma, ad t1,11,'a11,im.a, a doppi.a 
0;11,ima, ad, 0,,n,ima, tripla, a.à, a.n.ima, fJ!PBrta, a buoo, twn, pa,ssante e passante, ri,e11,­

tra.nte, oon caloa.gno e con sf1/111,pi,no 'laterale, 0011, doppio caJoa,gno, 0011, amma. a. 
forci,no,, - 7. Ca.letta.tura, a metà e quartabono. - 8. Ca.letta.tu.re a. cassetto : 
a òm&teZli, a, coda, di 1·on,àin,e souperta, coperta, na,soosta.. - 9. Coyosoenza della 
fa.Isa. squa.dl.'8., -- 10. Modo di segna.re le oaJ.etta.ture pia.ne; modo di fare gl'in­
oastri. - 11. Conoscenza degli stringfflti, - 12. Conoscenza degli strumenti per 
fa.re battenti e oa.na.li e modo di usarli. -18. Norme per l'incollatura.. -14. Co-
noscenza della pietra per arrotare e per a.fflla.re. - 15. Inclinazione nei ferri 
delle pialle. - 16. Istruzioni sul contro-ferro. 

Abilità 3. 

4° Semestre. - 1. Eseroizi relativi e.ll'intela.i.a.tura vuota: telai, 
telaroni, cn.vaJ.letti, panchetti semplici, eco. - 2. Esercizi relativi a.1-
l'intela.iatura. <IOn specchi lisci e ra.sa.ti. - 3. Esecuzione di tavolinetti 
semplici con cassetto. 

1. Conoscenza dei legni più in uso: abete,pi,oppo, oastagno.,faggio, flOoe, 

pmo, Zarioe à' À.'IIUlffi!a, - 2. Conoscenza della, comica e delle sue parti. -8. Cor­
nici di ffU,f1lf'll,Ì!IM e di 'riq1ul,il,ratura. - 4. Primi sistemi di riporto delle cor­
nici: riporto sempiioe, a battente, a brQ,(jMfto1be, a i1,oppi,o brQ,(j1i,ettone, - 5. Cas­

s• da. ugna.tura., - 6. Conoscenza delle pialle da. soornioiare e modo di usarle. 
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- 7. Rinforzi per le ugna.ture semplici: rinfor110 s~Uoe, a lim,guetta, a 0000, 
a bietta e coil,a,, - 8. Classi:ficazione dei telai in rapporto al battente, al ca.nale 
e alla cornice. - 9. Segni di chiamata, per montanti e tra.verse. - 10. Clas­
siftcazione dei pannelli e ferri per lavorarli. - 11. Classiftcazione delle caletta­
ture per piani di divisione. -12. Va.risistemi di rinforzo per le commettiture 
in pia.no e per le commettiture ad angolo. - 13. Nomenclatura. delle va.rie parti 

del tavolino e del comodino e modo di contrassegnarle. 

Disegno d'ornato. - Riproduzione grafica della seconda serie progressiva. 
di modelli da.ll'ornato con intrecci di media difficoltà., sino a. fregi alquanto 
complica.ti e con cenni a chiaro-scuro e tinte pia.tt.e. 

Abilità 4. 

ANNO fil. 

5° Semestre. - 1. Preparazione del legno per l'intaglio; tra.fora­
tura del disegno; ringrossi per le volute e altre parti salienti. -
2. Banohi da, scuola, da ohiesa. - 3. Soaff'aJ.i. - 4. Bea.le a piuoli. -
6, Armadi semplici. 

1. Conoscenza di altri legna.mi: o'fnn.o,f'l'asrino, sO'l'bo, pero, '111,6W1 eiZiegio, 
cit-mow, tigZio, abete di JloatJOIIJia, oitpresso, ontano, elce. - 2, Conoscenza. della 
costruzione del banco alla tedesca. - S. Calettature ad ugna.tura : in te'l'eo e 
in quarto ctiU''ll,(J'M,tuira 8'IÙ prospetto, in te'l'tsO con Z'Uflll,O,tl/,'l'a ilhumbo Ze parti e 
C011, l'anima basta!r,w,. -4. Calettature di angoli irregolari. -5. U gnatura di mon­
tanti e traverse di differente larghezza, fra. loro. - 6. Conoscenza del compasso 
per circoli e ovali. - 7, Calettature per centine. - 8. Vari sistemi per bu­
gna.tura. di pannelli. - 9. Del disegno d'un mobile (fronte, pia.nta, sezione, 
dettaglioJ. - 10. 'Della. sua. pianta 8'U scala di proporeione e in f}'l'anile. 

Abilità 5, 

8° Semestre. - 1, Mensole e cimase oon disegno a. tra.foro senza. 
intaglio. - 2. Finestre semplici con antesouri e persiane. - 3. Vetrate. 
- 4. Finestre con angoli centina.ti. - 6. Finestre semioircolari e oir­
oolari. - 6, Placcature in noce e in altri legni per armadi e cante­
rani semplici. 

1. Modo di segna.re il disegno a. tra.foro sul prospetto e sul dietro. -
2. Nomenclatura, della porta e della finestra.. - S. Va.ri sistemi di abboccatura 
centra.le e battuta laterale per finestre e porte: a risega, dOf)pi,a risega, risega 
inclinata, risega sagomata, a bocca di lupo, a scoaia. - 4. Calettature delle 
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bacokette. - 5. Spa.rtizione delle stecche nelle persiane. - 6. Ringrossi.in doppio 
e in triplo per centine e loro giunture. - 7. Regola. per la. costruzione di archi 
schiacciati. - 8. Nomencla.tu:ra. delle varie parti ornamentali dell'architettura 
in rapporto con le varie pat'ti di un mobile. - 9. Norme per la. segnatura di 

lavori in massa. - 10. Regole relative alla plaooatwra. - 11, Regole relative 
a.Ila interseoa.rio™ a comp6'11,B(J,S'W'll,6, 

Preliminari geometrici. - Problemi fonda.mentali di geometria. applicata, 
con esercizi rela.tivi da. eseguirsi coi compassi. 

Disegno tecnologico (geometrico-ornamentale). - Riproduzione grafica 
di modelli rappresentanti: intelaiature vuote, ca.letta.ture, sagome, cima.se e 
mensole a traforo - Riproduzione gra.fl.oa. dei lavori prescritti dal programma 
professiona.le, dal tavolino sino all'arma.dio semplice. 

I iUsegni verran,w eseguiti a,'11,(J1,,e a chiaro-scuro e i migliori, a ffmte piatte. 

Abilità 6. 

ANNO IV. 

7° Semestre. - 1. Esecuzione di mobili: oantera.no, la.va.ma.no, 
armadi con specchiera.. - 2. Banchi per chiesa.. - 8. Esecuzione di 
mobili da ufficio di media difficoltà. 

1. Conoscenza dei legni esotici, speoia.bnente di quelli utilizzati nell'ebani­
steria.. - 2. Regole da seguire nell'impeilicciatura dei mobili e norme per ot­
tenerne la simmetria nelle parti che si <>.orrispondono. - S. Conoscenza del­
l'arreda.mento di ca.mere e sa.lotti. - 4. Vari sistemi di porte a uno o due 
battenti: porte soon·e'IJOli, gi,rWD-OU, a sdrucciolo, a pendolo. - 5. Cla.ssi:fioa­
zione commerciale del legname secondo il taglio e la. qualità. - 6. Principali 
misure commerciali delle luci da. specchio. - 7. Conoscenza delle ferra.menta 
da. usarsi per le :finestre e per le porte. - 8. Vari sistemi di guide scorrevoli. 

Abilità 7. 

8° Semestre. - 1. Banconi per negozi e scrivanie. - 2. Bussole 
e porte d'entrata. a disegno semplice. - 3. Esecuzione di mobili rela­
tivi: credenze, tavole da pranzo, letti, ecc. 

1. Conoscenza. della fibra.tura. del legno. - 2. Movimento del legno. -
S. Vari sistemi di segare le tavole da un tronco di a.Ibero e quale sia il più :ra­
zionale. - 4. Nohne per la. lucida.tura a spirito e a oem secondo la qualità del le 
gume. - 5. Riporto di cornici di riquadratura. coo ~tta, a teZariM. - 6. Vari 
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sistemi di ea.lettature per cornici di guarnizione e di riquadratura.: brachettone 
a linguetta e CM1,Q,le e a àoypia, linguetta e ,J,o,ppi<> OM1,0,le. - 7. Modo di segnare le 
varie parti di un mobile sulla pianta in grande. 

Disegno tecnologico (geometrico-ornamentale.) - Riproduzione da mo­
delli di tutti i mobili di arredamento per camere e per salotti con la rela­
tiva pianta, spaoca.to, profilo e sezione. 

Nel corso di (fl&68t' Q/11,'M Z' ailieoo 'OOTTà addestrato ad eseguire OO'l/, la '11148· 

sima b7'evità di tqmpo il tracciato del prospetto, pianta e semne di ogni laooro 

impo'l'tante o'ke egli dowci eseguire in laboratorio. Gli abboeri si fara'RITU) fflila 
scala da 1 a 10 e 1'er1·a11,no sottoposti al gifliMHio del Maestro di di,segno e del 

Maestro illarte. 
Abilità 8 • 

.ANNO V. 

9° Semestre. - 1, Porte d'entrata. a. disegno più complica.to. -
2, Portoncini. - 3. Bussole. - 4. Mostre per negozi. - 5. Specchiere. 
- 6. Ta.vole centina.te. - 7. Sofà.. - 8. Seggioloni. - 9. Sora.nne per 
salotti. - 10. Modo pratico di correggere i movimenti del legno già 

lavorato e dei lavori già mess:,,- insieme. 

1. Sistemi di giunture per infissi, per centine e per travi da costruzione. 
- 2. Nomenclatura. e conoscenza del tracciato d'una scala: proporzione tra il 
piano e l'alza.ta del gradino; ripiani, parapetti, corrimano e ea.lettature relative, 
- S. Conoscenza. di costruzioni più complica.te, rilevate su piante esagonali, ot­
tagona.li, come vetrine, pulpiti, ecc. - 4. Sistemi di calettature per soprapporte 
con architrave. - 5. Norme relative alla co1Tezione degli sbiechi. 

Abilità 9. 

10° Semestre. - 1, Mobili in stile per Ba.lotto. - 2. Mobili per 
chiese. - 3. Esecuzione precisa e sollecita ( che non oltrepassi il tempo 
che v'impiegherebbe un operaio formato) di qualunque lavoro. 

1. Istruzioni sul modo di rilevare la pianta dal disegno del prospetto. -
2. Natura intima del legno. - S. Suo peso. - 4. Sua tensione. - 5. Norme 
sulla stagionatura dei legna.mi. - 6. Misurazione del legno a. m2 e m3• - 7. Co­
noscenza degli ordini d'architettura. - 8. Conoscenza dei vari stili dalle loro 
sagome. - 9. Calcolo del prezzo di costo dei diversi lavori, - 10. Modo di 
sporzionare le tavole con economia in qualunque lavoro. 

Disegno tecnologico (geometrico-ornamentale). - Riproduzione da. 
modelli rappresentanti mobili di lusso in diversi stili : confessiona.li, cori 
per chiese, altari, pulpiti, ecc. Esecuzione in gTQ/11,M della, pianta di qualsiasi 
mobile che l'allievo debba. eseguire in laboratorio. 

Abilità 10. 
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SCUOLA ngGL? INTAGLIA'fORI IN LEGNO 

ANNO I. 

Abilità O. 

t O Semestre. - 1. Disegno (quattro ore al gi,onw). - Riproduzione 
di 25 tavole pr(pa,ra.torie all'ornato e progressive da.I semplice contorno 
flno all'intreccio di media difficoltà. e senza. ombreggiatura. (da tJStJ{IUirBi 

assolutamcmte a mano libera). 

2. Disegno geometrico (ur,,'ot·a aZ gwm,o). - Oonoscenza. degli ele­
menti fonda.mentali del disegno geometrico. - Esercizi relativi da. ese­
guirsi coi compassi. 

3. Nomencla.tùra e ola.ssifioazione dei ferri da intaglio. 

Abilità t. 

2° Semestre. - 1. Ornato (quattro ore ai giorno). - Riproduzione 
della I serie di tavole sullo studio delle foglie, fiori e frutta., con cenni 
a chiaro-scuro. 

2: Plastica (àUtJ ore aZ giot-no). - Oenni sul materiale da. usarsi nella. 
plastica. e primi esercizi : spiana.re fondi e tirare cornici a. di verse sagome ; 
rilievi semplici e a, base geometrica. (stelle, souài, 'Dolute, eoo.) -Studio 
delle frutta. e della, foglia. da. modelli (foglia di rosa, di edera, tli Zaw·o e 
platano). 

Abilità 2. 

ANNO Il. 

3° Semestre. -1. Ornato (ttue ore al giot-no). - Riproduzione della 
II serie di tavole sullo studio di va.si, fregi, festoni, trofei e oandela.bri, 
(stile 1500). 
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2. Plastica (quattro onrnZ gionw). - Riproduzione da, modelli a forma. 
più mossa, e di buono stile, cou sviluppo di volute a, foglie d'a.oa,nto 
con boccioli, fiori e frutta. 

3. Intaglio. - Oonosoenza della venatura, del legno e prime prove 
d'intaglio: cavare il fondo a ornati già disegna.ti; esercizi di graffito. 
- Anota.tnra dei ferri più semplici. 

Abilità 3, 

4° Semestre. -1. Ornato (u,,,,'ora al giorno). - Riproduzione della 
III serie di tavole sullo studio di motivi ornamentali racchiudenti ma­
scheroni, animali fantastici, emblemi, targhe, eco. 

2. Plastica (tt·e ore al giOt'fW), - Riproduzione di modelli, stile 1500, 
sul genere dei disegni assegna.ti al voto 2 di abilità. 

3. Intaglio (due ore al giomo). - Oopia. in legno dei modelli più fa­
cili, eseguiti in plastica. durante il programma. assegnato a.I voto 1 di 
abilità, rigua.rda.nti lo studio delle frutta. e della. foglia.. - Eseguire 
qua.lcbe lavoretto : mensoline e cimase semplici ; tratta.re disoreta.· 
mente lavori in graffito. - Oonoscenza delle diverse qua.lità di legni 
usa.ti nell'intaglio, indiofl.ndo qua.li si prestino meglio in ciascun 
genere di. lavoro. 

Abilità 4. 

ANNO Il!. 

5° Semestre - 1. Ornato (un'ora a,l giorM). - Riproduzione in 
grandezze diverse dagli originali, dei disegni più difficili eseguiti nei 
semestri precedenti. 

2. Architettura (un1o,·a al giorM). -Studio dell'Ordine Toscano se­
condo il metodo del Vignola. 

3. Plastica (tre ore al giorno). - Riproduzione da modelli di motivi 
ornamentali racchiudenti mascheroni, animali fantastici, eoo. sul genere 
dell'ornato assegnato al voto 3 di abilità. 

4. Intaglio (itue m·e al gim·no). - Studio sulle volute a foglie d'a­
canto con boccioli, ecc. secondo i moneUi della plastica. assegna.ti al 
voto 3 di abilità.. 

Abilità 5. 
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6° Semestre. -1. Figura (tre ore alla settimana). - Prime lezfoni 
tmi dettagli della figura. - Studio della. testa. 

2. Architettura (tre ore a1Za settimana). - Studio dell'Ordine Dorico. 

8. Plastica (tre ore al gi01'11,0). - RiprÒduzioue a grandezza naturale 

non più da. modelli, ma da disegni e da fotografie. - Stadio dal vero 

della natura vegetale ed anche della natura anima.le : uccelli, pesci, 
insetti, ecc. 

4. Intaglio (tre ot•e ai giomo). - Copia in leguo di fregi, festoni, ecc., 

da modelli stile 1500, sul genere della plastica assegnato al voto 4 di 
abilità.. - Arrotatura e affilatura di qualunque ferro. 

L'a'Ui8vo d'ora in~ riftmrà i Zo,voot sbo/1/lati dal Maestro medeaf.mo, 

mom.te'Mlldori in tali esercui :fon,<> al principio àel V ano. 
Abilità 6. 

ANNO IV. 

7° Semestre. -1. Figura (tre ore alla •ettimana). - Studio delle 
altre parti del corpo. 

2. Architettura. - (tre ore alla settimana). - Studio dell'Ordine 
Ionico. 

3. Intaglio (sei ore ai giorno). - Riproduzione clei modelli più diffi­
oili della plast.ica assegna.ti al voto 5 di abilità. - Primi intagli da 
diseguo. 

Abilità 7. 

8° Semestre. - 1. Figura (tre ore aJla settiniana). - Studio di pntt.i. 

2. Architettura (tt•e ore aUa settitnana). - Studio dell' Ordine 

Oorintio. 

3. Intaglio (sei ore al giorno). - Eseguire ]avori di mediocre diffi­
coltà su <lisegni aoo<'nnati •dal Ma.est.ro ,l'arte e sviluppa.ti dallo stesso 
allievo. - Riparazione d'intagli. 

Abilità 8. 
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ANNO V. 

9° Semestre. - 1. Disegno (tre ore alla settimanu). - Eseroif;a,re 
Pimmu.gina.zione completando gli schizzi dati da.I Ma.estro d'arte. -
Oouosoon.za dei principali stili orna.menta.li (Btfle Luigi XIV - .XV -
,.. XVl - lmperial.6 - BiMBoimento, eco.). 

2. Architettura (tre ore aUa settimana). - Studio dell'Ordine Oom­
posito. 

3. Intaglio (sei ore aZ giomo). - Esecuzione continuata di lavori 
con disegni idea.ti e sviluppa.ti daJl'allievo medesimo e riveduti da.I 
Maestro. 

Abilità 9. 

10° Semestre - 1. Disegno (tt'B ore aZla settimana). - Stndio 
sullo stile moderno. 

2. Architettura (tre 0'1'6 alla settimana). - Oonosoenza. degli stili 
classici: Greco, Romano, Egiziano, Gotico, eco. - Nozioni di pro­
spettiva.. 

3. Intaglio (aette <We ai gionw). - Inizio a. piccoli studi di figure 
decorative : testine, puttini, maschere, eoo., secondo l' inoJinazione 
dell'allievo. - Esecuzione sollecita. e precisa. di qualsia.si intaglio di di­
screta diffl.ooltà. 

Abilità 10. 

-··Ml~IN·,-
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SCUOLA DEI SARTI 

ANNO I. 

Abilità O. 

1° Semestre. - 1. Egerch.i prepa.ri:ttori di pnuti. - 2. Asoltl. -
3. Rammenùaturti. - 4. Uso del farro ila stiro. - 5. Varie maniere di 

punti a mano. 

1. Modo di tenere l'a.go e il dita.le. - 2. Posizione nel onoire. - 8. Co­
noscenza. delle va.rie ma.niere di punti: a) a.jitsa, b) a soprammano, e) punto 
intUetro pwr costwra, à) a soppunto, e va.rie sue specie, e) punto a spina, 
f) puin,to eiooo pw iffi!PBntit1il'a, g) a rammendo, h) a ooohieZZo. - 4. Costar11,: 

a) a,pwrta, ~) t'iiooltata. - 5, Di\l"erse ma.mere di tagliare e fa.re gli occhielli. -
6. Nomenolatu.m di tutti gli utensili occorrenti al mestiere. - 7. Uso del ferro 
da. stiro e oonosoonza. del suo diverso grado di ca.I.ore. - 8. Norme sull'ao­
oura.ta, ma.nutenzione di tutti gli utensili. - 8. Norme di pulizia. e d'igiene. 

Abilità l. 

2° Semestre. - Oalzoni di tela e stoffa, ordinaria. ouoiti a mano. -
2. Esercizi di ouoitura. a ma.cohjna.. - 3. Calzoni di lana. 

1. Nomenol.a.tnra delle va.rie parti del ca.I.zone, del corpetto, della. giubba.. -

2. OperazJoni occorrenti nella fattura dei calzoni in tela: a) contrassegno 
delle slargatu,re sni dietri; b) soprammano nel giro delle varie parti, se sfila.c­
oia.no; e) preparazione e impuntitura, dei rimforrn nel fondo (inforca.tura.) ; 
à) prepa,ra,zione e applicazione delle tasohe ; e) applicazione del dritto ft,Zo; 

f) e delle fonte di stoffa. e di fodera. ; g) ohiusum della tasca.; h) rifilatura. 
delle finte in modo do, pareggia.re i tagli (inta.oohe) ; i) oostura. sui rita.gli dei 
dietri ; 7.) rinforzi nella. parte superiore dei dietri per l'attaooo delle coàette 
(bustini); l) ouoitura del dtwanti ooi di dietri ; m) preparazione e rinforzi 
delle cinte e dei 1•0,pporli (oontropa.tta.); 11,) a.tt.aocature delle serre (cinte) e dei 
.rapporti di stoffà. per i bottoni e di fodera. per le e.sole; o) orla.tara. delle serre 
e cucitara. dei ganoi; p) prepa.ra.zione e lristema.zione del rapporto delle asole 
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e atta.ooo del medesimo; q) cuciture interne della. gamba; r) cucitura. dell'infor­
catwra; s) Jwrmo,twre sui da.vanti e sui dietro; t) modo di applicare le oodette; 
u) segnatura e sistemazione della. lunghezza. dei oa.lzoni ; v) applicazione delle 
trCl,'l}61'Be (alza.ture) sui da.vanti e sui dietri, della. fodera, delle serre e del rap­
porto dei bottoni. - S. Maniera. di segna.re le a.sole. - 4. Modo di stira.re i oa.l­
zoni. - 5. Conoscenza della. ma.oohina, da, cucire. - 6. Modo di adoperarla e po­
situra nel cucire. - 7. Varianti nei calzoni In lana da, quelli ordina.ri: a) nella 
tasca ò,i,etro coll'applloa.zione del pi,stagnino e della. fodera; b) Ml t61!&Te e fo,1· 

riffltrare col ferro i oa.lzoni alla. forma. della gamba, o) nell'a.pplioa.zione dei rin­
forzi dei dietri, fatta dopo la. cucitura dell 'inforoatura.; d) nell 'applioa.zione del 
sottopom,ci,a, dopo la foderazione delle tra.verse e dei cinturini ; e) nella loro 
slucida.tura e nel rida.re la. piega a.I dritto. 

Disegno d'ornato. - Riproduzione grafica, della prima, serie progressiva di 
modelli, daJI'ornato a. semplice contorno sino all'ornato intreooia.to di media. dif­
ficoltà e senza. ombreggia.ture. 

Per le classi elementari inferiori i modelli di queata. prima, serie sa.ranno 
molto semplioi e a. forme quasi geometriche. 

Le copie si esegu,ilran11,0 a, matita. e o,saoluta,mente a, maoo libera, B81b6a Za gwiiJ,a, 
àeiZa OMta quadrettata.. 

Abilità 2. 

ANNO II. 

3° Semestre. - 1. Oa,Jzoni alla oioUsta. - 2. Calzoni alla oa11aUe­
,v1ia. - 8. Corpetto in tela sem plioe. - 4, Idem in tele, ordina,ria,, -

5. Idem a, doppio petto. - 6. Oa.mioiotti da larnro. - 7. Perfeziona­
mento nella fattura, dei ca.lzoui. - 8. Corpetto in lana fina. 

1. Varianti nei calzoni alla ciclista da. quelli precedenti: a) nei 0011,tv,rim 

colle oodette o a,jo,soetta,; b) nell'a.pplioa.zione dei canturini in modo da, ot­
tenere il rigonfio all'estremità dei calzoni. - 2. Varianti nei calzoni da caval­
lerizzo: a) nella diversa. la.vorazione delle ta.sohe il,Olvanti con le mostre di sto:ffa.; 
b) nella fascetta interna. all'estremità dei calzoni; o) nello sparato dei ginocchi 
con le a,sole, - 3. Operazioni netla fattura del corpetto: a) contrassegno dei 
ta.sohini; b) prepa.ra.zione e applicazione della fodera.dirinforzosuipetti; o) idem 

delle fortezze e dei pistagnini; d) atta.oca.tura. dei pistagnini e dei taschini e modo 
di fa.me leferma.ture;j) applicazione delfon,to ooUari·rw (coppino) nell'incollatura. 
del dietro; g) applicazione del dritto filo; k) e delle finte; i) loro rivolto e im· 
punti tura.; k) foder&tura. a,i petti; i) prepa.ra.zione ed a.pplioazione delle codette; 
m) ouoitura di schiena. nelle fodere del ·dietro; n) oncitura. dei petti col dietro ; 
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o) fermatura. delle oodette sul dietro; p) impuntitura aJl'intorno; q) fattura delle 
a.sole; stira.tura., a.tta.ooa,tura dei bottoni, - 4. Varianti del colletto nel cor­
petto: a) prepa.razione delle.fortesee e loro impuntitura. sul colletto; b) sua. ri­
piega.tura e a.pplica.zione della. fodera.; o) a.pplioa.zione del colletto sui petti ; 
à) modo di congiungerlo sul dietro; e) fermatura. del sopra. e sotto della. fodera 
sul colletto. - 5. Operazioni nella fattura del camiciotto da lavoro: a) unione 
a. sacco dei teli e loro cuciture la.tera.li; b) preparazione e cucitura del petti110 e 
dello schitma,1,e (forchetta.), la.sciando gli spa.mti sulle spaJle; o) loro riunione aJla. 
vita e modo di fa.me le inorespa.tm:e; à) preparazione delle ma.niobe e dei polsini 
a. spa.mto con le rispettive increspa.ture; e) atta.ooatm'8. delle ma.niche;J) a.ppli­
oa.zione delle tasche e del oenturino (:ma.rtinga.la); g) orla.tu:ra aJl'estremità del ca­
miciotto; k) fattura. delle a.sole; i) stira.tura.. 

Abilità 3_. 

4° Semestre. - 1. Giubba in tela senza. fodera,. - 2. Idem, eon fo­
dera in cotone. - 3. Giubba. chiusa iu lana. - 4. IiJ,fJ'ln aperta. -
5. Vestito completo in lana. 

Gli a,IZifnn · migliori, il,' o,·a in a'1Janti guidera,i1w nella pt•atioa q'USlii 

dei B6'1M8tri pr666d,enti, 

1. Operazioni nella fattura della giubba: a) contrassegno delle slarga.ture 
dei petti e ma,rea,tu:ra, delle tasche; b) a.pplica.zione dei rinforzi sui petti; o) tesa. 
dei petti col feITo; à) applicazione delle mostre; e) loro risvolto e fermatura. sui 
petti; J) contl'B,Ssegno delle slarga.tu.re degli schiena.li e cucitura. di schiena ; 
g) cucitura dei fianchi e ripiega.tura._ delle slargature sugli schiena.li e loro ferma.­
ture. daJla. parte esterne. di essi; h) idem sulle spaJle ; i) preparazione del ba.vero 
colla. fortezza; sua. impuntitura. e modo di rientrarlo col ferro; k) modo di a.ppli­
carlo aJl'inoo~tura, da.ndogli la. forma col ferro; ZJ sua. rifilatura. e applicazione 
del aoprabbOID6'l'O; m) ripiega.tura del fondo e impuntitura delle orla.ture; n) pre­
pa.ra.zione delle parti delle ma.niobe e riunione dei aorn·a ooi aotto; o) ripiegature 
delle slarga.ture all'estremità di esse e loro impuntitura. ; _p) e.ttacoatura al giro; 
q) applicazione delle tasche sui davanti; t') impuntitura. delle orla.ture; a) segna­
ture. e fattura delle a.sole; t) stira.tura. - 2, Varianti nella giubba di cotone fo­
derata: a) nel modo di fare le ta.sohe; b) nella. preparazione e a.pplica.zione delle 
patti'll,6 e dei filetti; o) maniera. di rite.gliarne l'apertura. e stirarla ; d) fodera.tura 
delle tasche e maniera di ripiega.me il filetto e la. pa.ttina; e) sistemazione delle 
fodere e loro cucitura. interna; J) applica.zione della. fodera. dei petti alle mostre; 
g) modo di segnare la tasca. in, pe#<) {interna) e modo di farla.; h) atta.oca.tura. delle 
mostre sui petti e loro ferma,tura., risvolto e impuntitura; i) fodera.tura. degli 
sohiena.li e modo di fermarla. con quella. dei petti ; k) fodera.tura. delle maniche 
e modo di soppuntarle. sul giro. - 3. Altre operazioni per la giubba di lana : 
a) soprammano dei margini, se sfila.ccia.no; b) rinforzi aJle tasche e alle pa.ttine ; 
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(I) prepa.ra,zione dei eanavaooi (tele) e loro conformazione al petto; à) applica­
zione dell'ova.tt.a. al giro sopra. i oa.na.vaooi; e) tesa. ~ei petti col ferro e ma.niera. 
di sovrapporli a.i oa.na.va.ooi (ohe debbono servire anche di guida.);/) loro tra.­
punto nei risvolti dei petti e ferma.tura. sn di essi per mezzo della. tra.punta.tura. 

delle tasche; g) rifl.la.tum dei petti, a.pplioa.zione del dritto filo, prepa.ra.zione 
delle mostre; A) diverso modo di segna.re la. tasca., modo di ftlettMZa,, di aprirla. 
e di farla.; t) a.pplioa.zione delle mostre a.i petti e modo di rivolta.rie, dando garbo 
a.i medesimi; k) ferma.tura. delle mostre e delle ta.sol1e sui oa.na.vaooi; Z) tesa. dei 
petti prima dell'applicazione della. fodera.; m,) sua. sovrapposizione e trapim­
ta,tu,ra, dei petti; 1&) prepa.ra.zione e oollooa.zione dei ricùsi alle spalle; o) spa.ra.to 
aJ fondo degli schienali, loro fodera.tura. e modo diferma.rla.sullo spa.ra.to; p) im­
bastitura. dei fia.nchi, ool dovuto appiombo in ba.se ai oontra.ssegni fatti, e loro 
cucitura.; q) spia.natura. delle cuciture dei fia.nchi, ferma.tura. dell'ovatta. e unione 
delle fodere sui fia.nchi; r) imbastitura., cucitura. a, ga,rbo delle spalle, sua. spia­
na.tura e tesa. ool ferro; s) ferma.tura dei rialzi e delle fodere; t) ripiega.tura. del 
fondo e ferma.tura. della. fodera. impuntita. a, soj/f,6tto; u) impuntitura. in diverse 
ma.niere delle orla.ture. - 4:. Varianti del bavero nella giubba di lana: a) nella. 
sua. impuntitura. a. ma.no; b) nella. sua. rientra.tura. ool ferro; o) nella. diversa a.t­
ta.ooa.tnra. e ferma.tura. delle mostre su di esso; à) nello stiro a garbo dei risvolti 
e del ba.vero; e) nella sua. rifl.la.tnra. e applioa.zione del sopra.bba.vero. - 5. Ope­
rulotd nella fattura delle maniche: a) cucitura. del sotto e sopra. della. parte 
interna.; b) applicazione dei rinforzi alle estremità e loro ripiega,tnra ool finto 
spara.to e finte a.sole; o) cucitura. del gomito e fermatura. dei finti spa.ra.ti; d) fo­
dera.tura. delle ma.niobe e sua. ferma.tnm; rifila.tnra. del sotto a. garbo del giro ed a.t­
ta.ooa.tum della. manica. oon cucitura. aperta. o chiusa.. - 6. Varianti nelle maniche 
a compenso: nel modo di tendere a, garbo i sopra. della. ma.nioa.. - 7. Regola. 
per segna.re le a.sole. - 8. Modo di stira.re e leva.re il lucido nella. giubba. di la.ne,, 

Disegno d'ornato. - Riproduzione gra,fioa. della. seconda. serie progressiva 
di modelli dall'ornato oon intrecci di media. difllooltà, sino a.i fregi alqna,nto com­
plica.ti e oon cenni di chiaro-scuro e tinte piatte. 

Abilità: 4 • 

.ANNO III. 

5° Semestre. - 1. Giubba a. doppio petto. - 2. Perfeziona.mento 
nella. la.vora.zioue della. giubba.. - 3. Veste talare, - 4. Mantello. -
5. Soprabito da eoolesia.stioo. - 6. Pastrano semplice. 

1. V ariantl della giubba a· doppio petto da. quella. precedente : a) nella. 
prepa.ra,zione dei oa.na.vaooi; b) nella. rifila.tnm dei petti e del ba.vero. - 2. Ope­
razioni nella veste talare: a) a.pplioa.zione del dritto filo nei rinforzi e di questi 
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sui da.vanti; b) loro ripiega.tura. in ba.se a.i contmssegni; o) prepa.ra.zi.one delle fo­
dere con l'ovatta. pei giri; d) delle ta.sche interne e loro applicazione sui petti ; 

e) rinforzi aJ.le ferma.ture delle ta.sche e im.ba.stitura. dei da.vanti con le fodere; 
f) prepa.ra,zione delle fortezze sugli schienali, cucitura di schiena. e modo di fa.re 
il piego11,S; prepa.ra.zi.one e applicazione della. fodera a.gli schienali e loro im.ba.sti­
tura coi da.vanti; g) segnatura, delle aperture déI.le ta.sche, cucitura dei fianchi, 
taglia.tura della. slarga.tura al di sopra delle ta.sche e applicazione del dritto filo 
intomo alla loro apertura.; 1,,) ripiega.tura delle aperture delle tasche e modo di 
farne il piegone; i) prepa.ra.zi.one, applicazione e ferma.tura. delle ta.sohe la.tera.li ; 
k) cucitura a ga.rbo delle spalle e ferma.tura. delle fodere ; l) prepa.razione, attac­
ca.tura. del collariDo aperto o chiuso; m) spa.ra.to al fondo delle ma.niche col rin­
forzo sotto, col mostrino di sto:ffa. per le asole e sua. fermatura.; '11,) segna.tura. e 
ripiegatura. al fondo della veste; o) segna.tura. e fattura. delle a.sole. - 3. Opera­
zioni nella fattura della mantella: a) cucitura. di schiena.; b) applicazione del 
dritto filo sull'apertura, del da.vanti; o) applicazione su di esso delle mostrine di 
fodera. giranti sulla. schiena; d) preparazione e atta.oca.tura. del ba.vero alla mili­

ta.re. - 4. Altre varianti nel soprabito da ecclesiastico: a) nelle aperture per 

le ta.sohe laterali o semplici o col filetto o colle :finte; b) nella. fattura. delle tasche 
sui fianchi, se sono richieste, e loro speciale difficoltà. nella. cucitura. dei da.vanti 
coi dietri. - 5. Varianti per il pastrano semplice: a) nel modo di fa.re il rap­
porto; b) nella. sovrapposizione della. fodera al da.vanti e alla. mostra; o) nell'at­
tacca.tura. di questa. e nel ripiegarla. sul risvolto; d) nella. prepa.razione e appli­
oa.zione del soprabba.vero di velluto e nello sf'U,ma;r'/,o. - 6. Nozioni sulle materie 
tessili più com~ Qino, ea.napa, cotone, lana,, seta.). - 7. Principi genera.li su.ria. 
fil.a.tura. e tessitura.. - 8. Strumenti e ma.ochine più comuni per la, fila.tura. e tea-
si tura. 

Abilità 5. 

6° Semestre. - 1. Giubba. semplice a, doppio petto in _pettinati 
e pà.nno. - 2. Giubba. alla. oaooia.tora. - 3. Idem alla oioZista, -
4. Pastrano a, dOJ!llÌ,O uso con mantella. e oa,ppuooio. - 5. Soprabito 
a due petti in stoffa fantasia. 

1. Altre varianti nella giubba a doppio petto In pettinati o panno: 
a) nella. m.a,ggiore a.ooumtezza. e difficoltà dei ripieghi nelle sto:ft'e che sfilaooia.no; 
b) neUa, ma,ggiore difficoltà di tendere e far rientra.re le varie pa.rti. -- 2. Altre 
varianti nella giubba alla cacciatora : a) nella. prepa.ra.zione sul da.vanti della. 
mostm girante ehe va. alla. ~a e nella. fermatura. sul medesimo delle relative 
fodere; b) nella. sua applicazione sul da.vanti; o) nell'impuntitura delle tasche 
e nella. ferma.tura. della. mostra gira.nte; à) nell'unione degli schiena.Ii coi da.vanti; 
e) nell'applioa.zione della tasca. nello schienale e sua unione con qu.ella dei dar 
va.nti; f) nella. fodera.tura. della. oarniera. nella. pa.rte degli schienali e sua unione 

7 
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con quella, dei fia.nohl; g) nella ferma.tura trQIIJB1'B<Ù8 della, carniem; h) nella, pre­
pa,ra,zione e applicazione delle OO'Tl,tro spalline. - 8. Conoscenza, dei vari modelli 
di giubba. alla, ea,ooia,tora.: a) alla pitnn,tnl,tese; b) alla lombMila; o) aUa 'IJlfMta; 

d) alla tirolese. - 4. Altre varianti nella giubba alla ciclista: a) piegoni veri. 
o finti sui petti; b) preparazione e applicazione delle tasche vertica.li sotto il pie­
gone dei petti; o) preparazione e applicazione delle pettine 8'1Mrlate; d) piegoni 
:finti o veri degli sohienaJ.i ; e) prepa.razione e applicazione dello schiena.le smer­
la,t.o. - 5. Varianti nel pastrano a doppio uso con mantellina e cappuccio: 
a) prepa.ra.zione, a.ttaooa.tnra., rifila.tura. del ba.vero; b) prepara.zione dei da.vanti 
e del dietro della. mantella; o) loro cuciture la.tera.li; d) loro jUBttat;u,ra,; e) ma­

niera. di cucire i t.agli delle spa.lle, quando la. mantella. non è intiera.; /) nella. pre­
parazione del oa.ppnooio a. punta. o rotondo oon le fodere o senza.; g) nel modo di 
a,pplioa.rlo per mezzo delle asole. - 6. Varianti nel pastrano a doppio petto: 
a) nell'a.pplioa.zione più BOOU1'8,ta. dei da.vanti sui oa.na.vaooi per il preciso ap­
piombo delle righe del tessuto; b) nel diverso modo di fa.re le tasche vertioa.li o 
ooi filetti o coi pista.gnini. 

Prelfminarl geometrici. -:- Problemi fonda.menta.li di geometria. a.pplioota., 
con esercizi rela.tivi da. eseguirsi coi compassi. 

Abilità 6. 

ANNO IV. 

7° Semestre. - 1. Pipistrello. - 2. Giubba. da società a saialli. -
3. Dorsetto (01·aus). - 4:. Lavorazione precisa e sollecita di qualunque 
vestito in stoffe fine, dai calzoni al soprabito. 

1. Altre operazioni nel pipistrello: a) formazione del giro a.scella.re; b) for­
mazione delle mezze mantelle e loro a.pplioa.zione sul da.vanti; o) maniera. di a.p­
plioa.re la. schiena al mantello, sul fla.nco e sulle spalle; d) fermatura. del dietro 
sui da.vanti e sulle spa.lle; e) atta.oca.tura. del ba.vm:o. - 2. Varianti nella giubba 
da società a scialli: a) nelle tasche coi filetti; b) nella prepa.ra,zione e lavora­
zione dei oa.na.va.cci ; o) nella impuntitura. più a.coura.ta degli scialli e nella. loro 
raJBia.tnm; d) nella fermatura. del dritto filo e nel ripiego del da.vllrllti sul mede­
simo; e) nell'a.tta.ooa.tnm delle mostre a, ripiego sui petti; f) nel modo di fa.re i 
:finti para.mani; g) nella. speoiaJe difficoltà di ama.re la. giubba e nell 'a.pplica.zione 
delle sete agli soiaJli e aJ ba.vero. - 8. Altre operazioni nella fattura del dor­
setto: a) preparazione dei ca.na.vaooi; b) fattura. delle tasche sulle mostre e loro 
applicazione a.i ca.na.va.ooi; o) atta.ooa.tnm del jl,o,r,,ohetto; d) a;l!plica.zione dei petti 
sui oa.navaooi, impuntitura. dei risvolti e attacca.tura. delle falde; e) a.ttaooa.tnm 
della schiena. al fia.nchetto e sua, stiratura. ; /) :ripiego della fa.Ida. ; g) fortezza aJ 
dietro, imbastitura, e ouoitura della, fa.Ida. sul medesimo; k,) rifila.tura. dei petti e 
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della. falda.; i) applica,zione del dritto filo a.i petti, falde e schiena. e sua ferma.­
tura e ripiegatura; k) fermatura e ripiega.tura delle mostre sui petti; l) a.pplica,­
zione delle tasche ve1-tioa.li alle falde e maniera. di fermarle ; m) sovrapposizione 
della. fodera ai petti e sua. ferma.tui"a, alle tasche e al fianco; n) a,pplfoa.zione e fer-
matura delle fodere alle falde; b) cuoitura di sohiena. e sua. ferma.tura a.Ila. vita. ; 
p) sovrapposizione e ferma.tura della. fodera alla. schiena.. 

Abilità 7. 

8° Semestre. - 1. Finanziera. (Bedingote). - 2, Palamidone sem­
plice. - 3. Ifl,em a doppio petto. 

1. Altre operazioni nella finanziera: a) nella. lavorazione dei ca.na.va.ooi ; 
b) nella. la.vorazione a, ferro dei petti e nell'applioa,zione delle stl'i.soie; o) nell'at­

tacca.tura dei petti ai ca.ne.vacci e nell'atta.ooatura delle striscia sui medesimi ; 
à) nella preparazione delle mostre e nell'a.tta.ooa.tura delle striscie; e) nell'attac­
ca.re la. fa.Ida. ftotto;n,te o aderente; f) nell'attaoca.tura delle mostre ai petti oon 

l!nnione delle due striscie; g) nella. rifila.tura dei risvolti; k) nell'a.pplioa.zione 
delle sete. - 2. Varianti nel palamidone semplice: a) nella. :fa.ttura del ra.p­
porto ai da.vanti; b) nell'attacco delle pa.ttine alla. cucitura della. vita. per le 11.nte 
tasche ; e) nel modo di fa.rie vere sulla. falda.. - 8. Altre varianti per quello 
doppio: a) nel pa.ssa,re i punti sulle costure; b) nel diverso modo di fa.re i para.­
mani per le maniche. - 4. Nozioni sulla tintura e lucida.tura della. sto:ffa.. -
5. Conoscenza. della. la.na. e sua. cla.ssifl.oa,zione commerciale secondo le diverse sue 

specie. - 6. Distinzione tra il panno e la. saia. - 7. Conoscenza e nomenclatura 
delle principali sto:lfe usa.te in commercio. - 8. Conoscenza. e ola.ssi.fl.oazione 
delle va.rie qualità di fodere in cotone, in J.a.na. e miste e loro scelta. secondo i di­

versi. lavori. - 9. Nozioni per conoscere la. qualità delle sto:lfe e calcola.me il va,­

lore in ba.se alla. bontà della. materia., alla. resistenza. del tessuto, e in ba.se ad altri 
pregi o difetti. 

Disegno tecnologico (geometrico-ornamentale). - Riproduzione gra.fl.ca. in 
prospettiva di una serie di te.vole in preparazione alla. scuola di taglio. 

Abilità 8. 

ANNO V. 

9° Semestre. - 1. Lavorazione precisa. e sollecita. di qualunque 
abito da società. - 2. Marsina (.Frack). 

1. V ariantf nel soprabito In panno spesso: a) nella ripiega.tura dei dava.nti ; 
b) nella. fermatura delle mostre s.fl.la.te e nei risvolti a. soppunto; e) nel sottocollo 

sfilà.to. - 2, Varianti nel soprabito foderato a due dritti {a. doppia. faooia.): 



-100-

a) nella. :filetta.tura di t-utte le cuciture interne; b) nelle tasche a. soffietto appli­
ca.te aJ sotto, oppure nelle tasche a U!Pl)t.1, - 3. Diverso modo di applica.re le 
sete nelle mostre dei dava.nti. - 4. Varfantf nella marsina: a) nel tendere e fa.r 

rientra.re le diverse parti oon maggiore aoolll'8itezza; b) nei petti oon le liste o 
senza, j o) nel modo di a.tta.ooa.re le :falde oon la. lista. o senza,; d) nella. rifila.tura 
dei risvolti; e) nel modo di applica.re il dritto :filo speoia.lmente aJle :falde;/) nel 
modo di applica.re le mostre e le fodere ; g) nella. maggiore aoo111'8itezza. di stiro 
a.d abito finito. . 

Scuola di taglio (due ore aJ giomo). -1. Prime istruzioni sulla. ma,niera di 
prendère le misure e loro classifl.ca.zione: a) 'llYisura /O'fl4f1/lMTl,toJ,e; b) '116isure P"'• 
ci_pali; e) fflSsiàiarie; tl) di, f10'16troZlo. - 2. Sviluppo progressivo di tutte le mi­
sure del corpo in base a. quella. fondamenta.le. - 3. Cono~ e applioa.zione 
della. soaZa di proptWIIÌon6, - 4. Tra.ooia.ti progressivi in grande di tutti i capi 
di la.voro esposti nel progra.mma. in rapporto con le misure prese. - 5. Riduzione 
dei medesimi al doppio millimetro. 

Abilità 9, 

t 0° Semestre. - 1. Eseroizi pra.tioi di taglio. - 2. Esecuzione 
precisa e sollecita di qualùnque lavoro. 

1. Istruzioni pra.tiohe per tra.coi.a.re le div81'80 pa.rti del vestito sulla. stofl'a. 
- 2. Maniera. di economizza.re la sto:ff'a nel taglio dell'abito. - 3. · Maniera. di 
prepara.me le fol'Ditnre. - 4. Prova. del vestito e norme per le eventuali cor­
rezioni. ~ 5. Istruzioni sul modo pratico di correggere nel vestito i difetti del 
corpo mediante l'a.pplicazione dei ripieni. - 6. Crit.eri sulla. comodità del vestito 
in rapporto con l'eleganza, e la, moda. 

Scuola di taglio (wue ore aZ gwrn,o). - 1. Va.rirmti nel taglio per porta.menti 
a.norm.aJi: a) ffl'l"I}(), b) 'l"O'IJ68WJ,to. - 2. Va.rirmti per conformazione pi'll,fJ'll,6, 
BCOll'M, Wflfl(.&, - 3. Soala, gra.dWLta. per la, profondità del giro, speoia.lmente nelle 
conformazioni pingui e tozze. - 4. Va.ria.uti per conformazioni a.normali: 
a) spaUe basse, b) aZte, o) tot1t1e e braccia fl1'0BB8, 

L'aZlievo aZZa jl,M à8Z tvroomw prBBfflterà aU'esame il corso completo delle 
lffl0'16i di f,ag&io con Ze 'l'eiatwe :ftrlwre. 

Abilità 10, 

.......;-6i)l(it-4•t--



----- ___ "1~ -- - - ===--- - ~ - --· -:._ -- - ---==--=== 

SCUOLA DEI CALZOLAI 

.ANNO I. 

AbWtà O. 

1 ° Semestre. - 1. Esercizi prepara.tori: fare lo spago e unirvi le 
setole. - 2. Battitura della. suola.. - 3. Onciture di esercizio. - 4. Pre­
parazione della. colla. tedesca. - 5. Ricuciture e rappezzature del to­
maio. 

1. Conoscenza. e nomenclatura del deschetto e dei primi attrezzi. - 2. Modo 
di fare lo spago e di a.ttaooa.rvi le setole. - 3. Nomenola.turà delle parti in­
terne ed esterne della sca.rpa.. - 4. Vari sistemi di ouoitura a spa,go doppio 
per giunture: a) a BJ.11lM; b) a strega; o) a pum,to Mn passoote (cucitura di ag­
giuntatura). - 5. Cuciture a. spago scempio per sovrapposizione: a) a pum,to 
i1iélietro; b) apu/11,to cieco. - 6. Ià6m per giuntura: a) a spina e a strega; b) a 
p1.11nto vn,tr6CC'i,ato. - 7. Istruzioni sulla. cucitura e sùna. mppezza.tura. nel dietro, 
nel davanti, nel giro. - 8. Nomenclatura. delle va.rie parti della. pelle. -
9. Norme _di pulizia. e d'igiene. 

Abilità J. 

2° Semestre. - 1. Ripa.razioni fa.ciii sul fondo e cucitura delle 
mezze suole. - 2. li'a'lsBtti e sopra.ttaoohi. - 3. Mezze suole inchiodate 
e mezze suole cucite. 

1. Operazioni oooorrenti nella. riparazione del fondo : a) applicazione della. 
forma; b) cucitura della. mezza. suola; o) applicazione dei falsetti; à) applica­
zione dei sopmttacohi; e) ricucitura entro e fuori e modo (detto a COIIT0!8!8a) per 
facilitarla. - 2. Conoscenza e classificazione delle forme. - 3. Conoscenza. 
di tutti gli attrezzi necessari per eseguire una. risolatura.. - 4. Conoscenza 
delle pelli più comuni, e quali parti serva.no per il tomaio e quali per il fondo. 
- 5. q_he cosa si richiede perch~ una cucitura sia precisa. e forte. - 6. Norme 
sull'inchiodatura delle mezze suole. - 7. Norme per l'acoure.ta manutenzione 
degli attrezzi. 
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Disegno d'ornato. - Riproduzione gra,flca della prima serie progressiva 
di modelli, daJ.l'orna.to a. semplice contorno sino aJl'ornato introociato di media 
difficoltà e senza ombreggiatw:e. 

Per le classi elementari inferiori i modelli di questa prima. serie sa.ranno 
molto semplici e a forme quasi geometriche. 

Le copie si 611Bgwitram1no a ma,tita e assolutamente a mamo libera BB'Ma la 
f!UA,d,o, della COll'to, quaòlrettata. 

Abilità 2. 

ANNO Il. 

3° Semestre:- 1. Suole aggiuntate. - 2. Mezze tomaie. - 3. Mezze 
toma.ie con mezze suole. - 4. Onoitura dei g'IJ,(Jrii,ù:mi. - 5. Ricambio 
degli elastici. - 6. Mezzo fondo. 

1. Va.ria.nti per l'aggiuntatura delle mezze suole: a) scucitw:a. della suola. 
sino al tacco; b) taglio della suola vecchia e della suola nuova; o) tracciati di 
cucitw:a.; d) modo di eseguirla a punto non passante e modo di rinforza.ria. -
2. Varianti per le mezze tomaie: a) scelta di forme precise e applicazione degli 
a'lli, se occorrono; b) scarnitura e preparazione del tomaio vecchio; e) fattura 

del modello sulla carta; à) sovrapposizione del tomaio nuovo e cucitura di 
esso. - S. Varianti per le mezze tomaie con mezze suole: a) nell'applicazione 
delle suole prima del tomaio, se esse sono cucite; b) nell'applicazione dopo la 
cucitw:a. del tomaio, se sono inchiodate. - 4. Varianti per il mezzo fondo nella 
cucitura dei gua.rdioni con la soletta vecchia. - 5. Modo di preparare e di 
applicare le pezze invisibili. - 6. Operazioni occorrenti per il cambio degli 
elastici: a) accuratissima scucitura dell'elastico vecchio, b) preparazione del 
,nodello e suo rapporto con la mis1tra ili gamba qualora occorresse, o) ripa.ra­
zione della. fodera, se è necessaria; d) imbastitura dell'elastico, oppure sua in­
collatura (con l'applicazione dei gambalettti,) per la cucitura a macchina.. 

Abilità 3. 

4° Semestre. - 1. Mezze rimonte ordinarie. - 2. Rimonte ordi­
na.rie e col punteggio. - 3. Pantofole. - 4. Primi esercizi di orlatura 
a. macchina. - 5. Scarpe di panno • 

...4.Z termitze ii,i <J.'IUJBto semestre i• aZZiB'Do àO'Drà eseg11,ire oon à.isoreta 

aOO'IJrata,a e 8'Delttm11a q11,0,lunqru, riparaaume di scarpe ila iuomo. 

1. Varianti perla.mezza rimonta: a) nolconoscere quando occorre, b)misure 
necessarie da prendersi o dal piede o dalla scarpa stessa (con l'applicazione 
della forma), o) modo di disfare la soorpe., d) applicazione della fodera. e del 
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toma.i.o, e) preparazione delle solette e dei coppelletti,f) applicazione degli alzi 

sulla forma; g) maniera di applicare e montare le solette e le fodere, cappel­
letti, f<YNn<IIIWl/6 e toma.i.o ; h,) modo di preparare i gu.ardioni e loro cucitura., 
i) rifilatura. dei medesimi, k) prep1Ll'8.Zione delle suole e applicazione dell'anima, 
Z) applioa.zione, rifila.tura, vntaooa, e cucitura delle suole; m) ribattitura dell'in­
tacca. e ultima rifilatura. della suola, 1i) applicazione dei soprattacchi, se occor­
rono; o} rifinitura con raspa, vetro e liscia; p} operazioni di sformatura: modo 
di passare il nero e i ferri caldi. - 2. Va,rianti per la ,rimonta ordina.ria: a} nella 
soletta. intiera, b) nel tacco nuovo, e} nella diversa. sua. cucitura. seoondochè 
deve essere cucito o st.ecca.to. - 3. Varianti per le mezze rimonte e rimonte 
col punteggio: a} nella cucitura. più infuori della soletta.; b) nella preparazione 
dei gua.rdioni; e) nella cucitura a punteggio della suola. - 4. Varianti per le 
pantofole o scarpe allacciate di panno: a} nella prepara.zione e applicazione 
dei fwti,; b) nella lunghezza dei punti; e) nella copritura con carta o tela per 
lavori di riguardo; d) nell'assottigliatura del ftosso e nell'applicazione degli 
occhielli nelle scarpe di panno. - 5. Regole per la distanza degli occhielli. -
6. Conoscenza della macchina da cucire, e posizione nell'usarla. - 7. Norme 
per l'orla.tura a macchina e istruzioni sulle varie cuciture: a} c-uciture a so­

praggitto e punto a JU,110, (a mano); b} costura aperta; e} costwra rivoltata (im­
bottita). 

Disegno d'ornato. - Riproduzione grafica della seconda serie progressiva 
di modelli dall'ornato con intrecci di media diffl.coltà, sino ai fregi alquanto 
complicati e con cenni a chiaro-seuro e tinte piatte. 

Abilità 4 • 

..ANNO ID. 

5° Semestre. - 1, Mezze rimonte per signora. - .2. Scarpe basse 
(scarponoelli) da. uomo. - 8. Idem oon doppia. suola,. - 4. Stivaletti 
allacciati con doppia suola. 

1. Varianti per mezza rimonta da signora: a) per le forme a un piede o 
a due, b) per la finezza della cucitura, e) per la lavorazione del tacco. -
2. Conoscenza delle varie specie di tacco per signora. - 3. Varianti per le 
scarpe basse ordinarie: a) nella materia prima e nella sua preparazione, b) nella 
robustezza. dei cappelletti, e) nel fiosso, che non occorre assottigliare quando 
si mette doppia suola. 

Abilità 5. 

6° Semestre. - 1. Parigine col punteggio vero e :finto, semplici e 
con doppia. suola. - 2. Scarpe più fine di vario modello ool punteg­
gio. - 3. Pantofole a rovescio, - 4, Orlatura a macchina di sca.rpon• 
oelli allaooiati. - 5. Alpine. 
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Durant6 quest' an-no di tirooinio si d6'06 insistB're in modo pa,-ticola,·e 
stilla fo,-tena delle C'UOiture e sulla S'Delte111a del la'IJOt'O, Gli aziiem mi­
gliori guicWranno g_uelZi del primo e seo<mdo anno. 

1. Va.ri.anti nell'intacca, dei go.ardioni, per la cucitura, a pwnto ft11,to (pun­
teggio). - 2. Va.rianti per scarpe fine: a) nella, ma.ggior pulizia; b) nel mon­
ta.re con m.a.ggior esattezza, le va.rie parti e speeiaJmente le fJ'Ufl,tf,M; o) nella 
sforma.tura più aeoura.ta.. - S, Va.rianti per le alpine: a) nella solidità e for­
tezza delle cuciture; b) nella doppia. suola, cucita e in quella inchioda.ta. (che si 

può rinforza.re anche con viti) messa. unita. o pure a scaUM. - 4. Va.riante 
per la, calza.tura. ad un sol pezzo nel monta.re il toma.io. - 5. V a.ri.anti per le 
pantofole a. rovescio: a) nella cucitura. della. suola rivoltata.; b) nella larghezza 
della. soletta.; e) nella preparazione dell'anima,; d) nel rovesciare la. pantofola.; 
e) nell'applioa,zione dell'anima.. - 6. Norme per l'orla.tura, di soa.rponcelli al­
la.ociati. 

Preliminari geometrici. - Problemi fonda.menta.li di geometria applicata, 
con esercizi rela.tivi da. eseguirsi coi compassi. 

Abilità 6. 

ANNO IV. 

7° Semestre. - 1. Scarpe comuni per signora. - 2. Oalza.tnre 
steooate o inchioda.te. 3. Scarpe eleganti da uomo, di vitello satinato, 
di cromo, di pelle lucida, di pelle a colore. 

Va.rianti per le scarpe in11qppate: a) nelle forme con la, soletta. di ferro; 
b) nel monta.re il toro.aio a chiodi detti« semenze.»; o) nel fiosso senza. i guar­
dioni; d) nell'applicazione dei chiodi e degli zeppi e nella. ripulitura, del fondo. 
- 2. Norme .sulla. qualità e lunghezze. degli zeppi e dei chiodi e sulle. gros­
sezza. del pia,1&ta11eppi (pa.ssa.nte). - S. Speciali difficoltà nel montare il tome.io 
a. pelle lucida.. - 4. Precauzione della. oopritura, nelle calza.ture in pelle colo­
rata.. - 5. Norme di orla.tura per stivaletti. - 6." Conoscenza. di tutte le altre 
qualità di pelli fine e tele usa,te nelle calza.ture. - 7. Norme per riconoscere 
la bontà della. concia.. 

Abilità 7. 

8° Semestre. - 1. Perfezionamento nell'esecuzione dei Ia,vori del 
semestre antecedente. - 2. Aggiustatura, delle forme. - 3. Oa.lza.ture 
(se occorrono) per piedi difettosi. - 4. Scarpine di vario modello e 
di vario tacco per signora. 
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1. Nomenclatura della caJza.tura per uomo e per signora. secondo le di­
verse mode, e conoscenza, dei loro particolari abbellimenti. - 2, Istruzioni 
sulla. lavorazione del tacco di cuoio .secondo le diverse sue forme. - 3. Co­
noscenza. di tutti i progressi industria.li sia. per attrezzi sia. per ma.ochin.e. -
4. Nozioni a.na.tomiohe del piede. - 5. Principali difetti ohe esso può a.vere. 
- 6. Criteri sulla. comodità. della soa.rpa. in rapporti() con l 'elega.nza.. - 7. Norme 
per l'orla.tura.. degli stiva,Ietti elastici. 

Disegno tecnologieo (geometri~amentate). - Riproduzione gra,ftoa 
in prospetto di una. serie di ta,vole in preparazione aJ.la scuola. di taglio. 

Abi:lità 8. 

À.NNO V, 

9° Semestre. - 1. Stiva.letti per signora., di maggiore eleganza, di 
pelle di guanto e di capretto nero con tacco di legno. - 2. Idem con 
impuntitura (detta trapunto). 

1. Norme per l'orla.tura di stiva.letti. abbottona.ti. - 2. Varianti per il tacco 
di legno: a) nella verifica. se esso a.eoosti bene al calcagno della. forma; b) nella 
so&rnitura. della ripiega.tura. del forte; e) nella. cucitura. della. fa.soia. e nella. 
fa.soia.tura. e incolla.tura. del ta,ooo; d) nella prepa.ra.zione e applicazione della 
suola.; e) nell'impuntitura (tra.punto) di abbellimento per calzature eleganti; 
f) nell'applicazione della. yi,astrinc,, e del sopra.ttaoeo. - S. Conoscenza. delle 
misure del piede e qua.le sia il miglior sistema per prenderle. - 4. Vantaggi 
che si hanno prendendo la. sagoma. della. pianta. del piede. - 5. Ma,niera di 

scegliere le forme in rapporto con detta. sagoma.. - 6. Sviluppo progressivo nei 
piedi normali di tutte le misure in base a. quella di lunghezza.. 

Abilità 9. 

10° Semestre. -1. Mezzi stivali. - !i!. Stiva.li. - 3. Esercizi pra­
tici di taglio. - 4. Eseguire qualunque orlatura, a.Ila macchina,, -
5. Esecuzione accurata e assolutamente sollecita ( che non oltrepassi 
il tempo che v'impiegherebbe un operaio formato) dei lavori più dif­
ficili, compresa la misura, il modello, il taglio e l'orlatura. 

1. Và..ria.nti nello stiva,le: a) per le misure; b) per l'inourva.tora. del da.­

vanti; e) per la. clliferente oucitum a. tra.punto delle va.rie sue parti; d) per la. 
lavorazione del sojfi,etto a, 0'1'68p6; e) per la. lavorazione del fondo. - 2, Applica­
zione della mvola. di proporzione per l'ingrandimento dei modelli. - 3. Istru~ 
zioni pratiche per la. spartizione delle pelli e del ouoio, - 4. Modo economico 
nel taglio delle fodere, degli elastici ed a.J:tri a.ooessori. - 5. Oaloolo del oosto 
dei lavori, compresa. la. fattura. e la. fornitura. 
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. Scuola di taglio (dt.uJ tWIJ ai giorno). - Lezioni di taglio au misura: a) trac­

ciato fonda.menta.le del modello in ra.pport.o con le misure prese; b) variante per 
la tmB'IWa àt aollo ohe non si 1188, nel traooia.to geometrico, ma per controllare l'e­
sattezza. della forma; o) diverse aperture d'angoli nel tracciato del modello in rap-­
porto con la. diversa. tùlato, di t.aooo; d) regole varie per il dettaglio delle singole 
parti del modello delle scarpine e stiva.letti aJlaeciat17 con l'elastico, con bottoni; 
e) regola speciale per il traooia.to con Ungtu& a Boj/i6tfo nella~ a~; 
/) regole per stivaletti con elastico ad un sol pezzo; g) regole per modelli di piedi 
difettosi e norme per l'applicazione del sughero; à) modelli vari a fantasia, 

Abilità 10. 

•t) •·41-1 (f· 



ALLEGATI<·, 

e• Ridotti al formato del libro. 
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ALLEGATO À. 

SCUOLE D'ARTI E MESTIERI 

DELI} OSPIZIO DEL SA.ORO OUORE DI GESÙ 

IN 

ROMA 

R~JGISTRO 
DEI 

VOTI SETTIMANALI 

An,M Soolastwo 191 ........... -191_ 
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.Annotuton.1, di assenMJ e straordtnari 
tieZ mese OMT,m,te 

... ••••"••n••••••ft••••••••••••-••••• .. ••-Hn--.•••••••--••••••••-•••----•·--•-•---••••-•••--•••H•••---





-118 -

ALLEGATO B 

ATLANTE-MANUALE DEI FALEGNAMI EBANISTI 

(Estratto della TAV. XXII - Dell'arrotatura dei ferri.) 

8 
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T.XXII 



Dell'arrotatura dei ferri 
--

TAV, XXII 

Semestre 111. 

I ferri del fa.legname debbono essere sempre ài t-uota, cioè arrotati 
e afilla.ti di fresco; e perciò è bene che l'allievo conosca. gli attrezzi 
rigna.rdanti l'arrotatura, e l'affilatura dei ferri, l'allicciatura. e l'arrota­
tura. delle seghe, e ne riceva le necessarie istruzioni. Siccome poi i ferri 
della pialla., perchè compiano bene l'ufficio loro, oltre ad essere bene 
a.fflla.ti, devono a.vere una data iMZinasione, parleremo anche cli q nesta 
e dell'accessorio del contro/erro, e da. ultimo, per quel che riguarda 
le seghe, della pendenza dei loro denti. 

Fig. 174. - Tutta la suppellettile dell'arrotino consiste nel oasteno, 
un forte telaio orizzontale che regge la ruota, il frullone, e alcuni altri 
accessori. Tutto questo complesso di attrezzi chiama.si con termin~ 
generico : la roota o hl, tnola. 

NOMENCLATURA, - La 1-uota (a) è un disco di pietra che si fa gi­
re,re verticalmente, bilioata sul suo asse chiamato fwo (b). Sulla gros­
sezza della ruota si e,rrotano i ferri cioè se ne assottiglia il taglio. La 
ruota è messa, in moto dal ft'1&ZlO'fl,6 o volatw (o), grantle ruota con una 
gola ·o scanalatura nella grossezza. clella. periferia, che riceve la oorda 
p6'1'p6t'll,(J, o oiiigh,ia (d). Il ferro del frullone, che gira su due ousoiMtti 
(e), da una. delle due estremità si prolunga e si ripiega, in ,nanovella 
da volgere qua.ndo il frullone è fatto girare a mauo, ovvero termina 
in un corto b1·aooiuolo (!) con pallino (U)i. se il frullone è fatto girare 
dall'arrotino stesso con il piede mediante la. stanga (ll), un'asta <li legno 
che messa in moto dal piede fa, girare il frullone per mezzo di due 
l61'e (i), una. delle quali si attacca al bracciuolo. 

Il movimento del fruJlone si comunica alla ruota dal girelletto 

mediante la corda o cinghia,. Il girelletto à un'altra piccola ruota 
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di legno, la. oni superficie è oiroola.rmente soloata da una, gola, in 
oui pa.ssa la cinghia proveniente del frullone. ~ perfetta.mente in­
filato nel fu.so quadro della. ruota, e talvolta. è un complesso di rotelle 
di diversa. grandezza. onde col diametro decrescente delle gole, si possa. 
meglio regolare il grado di tensione della cinghia, e quello della. ruota. 

Sulla, ruota. da. un vaso di legno o di latta,, detto bottiooZlo (k), 
cade a. gocoe l'acqua. per mezzo di una, cannella. o d'uno zipolo, non 
fortemente serrato. Sotto la ruota. v'è poi un t'l"IIOgo (Z} in cui ca.de 
quel ra.sume della. ruota. e dei ferri misto a.ll'a.oqna, ohe chia.ma,si w­
gora,w,ro,. Davanti a.Ila. ruota. v'è il pat·apètto (m) ohe è quell'assicella. 
alquanto inolina,ta. ferma, sul dava.nti del ca.stello per appoggiarvi i ferri 
ohe si arrota.no. 

Fig. t 75. - Rappresenta. un ca.stello più. semplice del primo. In 
esso in fatti non v'è frullone, uè girelletta., nè_cinghil'!i, nè bottioello. 

Il pedale mette diretta.mente in movimento la ruota. il oui fu.so si 
a.llunga da una parte in forma, di bracoiuolo e di pallino; la ruota. è· 
imperniata. sull'orlo d'una. cassetta. contenente dell'a.oqua e perciò pesca 
in essa.. Tutta. la ca.ssetta. poggia poi su quattro piedi come un castello 
qualunque. La ruota. è coperta. dalla. (J'IJ,jfto, (A), 

Vi è a.nche una ruota. simile a.Ila precedente, ma. senza. piedi e senza. 
pedale, ohe si muove a, ma.no per mezzo d'una manovella,. 

NORME SULL1ABROTATURA. - Le pietre ad ooqua per arrota.re 
sono di natura. ca.loarea. argillosa. e possono avere una grana più o 
meno dura. La. bontà della pietra. consiste nell'avere la grana. tlD.iforme, 
cioè senza venature cangianti di colore e di durezza., affinehè arrotando, 
essa non faccia qua e là delle convessità dannose aJ11a.rrota.tnra e ohe 
obbliga.no troppo spesso a. rimetterla. i11, 06'fl,tro. 

Per mettere in centro la. ruota., se ne batte o, con termine 
proprio, se ne <JO'IUna a, oolpi fittissimi il piano della circonferenza me­
diante la n~mna, che è un martello da sca.rpellino piutt-0sto pesante 
e con la penna a. taglio. Prima però, mentre la. ruota. gira, se ne segna. 
lateralmente la, circonferenza con una punta e poi, girando la ruota. a, 

ma.no, con la martelline. si abbassa.no le pa.rti sporgenti da.I segno fa.:t;to. 
II pia.no della circonferenza. deve rendersi leggermente colmo cioè con­
vesso e la. ma.rtellina. deve tenersi un po' obliqua in modo che le sca­
gliette non sa.ltino agli occhi. 

Per i ferri da fa.legname è indicata, una. ruota. di grana nè troppo 
dura nè troppo tenera. Nell'arrotare i ferri bisogna avere attenzione: 
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1 ° a, passa.re il taglio del ferro snl · mezzo della. grossezza, della ruota, ; 
2° a solleva,re di tanto in tanto il ferro, perohè il soverchio calore pro­
dotto da.I suo attrito oon la. pietra., nuocerebbe a.ila. sua tempera., per 
oni a(lopera.ndolo, si intaccherebbe o si romperebbe più facilmente; 
3° a tenerlo con la. necessario. inclina.zioue di motlo ohe la sua. ra.lla 
combaci perfettamente in pia.no • . 

Fig. 176-177-178. PlETBE DA. AFFILARE. - Dopo ave1'8 arrotato 
un ferro, se vi si passa, leggermente il dito, si sente che il filo del taglio 
attacca; ora perchè esso divenga dolce ed unito occorre affilarlo, cioè 
passarlo su un'altra, pietra di speciale natura., di grana. più fl.na. e 
più dura della precedente. Essa è di color cenerino, quando è nuova, 
e prende un color più scuro coll'uso. Essendo di grana dolcissima,, af­

fl.nchè atta.echi il ferro ·ba bisogno dell'olio, e quindi chiamasi anche 
pietm, a olio. Si suole incastra.re ordinariamente in una specie di cas­
setta di legno a bassissime sponde (fl.g. 177) tutta d'un pezzo, con un 
corto manico. Sparsevi sopra. alcune gocce d'olio, si passa e ripassa 
il ferro, tenendolo con tutt'e due le mani e menandolo avanti e indietro 
colla. ralla. in tra.lioe, cioè obliquamente, e sempre contro il :6.lo, quasi 
si volesse radere la pietra. Non si deve sollevarlo, e la ra.Ila deve scor­
rere quasi in piano, affinchè il filo che si dà segua la fuga della ralla, 
toglien<lo possibilmente la convessità fattavi sopra dalla. ruota. Se si 
osservano queste norme l'affilatura si potrà ripetere, quando occorre, 
fino a 6 o 7 volte senza bisogno di arrotare nuovamente il ferro. Per 
maggior pulizia e per preserva.re la pietra dalla polvere, è bene che 
questa sia. chiusa. in una scatola (fig. 176) • 

.Anche le piet.re a olio non debbono essere nè troppo d.nre nè troppo 
tenere e<l aver una. grana uniforme e possibilmente senza venature di 

selce • .All'olio sarà bene aggiungere alcune gocce di petroliò. 
Le due pietre precedentemente descritte sono per ferri ool taglio 

in piano; per le sgorbie, che hanno il taglio curvo, si adoperano pietre 
speciali, arrotondate sulle loro grossezze (:flg. 1'18). 

Fig. 179-180-181. LtOOLUUOLA.. - Oome abbiamo detto nella 
Ta.v. VII, è necessario ogni tanto fare la stra,da, a.Ila sega. per <limi­
nnirne l'attrito, affinchè la lama nel suo andirivieni soorra. più facil­

mente. 
La figura, b rappresenta una. liccia.iuola ordinaria., ohe si compone 

di una. lama. d'a,cciaio oon ma.nico, nella quale si trovano varie fen­
diture dette sagome, di diversa. la.rgbezza, corrispondenti a.Ilo spessore 
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della lo.nrn delle seghe, a cui si deve fa.re la. stra.da.. Spesso le fendi­
ture terminano internamente in buchi circolari fatti apposita.mente af­
fl.nohè le sagome siano più resistenti e la liooiaiuola non si rompa, sia 
adoperandola, o sia uel cadere per teTTa. Per fa.re la strada. si sterza.no 
i denti uno si uno uo, prima. da una parte; poi, voltata la, sega, dal­
l'altra.. La piegatura. deve essere uniforme e non troppo sentita e fatta 

solamente sulla punta del dente. La figura o mostra la. posizione dei 
denti prima e dopo !;operazione. 

La figura. a rappresentn, una liooiaiuola. alquanto perfezionata. Essa 
è uguale alla precedente; ha soltanto in più un, oot·soio mobile, regi­
stra.bile a vite, per Pesatto spostamento da farsi subire àl dente, ed 
ha. anche il ma.nico di legno. 

Non potendosi eseguire la, lfooiatura, a lama sciolta, è neooessario 
che questa. venga stretta in una morsa qualsiasi per ottenere un risul­
tato pronto e preciso (fl.g. 180). 

Vi sono var~ a.Itri sistemi di liooiaiuole fatte a tena.glia, cosi per­
fezionate, che anche un ragazzo può fare quest'operazione senza pe­
ricolo di rompere i denti della sega, (fl.g. 181). 

Allicciata. la sega, i denti si arrota.no con una; lima, a triangolo, 
ménandola fra. un dente e l'altro in direzione perpendicolare alla, sega 
e dando a ciascun dente il medesimo numero di colpi afflnchè i denti 
nel punto del loro rientra.mento facciano una linea, perfetta.mente oriz­
zontale, da. verificarsi col traguardo. L'arrotaturi1. comincia.si dal ca.po, 
verso il quale sono inclinati i denti della sega, 

Fig. 182-183. MISURAZIONE DEGLI ANGOLI. - Prima di esporre 
qnale inclinazione devono a.vere i ferri da, pialla premettiamo queste 
brevi nozioni geometriche sulla misurazione degli angoli . 

.La, grandezza d'un angolo non si deduce da.Ila maggiore o minore 
lunghezza dei suoi lati, ma, dalla maggiore o minore apertura di essi. 
L'apertura, di due lati è misurata dall'arco descritto fra, essi, prendendo 
il vertice come centro. 

La flg. 182 rappresenta infatti quattro angoli retti circoscritti dentro 
un cerchio; a ciascun retto corri&ponde dunque i/4 di cerchio, ossia 
un g:u,adra,,,te. Di qui l'origine dell'unità di misura. per gli angoli che 
è il quadrante. Siccome poi il cerchio vien diviso in 360 pnrti ngnali 
dette gmilli, e il quadrante per conseguenza in 90, cosl nn angolo 
maggiore d'un retto (ottuso) nè misurerà, più di 90, uu 1tngolo minore 
d'un retto (acuto) ne misurerà meno di 90. Oiasouu grado si sudllivitle 
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in 60 parti uguali, dette minuti primi, e ciascun di essi in altre 60 
parti, dette minuti BBoo,uU. i 

In pratica. invece del quadrante, ohe non sarebbe sufficiente per 
la misurazione di angoli ottusi, si adopera un doppio quadrante, ossia 
una semicirconferenza graduata. e costrutta. con ottone o materie tra.­
sparenti che prende il nome di rapportatot•e (flg. 188). Per servirsene 
si mette il oont.ro della semicirconferenza. sul vertice dell'angolo da 
misurarsi O O D e il suo dia.metro A B sopra il lato O D dell'angolo; 
l'altro lato O O arri verè. ad una data. di visione del rapporta.tore per 
es. a, 75° che è qo.ella la quale indica. la grandezza. dell'a.Ìlgolo. 

Fig. 184. INOLIN A ZIO NE DEI FERRI DELLE PIALLE. - La grandezza. 
dell'angolo A B O che i ferri delle pialle devono forma.re colla suola. 
va.ria. secondo la. durezza. della materia che si deve piallare. L'indu­
stria. ha fabbricato delle pialle per lo zìngo, per il ferro, per l'osso e 
per il legno. In quelle dello zingo, il quale è materia ohe si sfalda. 
facilmente, il tagliente ha l'inclinazione di 90°, in quelle per il ferro 
di 85°; in quelle dell'osso di 700. 

Per le pialle da. legno di durezza eccezionale, di massima si ri­
chiede la pendenza dì 60°, per legno tenero o cli durezza ordinaria., 
bastono 45°, Però l'esperienza. suggerisce le seguenti gradazioni che 
va.ria.no secondo che gli strumenti lavora.no per dritto o per tra,verso, 
cioè in direzione parallela. alla fibra oppure in direzione perpendico­
lare ad essa, e secondo la perfezione che si vuole ottenere nella pial­
latura: 

a) nella pialla., nello sgrossino, nel pialletto ordinario e in ge-
nerale nelle sponderuole 45°; 

b) nel pialletto per lavori di molta. precisione può avere 00°; 
o) nei ceppi per modanature (di cui a Tav. XXV) 500; 
à) in certe sponderuole per lavori fl.ui, per testate,)e quali of­

frono maggior resistenza., 00°; 

o) nel ferro e. dente ordina.rio 65°; 
n nel ferro a ilente per lavori :finissimi e legni delicati 80°. 

Flg. 185. OONTROFERRO. - Aftìnchè la pia.Ila.tura, dei legnami 
dia uu buon risultato, bisogna anzi tutto che la. feritoia, delle pialle 

l I gradi si scrivono ooll'esponente~zero; i minuti primi con una virgola 
per esponente e i minuti secondi con due virgole. Per es. : 100 (dieci graili) ; 
10' (àieci ,ni'MJ,ti primi); 10'' (dieci miD.uti secondi). 
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sio. più stretta ohe si può. Allora. a.vviene che il la.bbro di essa. com­
prime il truciolo a, ma.no ·a, ma.no che è tagliato e Io obbliga. a, drizzarsi 
rigidamente in a.Ito, la. qua.I cosa concorre a.d evita.re gli sohia.nti anche 
leggeri. Quest'espediente, che funziona. abbastanza bene nei ferri che 
hanno poca pendenza., nella. pendenza, di 45° è insnffloiente, perchè il 
trociolo, per quanto compresso, prende l'inclinazione del ferro stesso, 
il quale, inoltrandosi a. goisa di cuneo, gli fa, di leva. e leggermente 
lo schianta. Perciò nella pendenza. di 45° è assoluta.mente necessario 
l coutroferi:o, ossia. un altro ferro ohe si addossi a.I tagliente da.Ila. parte 
opposta. alla. ra.lla. e ohe dia memo inclinazione a.I truciolo. Il contro­
ferro può essere a, bietta o a ,·egistro. A bietta. dicesi quando tra il 
ferro e il oontroferro vi · è inoa.lza.ta. una bietta.. Questo sistema, che è 
molto veoohio, sarebbe il migliore se non avesse J7inconveniente di 
rompere le ganasce della. pia.Ila.. Presentemente si usa. quasi da. tutti 
il controferro ·a registro (vedi ftg.) il qua.le, sulla. sua. lunghezza., porta. 
una. vite, ohe s1inoastl'a. dentro il ferro e girando fa, sl che li oontro­
ferro si a.lzi e si abbassi a.I punto ohe si vuole. Ordinariamente il filo 
del ferro deve sporgere meno d'un millimetro. Il oontroferro deve avere 
sull'estremità una. piega.tura. arrotondata., mà non troppo sentita a.ltri­
menti farebbe ingorga.re i trucioli. 

Fig. 186-187. PENDENZA. DEI DENTI DELLE SEGHE. - La, ftg. a, 

rappresenta. una porzione di sega. a, profilo rettilineo, cioè con denti 
ad angolo retto, perohè l'angolo a b e è retto. Questa. sega. serve ot­
tima.mente per legni duri. 

La :fig. b ne rappresenta. uno con profilo a pitwlo, cioè con denti 
a.d angolo ottuso (a, b, o, angolo ottuso}. Serve per legni teneri e dolci. 

(D. LBom L. - Atlcmte-M1Zn1UÙO '[Jfll' FIZIBlff,IZmi Iilba,'11A8t.l.) 

~~ (?• 
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ALLEGATO O 
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FOGLIO INFORMATIVO 
"i.) 

Yuu.z.a.ne 

ALLEGATO D 

NB. Questo foglio informativo, per la parte scolastica, è per gli Alunni 
artigiani che hanno compiuto il corso elementare. Quello delle dement.ari 
varia. neHe materie d'insegna.mento. 
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DIPLOMA D'OPERAIO 
(.Fac-Bitnue) 
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Scuole di Hrti e }Vleatiai ~ 

dell'Ospizio del Sacro Cuo,e ~i 6cail 

Via di porta S. Lormzo, 42 - Roma~ 

iploma d'Optraio conferito 

al Signor 

allievo della Scuola dei 

il quale, à\!endo regolarmente compilJtO il 

tirocinio professionale, ed avendo onmuto 

punti· su rrenra nell'esame teo-

riro-pJ"arico subito il fu dai llot-

. toecritri dichiarato Idoneo, sia per la perfezione dd 

la~ro, eia per la deatrezza ncll'eseguirlò. 

Roma.li~~~~~~~~~ 

Lii llommlsslone Bsa.mlllltf.rlçe 

IL DIRETTORE 

~r 

............ ._. 
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À.LLEGATO If' 

SCUOLE D' ARTI E MESTIERI 
DELL'OSPIZIO DEL SAURO OUORE DI GESÙ 

IN 

ROMA 

Norme uer la rimunerazione settimanale degli Alunni Artigiani. 
1 ° Per incoraggiare gli Alunni a.rtigi91ni al lavoro ed alla. virtù 

e per accendere in essi una. lodevole emulazione nell'apprendere la. loro 
arte, si è stabilito ohe ogni allievo, il qua.le abbia buona. condotta., ·per­
cepisca, sul proprio lavoro un utile corrispondente al 10 °lo del gua­
dagno reale. 

2" Questa. oompa.rtecipa.zione viene determina.te. in ba.se al voto 
di abilità, a.Ila. somma. settimanale clelle ore di lavoro ed all' appli­
cazione con la. quale l'allievo attende a.I la.voro~ 

8° Per calcola.re l'utile settimanale secondo l'abilità e le ore, si 
farà uso della. te.bella. qui esposta.; ma. per assegna.re i punti di ri­
compensa, ohe indica.no il gna,da.gno relativo a.Ila. somma. settima.ne.le 
delle ore, si terrà conto dei voti di a.pplioa.zione inferiori al dieci a.s­
soluto, fa.oendo le seguenti deduzioni (1) : 

Il voto 10- (dieci sca,rso) di a,pplfoa,zione toglie mezzo punto di ricompensa. 
» 9 1-/1 » » punti 1 » 
» 9 » )') » 1 i/2 » 
» 8 '/1 » )) » 2 » 
» 8 » » » 2 1/ 1 » 
» 7 '/2 )) » » 3 )) 
» 7 » » la. totalità del punti. 

4° La. te.bella. delle te.riffe è ba.sa.te. sopra. l'orario di dieci ore al 
giorno; ma il massimo dei punti di ricompensa è otto, essendo l'o­
rario dei nostri laboratori limitato, salvo stra.ordinari, n. meno di otto 
ore. Tutta.via. se qualche alunno, per isveltezza, avvantaggiasse di 

(l} Si deve tener conto non solo della. oa.paoità. ma, a.nche dell'a,pplica,zìone, 
perchè non ba,sta. che l'a.Ilievo tra.scorra. in la.bora.torio un dato numero di ore 
aJla. settimana., ma. occorre che si applichi con quella sveltezza, richiesta. dalla 
sua, abilità.. Chi sta.ndo in la.bora.torio otto ore a,l giorno, eseguisce un la.voro 
che, secondo la. sua, abilità., richiederebbe solo sei ore, perde l'utile delle due 
ore impiegate più del bisogno. Questa, perdita. deve attribuirsi a, ma.nca.nza, 
d 'a.pplicazione. 

9 
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nn'ora. in ott.o ore, può merita.re 1 O con lode di applicazione e un 
punto di più ài ricompensa.. 

5° Uutile verrà, diviso in due parti uguali; :ona. di esse sarà ao· 
ereditata. a Massa, l'altra a Deposito. 

6° La. Massa. servirà, a fornire all' alunno una. somma. conve­
niente che possa giovargli nell' atto della ~ua. uscita di collegio; 
perciò non potrà servirsene durante la sua. permanenza. nell'Istituto e 
non avrà diritt.o all'esazione della medesima. se non a,. tirocinio com­
piuto. 

7° U allievo, se avrà buona. condotta., potrà valersi del De­
posito solamente per le spese di prima necessità, giudica.te come 

Tabella per calcolare 

PUNTI 1/z 1 1 1/2 2 I 2·,. 3 3 i/2 4 4' DI 
RICOMPENSA 

1 - O 018 O 027 O 036 O 045 O 054 O 068 O 0'12 o o 

2 - O 036 O 054 O 0'12 O 09 O 108 O 126 O 144 O 1 

3 - O 054 O 081 O 108 O 185 O 162 O 189 O 216 O 2 
:l9 4 O 0'12 O 108 O 144 O 18 O 216 O 252 O 288 o~ = -
~ 5 - O 09 O 185 O 18 O 225 o 2'1 O 815 O 86 O 4 

:a ' 6 - O 108 O 162 O 216 o 2'1 O 824 O 8'18 O 482 O 4 
~ 1 - O 126 O 189 O 252 O 315 O 8'18 O 441 O 504 o f o p.. 

8 - O 144 O 216 O 28 O 36 O 482 O 504 O 5'16 O E 

9 - O 162 O 248 O 824 O 405 O 486 O 56'1 O 648 o 'i 
10 - O 18 O 2'1 o ss O 45 O 54 O 63 O '12 O E 

3 I 6 I 9 I 12 I 15 I 18 21 I 24: 2 
ORE ) 

d1 lavoro 
Somme settimanali delle 

NB. - 1 ° Per rendere più facile la pratica. di questo metodo di 
rimunerazione si è stabilito che la giornata. norma.le d'un operaio ordi­
na.rio, a, qualsia.si mestiere esso appartenga., venga computata. di lire tre. 

20 L'abilità dell' allievo distinta. nei dieci voti, che rappresen­
ta.no i dieci semestri successivi del tirocinio, fa aumenta.re l'utile set­
timana.le di un decimo per ogni voto. 
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tali da,i Superiori, Dal Deposito verrà. preleva,ta, la, Mancia settima­
nale. 

8° Viene pare oompnt&to e rimunerato ogni lavoro stra,ordinario 
fatto per necessità fuori clell'orario consueto; oos'l. pure quei pochi ser­
vizi che si dovessero compiere per ordine dei Superiori. 

9° Ogni danno arrecato, verrà &ddebitato a, oorioo di chi ne fu 
l'autore. 

10° A titolo di multa. olli riporta. nove In meno di condotta. set­
timanale di la.bora.torio o complessiva perde il gua,dagno di Massa ~ 
la. Ma,ncia,, ma. non il Deposito. Ohi riporta. un voto inferiore a nove 
In meno perde la, totalità del guadagno. 

nunerazione settimanale. 

5 5 l/z 6 6 i/,. 7 7 i/z 8 8 1/z 9 9 i/z 10 

09 O 099 O 108 O 117 O 126 O 135 O 144 O 153 O 162 O 171 O 18 

18 O 198 O 216 O 234 O 252 O 27 O 288 O 306 O 824 O 342 O 36 

27 O 297 O 324 O 351 O 378 O 405 o 482 O 459 O 486 O 513 O 54 

86 O 396 O 432 O 468 O 504 O 54 O 576 O 612 O 648 O 684 O 72 

45 O 495 O 54 O 585 O 63 O 675 O 72 O 765 O 81 O 855 O 90 

54 O 594 O 648 O 702 O 756 O Sl O 864 O 918 O 972 1 026 1 08 

63 O 693 O 756 O 819 O 882 O 945 1 008 1 071 1134 1197 1 26 

72 O 792 O 864 O 936 1 008 1 08 1152 1 224 1 296 1 368 1 44 

81 O 891 O 972 1053 1134 1 215 1 296 1 377 1 458 1 539 1 62 

90 O 99 1 08 1 17 1 26 1 35 1 44 1 53 1 62 1 71 1 80 

30 I 33 I 36 I 39 I 42 I 45 I 48 I 51 I 54 I 57 I 60 

rispondenti ai punti di ricompensa. 

3° Le somme settimana,li delle ore di lavoro, le qua,li possono va,ria,re 
o per a.ssenze, o per oa,mbiamenti di ora.rio, o per stra.ordina,ri, sono ra.p­
present&te da una. serie successiva. di 20 mezzi punti, ohe si possono ohia­
iaa,re punti di ricompensa, perchè l'utile, gradua,to secondo il voto di 
abilità, oresoe di un ventesimo per ognuno di essi, e perciò detti punti 
indicano, oltre la media, delle ore, anche l'utile settimanale di ogni wllevo. 
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.ALLEGATO G 

SCUOLE D'ARTI E MESTIERI 
DELL'OSPIZIO DEL BAOBO QUO.RE DI GES-0-

IN 

ROMA 

LIBRETTO DI MASSA E DEPOSITO 
inte8tato a}, (}io,,,tllll,6 ---·-·--·--·--·-·-·-····--····-·-·--·········-·····-····--·· .. ····--· .. . 

a1Jlietoo tlella SC'll,(J'/,o, dei ................................................................................................. . 

Timbro 

de1l6 l!louole 

AVVERTENZE 

liti ~ne i/.til, tO °lo agli uUU del proprio kMloro dùrcmts a tiro-
8fflio a iUtnBG tra JlQ,ffQ, e Dtpotrito. · 

liti .JlìlClll8a B6f"IWl'4 a jOf'fl,frB aD'tùUetm una aomma ~ts 01'6 possa. 
(ltOf}M'gU nell'atto i/.til,la BUG uoita tU collegio; peroiJJ non pot;rà, IHlffl'l'B6fl.6 ilflr 
rcmts la 8'114 p6'l'mtll4611MJ, miU'bUtu:lo e MB atWd iUritlo olZ'esMi<me della 
medesima 86 ft01l. G firooinio otnçiuto, 

lla1lùt1o, se twrtl buou otmil,oua,, poftrà 1HÙ6r8' del Doporito soZcitnfflte per 
le Bp6B6 tU prima MCeBBUà, gw,t1Jaate come taU c!at ~. Dal Deposito 
~ pre7.etJol,a ltJ .JlanoltJ settimmu.ile. 

Ohi ~ nove in meno di condotta settimanale f!4 laboratorio o eom­
pleBtrifJa perde a Utolo tU multa, a !fU,(liJo,gn,o tU .MGBBa. tJ la MaflC!ia, ma ,wn iZ 
D9o8'to. Pw tm voto la.ferlore a nove in meno 8' pwde la totaUtà del fl'll,O,il,o,gn. 
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REGOLE PRATICHE PEL OOMPUTISTA 

-~ 

11 OO'll,teggio d61Za Mas,a e deZ Deposito Bi fa secondo iZ s'8tema, sta­

bilito àaUe « NO'F'lll,e per la riniuneruione se«imaMZe degli A.Zunni arti­

giani>, 

Secondo ~sto sistema iZ guadagno i rappre,entato da un mezzo 
punto di ricompensa ogni tre ore di la'l1fWo: ii valore pemmiario dei 

punti ài ricompensa ore,~e in proportrione al 'Doto di abilità. 

Per economia di tempo e sio'Ure.•a di opera.ioni nel 'Dalutare il totale 

men,ile dei punti settimanali, il Computista farà uso d.i a:ppoBito pron­

turio a calcoli fatti e buati sul predetto sistema. 

1. Nel libretto Bi notano aUa Mas,a e al Deposito i punti di ricompensa 
awti ogni settimaM, il Zoro mezzo valore, e Ze spese fatte. 

2. 8e Z' aZZi6'Do ha riportato nove in meno di condotta, i pifflti di ricom­

pensa non si oontano sulla Massa, ma soltanto suZ DflP()sito. 

3. Se Z' amooo ha riportato un 'Doto inferiore al nove In meno per Za 

condotta, o ir,,feriore aZ sette e mezzo per l'applicazione, non si 

nota ne,sun putito di ricompensa, e perciò niente di (fll,tl,dagno. 

4. Tra le BJJ6B6 fatte mZ depoBito, 'Danno notate ogni m-ese Ze Maro'ke ol,,e 

Bi sono date. A ohi ha •n 110to ài abiHtà sotto ii tt·e, Bi dà ogni 

aettimana una maroa ( centesimi li); a ohi ha tre, B6 ne iMmnw 

due ( oenteBimi IO); a oh.i ha ài ptt se ne cù.mno tre (= oente-

1imi Ili). 

5. Non rioB'De neBsufia ·maroa Z'aUi6'Do ol,,e ha riportato un 'Doto inferiore 

al nove per Za OO'IUWtta, o inferiore al sette e mezzo per l'appli­

cazione. 
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Libretto N. <*> 

Flm,esso il -···········-·······--·--·-·············-·························· 19 -

Il Direttore del Laboratori 

NB. I'II, fl'M àeZ presfflt6 Zibretto a1Wà l'U,Ogo, qua'll,,lo Z' aZunno 'UBOit'à 

à6,flniU'Oamfflt6, ii riammto gtmtwale con Za Telati'Oa iiquitiarione e quio­

taua. 

(•) Diamo qui un esempio pratico del modo di registra.re la. rimunera­
zione supponendo che l'alunno abbia. già conseguito 10 decimi di abilità. 
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MASSA DEPOSITO 

~ 4) ; CREDITI DEBITI CREDITI DEBITI 

:3 in = ANNOTAZIONI .... 4) J RICOMPENSA RICOMPENSA 

~ :E * reltztii,e 1Zl'8 Bf1BB8 

PIJN'll I '/ 2 Valore PllN'l'I I '/2 Vatore 

Somme prec:. - ~~ -1- j 26 I- -1---
l"' 8 8 Oarta àa iM,segno • L. 3 6( 

-~ 2" 8 8 

IO I 3a 9 9 

~ 4a 8 8 

o• - - MA.BORE N, 12, L, o 6( 

Totale meas. 88 2 j 91 I 88 ---;-~-;- lJ J.( 

l" 7'/2 71../2 StJO,tola, iJ;i, C0'1R(lH1,Bri L. 4 6( 

~ 
2" 8 8 Un'mwia pw ololrO'l/,6 > o 8( 

IO 
~ 3" 8 8 

4a. 7'/2 7'/2 
5a 8 8 M.AROHE N, 15, t. o 'll 

Totale mena, 89 tJ 161. I 89 8 j 61 6, 6~ 
1"' 7 7 

~ 
2a 8 8 

IO .... 
~ 

3a 8 8 

4a 7 7 
o" - - MA.ROBE N, ,/ 2 . L. o 6() 

Totale mena, 80 2 j 10 I 80 2 f 10 --;' 6() 

Totale trim. - I 7414811 I - I as I 1s I 91 BIJ 

lj a O't'ed,ito a Debito ~ a O't'erl/l;to a Debito 
e, 

~ L. 74,48 L.-... - ..... si L. 25,93 L, --===-··-
• Somme a tùlnto per le spese eeeezlonalf ohe si facessero sulla Massa. 
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LIQUIDAZIONE DEL LIBRETTO. 

(2// HMJ4~ ~izto Je tJe·r,~ _J~ 

· ~ -·-·----·--····· .. ·····----·---·--·--·-·-- ~ umma "". 

a ~ <,k" (1} ................ ·-·-··-·-.. ----·--··· .. -·--

Il Direttore dei Laboratori 

QUIETANZA. 

Je me' ~Nt:m,,,. a ~ 7r· a ~ ""' (l) ··-····················-··········-···-·-

T-·--·········-·················--·······--····--·-······················-····- ~~ ~ e://'~. 
Bom,o,, il ............................................................... 191 ..... . 

L'A1llm 

--·--···---------

(1) Se l'allievo esce a. tirocinio finito, dopo le pa.role a Utolo di, si seriveri, 
J!GBBa e Deporito; se invece esce a tirocinio incompleto, allora, dopo detfle 
pa.role si seri veri. solo D6'p0rito, 
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ALLEGATO H 

-GUIDA-RICORDO<*> 
DELLA 

PICCOLA ESPOSIZIONE PROFESSIONALE 
DEGLI 

ALUNNI ARTIGIANI 

DELL1 OSPIZIO DEL SAORO OUORE DI GESÙ 

IN ROMA 

~ 

MAGGIO-GIUGNO f 905 

(*) Diamo l'estratto solamente della Scuola Fa.legna.mi Ebanisti e Tipografi. 
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NBI ttupHos intento tli mcoraggiaro al Zal11two i M1tri Alumri a.rti­

uia.m. suoitaMO in a wia Zotùrooù ,mi1&1ata'°"'6, e tli motlflrolrs, eome iti 

u guatlro, U progtWlimo .,,,,1,uppo il6"e tiastrB &mole Prof6Brionali tisi 

flffltwiflf'IUI anni ~ D. B08oo muiò 'l'opera na in Boma, al>btamo 

1}6'Mato tU farB queata Pi«JoZa liJsposmo,u,. 

Bno, i tUNa in 'VariB BBftO'l&i seoonilo le t.U'D6'1'86 scuoio profesrioMU; 

ed opi aUieDò m ri trova rapyr886ntato, neii• aml>ito ilei proprio 'P'Jl"'Od,o ,H 

tirOOfflfo, 60'A tMW o più Za9'0ri ao,,,trassepati da "'" ti'IMA67"o o1uJ ootTiaporuJe 

al numBf"O ort.Uutiw tleUa p'IWfflte pida. Za m 86ri6 nummioa, oitrB 

all' i~ tl6i Za'Uffl 6BjJOsti, J.J0'11a i nomi ,ùgll alunm 68entori, 

olas~ti ,,,,. amao e sf1/1668trS ,u tirooimo. 

&rii. ~ Jaoils a.i 11iritatori rmulerai tm oonto 68atto e tlella natura 

d.ei singoli Za'DOri e del jJffflto d.i ooltwa pro/e,aioMZs tU opi ahmno. 

NB. Le lettere .F. C. significa.no « fuori concorso » e peroilt.il lavoro indicato 

da. esse non eoneorre a.l premio. 
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SOUOLA DEI FALEGNAMI EB4NISTI 

UNO I. 
Semestre I. 

1. Tavolinetto. A'l6{Je'Uo. Giof,a,'11,'11,Ì, 

2. Primi esercizi (coda. di ron­
dine e incastri). Barai'8 Oo­
lombo, 

3. Primi esercizi (idem c. s.). &!t­

'l"O'll,t G. 

Semestre D. 

4. Primi esercizi (coda di rondine 
incastri). Mele li'. 

5. Primi esercizi (idem. o. s.). 
Mosoatem .A. 

6. Priml esercizi (idem o. s.). 
Pan-O'll,i O. 

7. Pattumiera. in abete. Pamoo L. I 9. Banco ordinario cla chiesa in 
8. Pattumiera.in a.bete. Pa11tmi.A. abete. uumgM .Aurelio. 

ANNO Il, 
Semestre m. 

10. Banco ordinario da chiesa, u- 11. Tavolino di piuotto. Oa,ri'll,t 

gnale al numero 9 (manca}, AJe81a.11tlro. 
Bampa il. 

Semestre IV. 

12. <JMJ!<mln,ier in a.bete. Di-Norvn,o 14. Banoo da chiesa. in J.a.rioe d7 A-
A?6Hnio. · meri ca ugna.le a.I numero 13 

13. Ba.neo da chiesa in larice d7 A- {manca). Oa.Wa.reUi U. 
merica. &lwmo Anuddo. 

A.NNOill. 

Semestre V. 

15. Armadio fo larice d7 Amerioa.. 

Ltu.a.ri VinoffllO - Biggio <li• 
B6PJJ8. 

16. Oa.ssapa.nca ad angolo in noce 
per sa.la.. Biggio 6ifl8eyp8 • 

La.ari Vinoeuo. 

17. Oomodino in noce, con alzatà 
(stile inglese). Biggio 6itt,.. 

se,ps. 

18. Oomodino in nooe, con alzata 
uguale a.I numero 17 (manca). 
1'a41eari VifUIBUO, 
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SOUOLA DEI TIPOGRAFI 

OOMPOSITORI 

ANNO I. 
Semestre I. 

91. OompOBizione di righe. Visconti .Marco. 

Semestre ll. 

92. OompOBizione ,li righe. <Jrosta 

Alessandro. 

93. Lavoro a fantasia. (h·osta 

'-'8ssandro. - F. O. 
94. Oomposizione di ri gbe. Di Vita 

lf'l'tl/lUJ6800. 

95. Lavoro a. fa.nt.a,sia.. Di Vita 
Jl'raMBBOO. - F. O. 

96. Oomposizione ,u righe. Bar­
. bm Torquato. 

97. Lavoro a fa.ntasia.. B,trberi 
P0t·<J.t1,0,to. - F. O. 

98. Oomposizione di righe. Va._ 
MZH Alessanàt•o. 

99. Lavoro a fantasia.. Vatmeili 

A.Z6Bsaooro. - F. o. 
100. Oom1>miizioue di righe. Pt"Oiet­

ti .Romolo. 

101 Lavoro a. lauta.sia.. Pt'Ois'eti Bo· 
molo. ~ F. O. 

102. Oomposizione di righe. Bm·­
tat•elli 6io/RlMJtto. 

103. Lavoro a fantasia.. BertaTBlli 

GiantUJtto. - .F. O. 
104. Oomposizione di righe. Alle­

grini 6iO'Danni. 

106. Lavoro a fantasia.. AZ'tegti11i 

Giovanni. F. - O. 

ANNO ll. 
Semestre m. 

106. Oomposizione c1i rigl1e. De 8i,,glau Armando. 

Semestre IV. 

107. Lavoro a fantasia. De SingZau 
Annci,ulo. 

108. Lavoro a fantasia. De Bi'll,!Jla'U 
ANIUffldo. - F. O. 

109. Oomposizione di righe. Oo­

ma.ai C'll,ioo. 

110. Lavoro a fantasia. Ooma.szi 
(}'11,ido. - .F. O. 

111. Composizione di righe. Blu/Di 

A.l'Dise. 

112. Lavoro :i flmtasin.. Sla'l1i Al­
'IJ-tle • F. O. 
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113. Lavori a. fantasia.. PoLJaoo 
8"1tio. - F. O. 

114,. Oomposizione di righe. Po­
laoco 8il'IJ10. 

115. Lavoro a. :fantasia. Poltwco 
Bil'Oio. 

116. Oomposizione di righe. AUe­
griRi Pidro. 

lJ '7. Lavoro a. fantasia. Altegrini 

Pietro. - F. O. 

118. Oomposizione ·di righe. D6 
Att.{16Ua llttor6, 

119. Lavoro a :&ntnsia. D6 Ange­
li, .J!Jtt,ors. - F. O. 

120. Oomposizione di righe. B,r­
tUni .Bomow. 

121. Lavori a, fantasia, Berdini &­

molo. 
122. LA.vori a fantasia. AlfoMi 

sm,w. - F. o. 

ANNO nr. 
Semestre V . . 

123. Lavori a fantasia. .Leot,,i M. 
124. Lavori a :&ntasia. OartlinaU 

Or68t6, 

124. Oanto gregoriano. OartliMli 

Orme. - F. o. 

125. Oom1>0sizione di righe, Oa­

setti Carlo, 
126. Lavoro a. fantasia. Oasetti o. 
126, Oomposiziooe di un bollet­

ta.rio. Oasetti Oarlo. 

ANNO. IV. 

Semestre VII. 

197. Lavori a. fmatasia.. Oeoohi Fi­
lippo. 

:frontespizio-copertina. Oec­
ohi li'Uino. 

1.2'1. Impaginazione ad una oo­
lonna,, oou tit.oli oorrent.i. 
Oomposizione del relativo 

128. Impaginazione a due colonne. 
A.ncireJH Bomow. 

129. Lavori a fantasia. A.noir61U B. 

IMPRESSORI 

ANNO I. 

Semestre I. 

130. Stampa di biglietti e roolame ». Boaati Gtuqp,. 

UNO li. 

Semestre DI. 

131. stampa ordinaria di testo. BuooM ~· 
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Semestre IV. 

138. Stampa. ordina.ria di testo. 
Ma,gri Giulio. 

134. Stampa a due colori. Magri 
Giulio. 

135 .. Intagli per incisioni. D10ra­

aio Gio?Jann i. 
136. Stampa. a tre colori. .D'Orc&­

fiO <Jim,g;n,ni, 

ANNO V. 

Semestre IX. 

137. Tricromia (Immagine). PiBaneso'M JDrnesto. 

DIDATTIOA 

194. 06mpiti scola.stie divisi per 
classe. 

195. Saggi delle scuole di disegno. 

196. Bozzetto del Diploma di Ope· 

ra.io. 

197. Programmi scolastici e pro­
fessionali degli alunni a.rti­

gia1.1i dell'Ospizio (oopia del 
'll&anosoritto in oorso di stam­
pa). 



Edizione di soJe 1500 eopie 

F>Pezzo b. S. 
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